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PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELLA SARDEGNA 

 
Presidenza 

Il Preside riceve per appuntamento da concordare 

Tel. 070.407159  e-mail: preside@pfts.it 
Segreteria: tel. 070.4071541 e-mail: segreteria.preside@pfts.it 

 

Vice Presidenza 
Il Vice Preside riceve per appuntamento da concordare 
Tel. 070.4071545 e-mail: vicepreside@pfts.it 

 

Segreteria Generale 
Il Segretario Generale riceve per appuntamento da concordare 

Orario d’ufficio: lunedì-martedì-mercoledì 10.00-13.00. Chiusa: 

agosto 

Tel. 070.407159  e-mail: segreteria@pfts.it 

 

Biblioteca 
Orario d’apertura: lunedì 9.00-19.30; martedì-venerdì 9.00-13.00; 15.30-19.30 
Chiusa: sabato ed agosto Tel. 070.4071548 

e-mail: biblioteca@pfts.it 

 

Ufficio Amministrativo 
dal lunedì al venerdì: ore 9.00-13.00. Chiuso: sabato ed agosto 

Tel. 070.407159  e-mail: amministrazione@pfts.it 

 

Ufficio per le Comunicazioni 
Tel. 070.407159 e-mail: info@pfts.it 

 

Centro Stampa 
Tel. 070.4071543 e-mail: centrostampa@pfts.it 

 

PFTS University Press Editrice 
e-mail: unipress@pfts.it 
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INTRODUZIONE STORICA 
 

 
La Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna, unitamente al Pontificio 

Seminario Regionale Sardo, è stata eretta in Cuglieri il 5 agosto 1927 con la 
Costituzione Apostolica Nostrarum partem del Sommo Pontefice Pio XI, e, 
per volontà del Papa, è stata intitolata al “Sacro Cuore di Gesù” e posta sotto il 
patrocinio di Sant’Eusebio, vescovo di Vercelli, natione sardus, e di San 

Tommaso d’Aquino. 

La direzione di entrambe le istituzioni è stata affidata alla Compagnia di 
Gesù. 

All’atto della sua erezione, alla Facoltà è stato riconosciuto il diritto di 
conferire i gradi accademici in Filosofia e Teologia. 

Con la pubblicazione della Costituzione Apostolica Deus scientiarum 
Dominus di Papa Pio XI (24 maggio 1931) si è avuta una revisione 
dell’organizzazione degli studi, per cui la Facoltà ha conservato il diritto di 
conferire i gradi accademici in Teologia, mentre la Facoltà di Filosofia è 

diventata corso propedeutico agli studi teologici. 
Nell’Anno Accademico 1971-1972, con il trasferimento della Facoltà da 

Cuglieri alla sede attuale in Cagliari, la Congregazione per l’Educazione 

Cattolica ha affidato alla Conferenza Episcopale Sarda (CES) l’alta direzione e 
la responsabilità presso la Santa Sede e alla Compagnia di Gesù il compito 
della sua direzione sul piano accademico. Pertanto, il 9 giugno 1972 la CES 
e la Provincia Torinese della Compagnia di Gesù hanno sottoscritto una 
Convenzione in ordine alla programmazione e alla gestione delle attività 

accademiche. 
Dopo il trasferimento a Cagliari, la Facoltà ha aperto i suoi corsi ai 

religiosi, alle religiose e ai laici, uomini e donne; ha attivato rapporti di 

dialogo e di collaborazione con le Università̀ statali e con le altre istituzioni 
culturali presenti nell’Isola e ha favorito la nascita degli Istituti di Scienze 

Religiose. 
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Gli Statuti della Facoltà, redatti dopo la pubblicazione della Costituzione 
Apostolica Sapientia christiana di Papa Giovanni Paolo II (15 aprile 1979), 
sono stati definitivamente approvati il 25 marzo 1987. Conseguentemente, 

la Facoltà ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica canonica e 
civile. 

Il Concilio Plenario Sardo (1992-2001) ha riconosciuto la Facoltà come 

strumento importante «per la comune, qualificata formazione teologica dei 
cristiani della Sardegna […] di fronte alle impegnative sfide della nuova 
evangelizzazione» (CONFERENZA EPISCOPALE SARDA [a cura di], La Chiesa di 
Dio in Sardegna all’inizio del terzo millennio. Atti del Concilio Plenario 
Sardo, Cagliari 2001, 43 § 1). 

Il 22 settembre 2013 la Facoltà ha ricevuto la visita di Papa Francesco, in 
occasione del suo viaggio in Sardegna. Nel discorso pronunciato nell’Aula 
Magna, dinanzi alle autorità accademiche dell’Isola e ai docenti della Facoltà, 
il Santo Padre ha ricordato che «la fede non riduce mai lo spazio della 
ragione, ma lo apre ad una visione integrale dell’uomo e della realtà, e 
difende dal pericolo di ridurre l’uomo a “materiale umano”». 

A fronte della pubblicazione della Costituzione Apostolica Veritatis 

gaudium di Papa Francesco (8 dicembre 2017), che stabilisce i principi e le 
norme per il rinnovamento del sistema degli studi teologici ed ecclesiastici, si 
è proceduto alla revisione degli Statuti e dell’Ordinamento degli Studi, la cui 

approvazione, ad quinquennium experimenti gratia, è avvenuta il 12 

maggio 2022. 
In data 4 giugno 2025 è stato promulgato il nuovo Regolamento della 

Facoltà. 



 

 
 
 
 
LA COMUNITÀ ACCADEMICA 
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LA CONFERENZA EPISCOPALE SARDA 
 
 

 
Mons. ANTONIO MURA - Presidente 

Vescovo di Nuoro e di Lanusei 

 
Mons. MAURO MARIA MORFINO S.D.B. - Vice Presidente 

Vescovo di Alghero-Bosa 

 
Mons. MARIO FARCI - Segretario 

Vescovo di Iglesias 

 
Mons. GIUSEPPE ANDREA SALVATORE BATURI 

Arcivescovo Metropolita di Cagliari 
Segretario Generale della Conferenza Episcopale italiana 

 
Mons. ROBERTO CARBONI O.F.M. Conv. 

Arcivescovo Metropolita di Oristano e Vescovo di Ales-Terralba 

 
Mons. ROBERTO FORNACIARI O.S.B. Cam. 

Vescovo di Tempio-Ampurias 

 
Mons. CORRADO MELIS 

Vescovo di Ozieri 

 
Mons. FRANCESCO ANTONIO SODDU 

Arcivescovo Metropolita di Sassari 
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AUTORITÀ ACCADEMICHE 
 
 

 
DICASTERO PER LA CULTURA E L’EDUCAZIONE 

 

S. Em.za Card. JOSÉ TOLENTINO DE MENDONÇA, Prefetto 
S. Ecc.za Mons CARLO MARIA POLVANI, Segretario per la Sezione 

Educazione 
 

 

GRAN CANCELLIERE 

 

S. Ecc.za Mons. ANTONIO MURA, Vescovo di Nuoro e di Lanusei 
 

 

VICE GRAN CANCELLIERE 

 

P. RONNY ALESSIO S.I., Preposito della Provincia Euro-Mediterranea della 
Compagnia di Gesù 

 

 

PRESIDE 

 

Prof. Mons. GIOVANNI LIGAS 
 

 

VICE PRESIDE 

 

Prof. Don FABIO TRUDU 



7 
 

CONSIGLIO DI FACOLTÀ 
 

 

ALTRI ORGANI COLLEGIALI 

 

Consiglio dei Docenti  

Consiglio per gli Studi  
Consiglio di Biblioteca  

Consiglio Amministrativo 

Consiglio degli Studenti 
Commissione Disciplinare 

Commissione per l’incarico dei Docenti  
Commissione per il Biennio di specializzazione 
Commissione per i progetti di ricerca 
Commissione di Autovalutazione e Promozione della qualità 

 

OFFICIALI 
 

SEGRETARIO GENERALE 
Prof. ANDREA OPPO 

 

BIBLIOTECARIO 
 

 

ECONOMO 
Dr. ANDREA MEDDA 

 

DIRETTORE DELL’UFFICIO COMUNICAZIONI 
Prof. ANDREA OPPO 

 

ARCHIVISTA E ADDETTA ALLA SEGRETERIA DEL PRESIDE 
Sig.ra LUISA GIRAU 
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PERSONALE AUSILIARIO 
 

 
ADDETTI ALLA BIBLIOTECA 

Dr.ssa SILVIA CAREDDA, Sig. GIOVANNI DI STEFANO, Sig.ra LUISA PORCU 

 

PORTINAI - CENTRALINISTI 
Dr. EMANUELE GIRAU, Sig. ANDREA RIVA 

 

PERSONALE ADDETTO AGLI AMBIENTI 
Sig.ra MARIA CRISTINA CORDEDDU, Sig.ra MARIA LAURA CORDEDDU, 

Sig.ra MARIA DOLORES SOI 

 

ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 
Sig. IGNAZIO GIRAU 
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COLLEGIO DEI PROFESSORI 
 
 
 

 
DOCENTI STABILI E INCARICATI 

 

 
ARTIZZU prof.ssa DANILA - Incaricata: Storia della Chiesa Antica e 

Medievale 
e-mail: artizzu@gmail.com 

 
CARIA prof. mons. ROBERTO - Associato: Teologia Morale 

e-mail: robcaria74@gmail.com 

 
CASTANGIA prof. don LUIGI - Incaricato: Sacra Scrittura 

e-mail: luigicast12@gmail.com 

 
CONGIU prof. padre FABRIZIO O.F.M. Cap. - Associato: Teologia Spirituale 

e-mail: fabriziodacagliari@gmail.com 
 

COSSEDDU prof. ALBERTO – Incaricato: Antropologia Teologica 
e-mail: albertocosseddu@pfts.it 

 
DELOGU prof. don LUIGI - Associato: Teologia Pastorale - Catechetica 

e-mail: luigidelogu@hotmail.it 

 
DEMELAS prof. FABRIZIO - Incaricato: Sacra Scrittura 

e-mail: fabrizio.demelas@gmail.com 

 
DEMELAS prof. don NICOLA - Incaricato: Teologia Fondamentale 

e-mail: nicolademe@tiscali.it 

mailto:artizzu@gmail.com
mailto:robcaria74@gmail.com
mailto:luigicast12@gmail.com
mailto:fabriziodacagliari@gmail.com
mailto:albertocosseddu@pfts.it
mailto:luigidelogu@hotmail.it
mailto:fabrizio.demelas@gmail.com
mailto:nicolademe@tiscali.it
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DEVOTO prof. don IGNAZIO - Incaricato: Storia della Chiesa 

e-mail:  ignaziodevoto@gmail.com 
 
FABRIZI prof. padre FABRIZIO S.I. - Straordinario: Teologia Fondamentale 

e-mail: fabrizi.f@gesuiti.it 

 
FADDA prof. don ALESSANDRO ANGELO - Straordinario: Diritto Canonico 

e-mail: alessandrofadda@pfts.it 

 
FADDA prof. mons. MICHELE - Incaricato: Psicologia Generale 

e-mail: micfad@gmail.com 

 
FARCI S.E. prof. mons. MARIO - Ordinario: Teologia Dogmatica 

e-mail: mariofarci@pfts.it 

 
FERRELI prof. don IGNAZIO - Ordinario: Filosofia Teoretica 

e-mail: ignazioferreli@pfts.it 

 
GHIANI prof. mons. ROBERTO - Incaricato: Sacra Scrittura 

e-mail: robyghiani@gmail.com 

 
LAI prof.ssa suor RITA A.S.F. - Incaricata: Teologia Dogmatica 

e-mail: ritalai@pfts.it 

 
LIGAS prof. mons. GIOVANNI - Ordinario: Teologia Dogmatica 

e-mail: sanpioxcagliari@tiscali.it 

 
MACERI prof. padre FRANCESCO S.I. - Ordinario: Teologia Morale 

tel.: 070.407159; e-mail: francescomaceri@pfts.it 

 
MALGERI prof. padre GRAZIANO O.F.M. - Incaricato: Patrologia 

e-mail: fragrazianomaria@gmail.com 

mailto:fabrizi.f@gesuiti.it
mailto:alessandrofadda@pfts.it
mailto:micfad@gmail.com
mailto:mariofarci@pfts.it
mailto:ignazioferreli@pfts.it
mailto:robyghiani@gmail.com
mailto:ritalai@pfts.it
mailto:sanpioxcagliari@tiscali.it
mailto:francescomaceri@pfts.it
mailto:fragrazianomaria@gmail.com
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MANUNZA prof. padre CARLO S.I. - Associato: Sacra Scrittura 
tel.: 070.407159; e-mail: manunza.c@gesuiti.it 

 

MARELLI prof. padre MASSIMO S.I. - Incaricato: Teologia Dogmatica 
e-mail: marelli.m@gesuiti.it 

 
MELE prof. STEFANO - Incaricato: Teologia Morale 

e-mail: prof.stefano.mele@gmail.com 

 
MELONI prof. don DAVIDE - Incaricato: Escatologia 

e-mail: davidemeloni003@gmail.com 

 
OPPO prof. ANDREA - Associato: Filosofia Teoretica 

tel.: 070.407159; e-mail: andreaoppo@pfts.it 
 
PANI prof. don GIUSEPPE – Incaricato: Teologia Morale 

e-mail: dongiuseppe.pani@gmail.com 
 

PARNOFIELLO prof. padre GIULIO S.I. - Associato: Teologia Morale 

tel.: 070.407159; e-mail: parnofiello.g@gesuiti.it 

 
PIRAS prof. don DAVIDE - Incaricato: Introduzione ai Padri della Chiesa 

e-mail: ddpyras@gmail.com 

 
SANNA prof. don PAOLO - Incaricato: Teologia Morale 

e-mail: donpi@tiscali.it 

 
SPANO prof. MASSIMILIANO - Straordinario: Storia della Filosofia - Logica 

tel.: 070.4071553; e-mail: massimilianospano@pfts.it 

 
TILOCCA prof. don GIUSEPPE - Associato: Filosofia Morale - Filosofia della 

Scienza 
e-mail: giustiloc@tiscali.it 
 

mailto:manunza.c@gesuiti.it
mailto:marelli.m@gesuiti.it
mailto:prof.stefano.mele@gmail.com
mailto:davidemeloni003@gmail.com
mailto:andreaoppo@pfts.it
mailto:dongiuseppe.pani@gmail.com
mailto:parnofiello.g@gesuiti.it
mailto:ddpyras@gmail.com
mailto:donpi@tiscali.it
mailto:massimilianospano@pfts.it
mailto:giustiloc@tiscali.it
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TRUDU prof. don FABIO - Ordinario: Liturgia 
e-mail: fabio.trudu@tiscali.it 

 
VINCI prof. DANIELE - Associato: Filosofia Morale - Metodologia della Ri-

cerca 
tel.: 070.4071553; e-mail: danielevinci@pfts.it 

 

VINTI prof. don MATTEO - Associato: Teologia Dogmatica 
e-mail: matteovinti78@gmail.com 

 
ZANDA prof. don DIEGO ANTONIO - Incaricato: Teologia Dogmatica 

e-mail: diegozanda@hotmail.it 

 
ZANETTI prof. padre PIERGIACOMO S.I. - Incaricato: Sacra Scrittura – 

Ebraico biblico 
tel.: 070.407159; e-mail: zanetti@pfts.it 

 
 
 

DOCENTI INVITATI 
 

 
CANU prof. don GIANMARIA – Teologia Dogmatica 

e-mail: giamcanu85@gmail.com 

 
COGONI prof. don DANIELE - Teologia Dogmatica 

e-mail: daniele.cogoni71@gmail.com 

 
COLOMBO prof. LUCIANO – Fisica Teorica della Materia 

e-mail: luciano.colombo@unica.it 
 
CORDA prof. ANTONIO MARIA - Archeologia Cristiana 

e-mail: mcorda@unica.it 

mailto:fabio.trudu@tiscali.it
mailto:danielevinci@pfts.it
mailto:matteovinti78@gmail.com
mailto:diegozanda@hotmail.it
mailto:zanetti@pfts.it
mailto:giamcanu85@gmail.com
mailto:daniele.cogoni71@gmail.com
mailto:luciano.colombo@unica.it
mailto:mcorda@unica.it


13 
 

 
DIANA prof. don GIORGIO – Teologia Dogmatica 

e-mail: giorgiodiana@gmail.com 
 
DI LUCCIO prof. padre GIUSEPPE S.I. – Sacra Scrittura 

e-mail: pinodiluccio@gmail.com 

 
KUNNATH prof.ssa suor NOLLY F.S.G. - Sacra Scrittura 

e-mail: nolly.kunnath76@gmail.com 

 

LECIS prof. LUCA - Storia della Chiesa Moderna e Contemporanea 
e-mail: lucalecis@unica.it 

 
MARTIS prof. don ANDREA - Teologia Dogmatica 

e-mail: andreamartis1993@gmail.com 

 
NUVOLI prof.ssa MARIA LEONARDA - Lingua Latina 

e-mail: mariellanuvoli@tiscali.it 

 
NUVOLI prof. don PIERO FELICE MARIO - Filosofia Teoretica - Teologia 

Dogmatica 
e-mail: pfnuvoli@unica.it 

 
PIRAS prof. ANTONIO - Greco Biblico 

e-mail: antonio.piras@unica.it 

 
TAMANTI prof. padre ROBERTO O.F.M. Conv. - Teologia Morale 

e-mail: rtamanti@gmail.com 

 
 
 
 
 

mailto:mcorda@unica.it
mailto:pinodiluccio@gmail.com
mailto:nolly.kunnath76@gmail.com
mailto:lucalecis@unica.it
mailto:andreamartis1993@gmail.com
mailto:mariellanuvoli@tiscali.it
mailto:pfnuvoli@unica.it
mailto:antonio.piras@unica.it
mailto:rtamanti@gmail.com
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DOCENTI ASSISTENTI INCARICATI 

 
AMBU prof. don DAVIDE - Assistente incaricato: Teologia Dogmatica 

e-mail: davide.ambu@hotmail.it 

 

PLACENTINO prof. MARCO - Assistente incaricato: Teologia Morale 

e-mail: marcoplacentino@live.it 
 
 
 

DOCENTI EMERITI 
 

 
CABIZZOSU mons. TONINO 

MOSCHETTI padre STEFANO S.I. 

SPANU padre DIONIGI S.I. 

TEANI padre MAURIZIO S.I. 

 

 
DOCENTI CHE HANNO CESSATO  
L’ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO 

PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETÀ 
 

 
CANNAVERA don ETTORE 

PINNA don ANTONIO 

mailto:davide.ambu@hotmail.it
mailto:marcoplacentino@live.it
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MEMBRI DEL GOVERNO, DOCENTI E STUDENTI 
CHE HANNO RICEVUTO 

LA DIGNITÀ CARDINALIZIA ED EPISCOPALE 
 

 
Cardinali: 

S. Em. GIOVANNI ANGELO BECCIU 

S. Em. ARRIGO MIGLIO 

 
Arcivescovi: 

S. Ecc. ROBERTO CARBONI O.F.M. Conv. 
S. Ecc. WALTER ERBÌ 
S. Ecc. GIAN FRANCO SABA 

S. Ecc. IGNAZIO SANNA 
S. Ecc. PIER GIULIANO TIDDIA 

 
Vescovi: 

S. Ecc. GIOVANNI DETTORI 

S. Ecc. MARIO FARCI 
S. Ecc. MOSÈ MARCIA 

S. Ecc. CORRADO MELIS 
S. Ecc. PIETRO MELONI 
S. Ecc. MAURO MARIA MORFINO S.D.B. 
S. Ecc. ANTONIO MURA 
S. Ecc. SEBASTIANO SANGUINETTI 

S. Ecc. FRANCESCO ANTONIO SODDU 
S. Ecc. GIUSEPPE LUIGI SPIGA 
S. Ecc. GIOVANNI PAOLO ZEDDA 
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PARTE NORMATIVA 
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STATUTI DELLA PONTIFICIA FACOLTÀ  
TEOLOGICA DELLA SARDEGNA 

(approvati ad quinquennium dalla Congregazione 
per l’Educazione Cattolica il 12 maggio 2022) 

 

 
Gli Statuti della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna sono consultabili al 
seguente indirizzo del sito istituzionale: 

 
https://www.pfts.it/images/PFTS-STATUTI-2022.pdf 

 
 
 
 
 
 
 

 

REGOLAMENTO DELLA PONTIFICIA FACOLTÀ 
TEOLOGICA DELLA SARDEGNA 

(approvato dal Gran Cancelliere il 4 giugno 2025) 
 

 
Il Regolamento della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna è consultabile 
al seguente indirizzo del sito istituzionale: 

 
https://www.pfts.it/images/PFTS-REGOLAMENTO-2025.pdf 

https://www.pfts.it/images/PFTS-STATUTI-2022.pdf
https://www.pfts.it/images/PFTS-REGOLAMENTO-2025.pdf
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

E LA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELLA SARDEGNA 
 
 

 
PREMESSO CHE 

le due Istituzioni condividono lo spirito e gli intenti che caratterizzano il 
Processo di Bologna a cui entrambe aderiscono, 

CONSIDERATO CHE 

nel comune intento di facilitare e sviluppare relazioni più strette nel campo 
dell’insegnamento superiore e dello sviluppo sociale e culturale vi è la 
necessità di formalizzare un rapporto tra le due Istituzioni e di fissare su una 
base di reciprocità il quadro generale di cooperazione, nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano l’insegnamento 
superiore, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

I - Finalità dell’accordo 

Art. 1. L’Università degli Studi di Cagliari e la Pontificia Facoltà Teologica 
della Sardegna convengono di instaurare rapporti di cooperazione nei campi 
della ricerca, dell’insegnamento superiore e dello sviluppo sociale e culturale 
al fine di accrescere la conoscenza nei settori di specifica competenza, 
favorire lo sviluppo di comuni progetti di ricerca, promuovere l’interscambio 
di esperienze formative tra i propri docenti e studenti. 

II - Quadro generale di cooperazione 

Art. 2. Lo sviluppo della cooperazione tra le due Istituzioni potrà essere 
oggetto di programmi specifici elaborati in accordo tra le stesse. I suddetti 
programmi, dal punto di vista economico, saranno sottoposti alle rispettive 
autorità competenti e dovranno indicare le modalità di finanziamento. 
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Art. 3. Gli obiettivi del presente accordo potranno essere perseguiti 
attraverso risorse finanziarie integrate da fondi pubblici e privati, previa 
approvazione delle Istituzioni medesime. 

III - Oggetto della cooperazione 

Art. 4. La cooperazione tra le due Istituzioni prevede la possibilità di 
sviluppare: 

a) progetti di ricerca di comune interesse; 

b) attivazione di singoli corsi di studio o seminari che prevedano la 
contemporanea partecipazione di docenti o studenti appartenenti ad 
entrambe le Istituzioni; 

c) organizzazione congiunta di convegni; 

d) servizi didattici e accesso alle rispettive biblioteche; 

e) viaggi di studio di interesse comune; 

f) istituzione di corsi di laurea congiunti anche avvalendosi di partenariati 
con enti di ricerca presenti nel territorio; 

g) attivazione di percorsi di studio di interateneo (dottorati e master); 

h) ogni altra attività di comune interesse. 

Art. 5. Entrambe le Istituzioni si impegnano a diffondere le informazioni sulla 
propria offerta didattica e sui propri obiettivi in materia di insegnamento 
oltreché a diffondere attraverso i propri canali istituzionali la notizia del 
presente accordo e delle eventuali iniziative promosse come sua attuazione. 

Art. 6. Le due Istituzioni convengono di consentire ai propri studenti, in 
regime di reciprocità, di accedere ai servizi allo studente (ad es. il Centro 
Linguistico di Ateneo, l’utilizzo di ambienti di studio, servizi internet etc.) e 
di conseguire crediti seguendo corsi e superando i relativi esami presso 
entrambe le Istituzioni. I procedimenti di riconoscimento dei crediti devono 
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essere conformi alle disposizioni dei Regolamenti didattici di Ateneo e dei 
regolamenti dei singoli Corsi. A tal fine: 

a) gli studenti iscritti ai corsi di studio presso entrambe le Istituzioni sono 
ammessi a frequentare singoli corsi dell’altra Istituzione, previa 
approvazione da parte delle strutture didattiche competenti; 

b) secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, gli insegnamenti 
impartiti presso la Facoltà Teologica potranno essere inseriti all’interno di 
specifici percorsi curricolari presso i Corsi di studio dell’Università di 
Cagliari, così come insegnamenti attivati presso i Corsi di studi dell’Ateneo 
cagliaritano potranno essere inseriti all’interno di specifici percorsi 
curricolari presso la Facoltà Teologica; 

c) l’avvenuto superamento dell’esame sarà certificato da un attestato 
contenente la denominazione dell’esame, il codice disciplinare di afferenza, 
il voto conseguito e il corrispondente numero di crediti secondo 
l’equivalenza 1 CFU = 1 ECTS. In ogni caso le procedure relative 
all’acquisizione dei crediti formativi dovranno essere conformi a quanto 
previsto dal D.M. 270/2004 e, in particolare, dall’art. 5 dello stesso. 

Art. 7. Entrambe le Istituzioni si impegnano al mutuo riconoscimento dei 
crediti già acquisiti nell’altra Istituzione dallo studente al momento 
dell’iscrizione ad uno specifico corso di studi, nel rispetto dei reciproci 
regolamenti e secondo l’affinità dei settori scientifico-disciplinari dei singoli 
corsi. A tale scopo si fa riferimento alla corrispondenza delle affinità tra i 
settori disciplinari della CEI e del MUR secondo la tabella allegata al presente 
accordo (appendice 1 e 2). 

Art. 8. Le due Istituzioni faciliteranno, nel rispetto delle leggi e dei 
regolamenti, lo scambio di informazioni, di documentazione, di bibliografie e 
di pubblicazioni. 

IV - Comitato paritetico 

Art. 9. Le due Istituzioni, per definire i programmi da specificare in base al 
precedente articolo 2 e le modalità della cooperazione previste dai 
precedenti articoli 4, 5, 6 e 7, faranno riferimento ad un comitato paritetico 
composto da un delegato del Rettore dell’Università degli Studi di Cagliari e 
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da un delegato del Preside della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna. 
Sarà cura di entrambe le Istituzioni comunicare alla controparte i nominativi 
dei rispettivi delegati. 

V - Durata e recesso 

Art. 10. Il presente accordo avrà la durata di tre anni a far data dalla firma da 
parte di entrambe le Istituzioni. Alla scadenza s’intenderà automaticamente 
rinnovato per l’anno successivo, salva disdetta in forma scritta da inviare 
almeno sei mesi prima della scadenza tramite PEC o tramite raccomandata 
A/R. 

Art. 11. Ciascuna Istituzione ha il diritto di recesso dall’accordo in qualsiasi 
momento nel caso di gravi inadempienze agli obblighi della controparte, 
previa dichiarazione motivata in forma scritta da inviare tramite PEC o 
raccomandata A/R. 

VI - Verifica e modifiche 

Art. 12. Le due Istituzioni si consulteranno ogni qualvolta lo riterranno 
opportuno e, in particolare, per verificare periodicamente le attività portate 
a termine e quelle in corso di realizzazione. 

Art. 13. Il presente accordo potrà essere modificato su richiesta di una delle 
due Istituzioni. 

VII - Disposizioni in materia di privacy e riservatezza 

Art. 14. Ai sensi dei GDPR 2016/679 e ss.mm.ii. l’Università degli Studi di 
Cagliari e la Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna dichiarano di ben 
conoscere la normativa sopra richiamata. I dati forniti/acquisiti nell’ambito 
dell’accordo saranno pertanto trattati nel rispetto della citata normativa 
sulla privacy. 

Art. 15. Le due Istituzioni dichiarano di riconoscersi Responsabile del 
Trattamento dei dati personali acquisiti nella realizzazione delle attività di 
propria competenza, oggetto della convenzione, osservando tutte le 
disposizioni in materia previste dal GDPR. 
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Art. 16. Le informazioni acquisite dalle due Istituzioni nel corso del rapporto 
di collaborazione dovranno essere considerate di carattere riservato e non 
potranno, quindi, essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono 
state fornite/raccolte, salvo diversa esplicita autorizzazione scritta. 

VIII - Registrazione e bollo [testo omesso] 

 
 Cagliari, 19 dicembre 2025 
 
 
(Il Rettore della Università degli Studi di Cagliari) 
 
Prof. Francesco Mola 
 
 
 
(Il Preside Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna) 
 
Prof. Giovanni Ligas
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA IL CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO DI CAGLIARI 
E LA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELLA SARDEGNA 

 
 

 
ACCORDO DI COOPERAZIONE tra il Centro Universitario Sportivo di Cagliari 

(d’ora in poi detto anche CUS Cagliari), C.F 80005470929, con sede legale in 
Cagliari, Località “Sa Duchessa”, via Is Mirrionis n. 3, rappresentata dal sen. 

Marco Meloni, nella sua qualità di Presidente e legale rappresentante e la 
Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna (d’ora in poi detta anche PFTS), 
C.F./P.IVA: 01121310922, con sede legale in Cagliari, via Enrico Sanjust n. 13, 

rappresentata da S. E mons. Mario Farci, nella sua qualità di Preside pro 
tempore e legale rappresentante. 

 
PREMESSO CHE: 

 
- Il CUS Cagliari ha tra le sue finalità istituzionali, di cui all’articolo 2 del 

proprio Statuto: 
a) la valorizzazione dello sport in collaborazione con le Istituzioni e le 

strutture universitarie, quale diritto sociale riconosciuto, la promozione 

della cultura e della lealtà sportiva, della salute degli atleti e dell’in-
clusione sociale; 

b) la promozione e realizzazione di incontri, manifestazioni e attività 
sportive, di corsi di formazione e di aggiornamento d’intesa con le 
singole Università; 

c) la partecipazione e Io svolgimento a livello locale e non di progetti e 

programmi di ricerca e di formazione nelle discipline attinenti allo sport, 
da eseguirsi d’intesa con le Università di riferimento, nell’ottica della 
interdisciplinarietà formativa, all’interno di un processo formativo 

aperto e continuo per il tramite della cultura sportiva; 

d) La CUS Card ha un costo di 100€ annuali. 
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- La PFTS ha tra le sue finalità istituzionali, di cui agli articoli 4, 5 e 6 del 
proprio Statuto: 
a) la promozione della formazione teologica e umana nel contesto so-

cioculturale della Sardegna, mediante uno stile di apertura e di dia-
logo; 

b) l’interdisciplinarità, sia a livello di contenuti sia a livello di metodo, per 
offrire una pluralità di saperi utili a comprendere la multiformità della 
realtà sul piano teologico, antropologico ed esistenziale; 

c) la disponibilità a fare rete con le altre Istituzioni culturali, specialmente 
con quelle presenti nell’Isola, secondo il metodo scientifico, nel segno 
della comunicazione e in sinergia con tutte le culture. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
La PFTS e l’Università degli Studi di Cagliari hanno stipulato in data 14 gennaio 

2022 un accordo di cooperazione volto a instaurare rapporti di collaborazione 
nei campi dell’insegnamento superiore e dello sviluppo sociale e culturale; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 - Finalità della Convenzione 

Il CUS Cagliari e la PFTS, unite dalla comunione di intenti, intendono for-
malizzare e disciplinare un rapporto di cooperazione finalizzato alla pos-
sibilità di usufruire dei servizi del CUS Cagliari e di realizzare eventi con-

divisi destinati allo sviluppo umano e sociale. 

 
ART. 2 - Oggetto della Convenzione 

La cooperazione tra le due Istituzioni può svilupparsi nelle seguenti forme: 
• Attivazione “CUS Card”; 

• Organizzazione di convegni e conferenze; 
• Ogni altra attività sportiva, sociale e culturale di comune interesse. 
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ART. 3 - Obblighi e corrispettivi 
3.1) Il CUS Cagliari si impegna a consentire l’accesso ai servizi da esso offerti, in 
particolare quelli erogati tramite “CUS Card” agli studenti della PFTS, alle 
stesse condizioni previste per gli studenti dell’Università degli Studi di Cagliari, 

incluso l’accesso alle visite medico sportive non agonistiche. Il personale 
docente e non docente della PFTS ha la possibilità di accedere ai servizi offerti 

dal CUS Cagliari secondo le condizioni stabilite per il personale dell’Università 
degli Studi di Cagliari. Il CUS Cagliari si impegna a sviluppare congiuntamente 
alla PFTS progetti culturali e scientifici di cui all’art. 2. 
3.2) La PFTS si impegna a fornire l’eventuale collaborazione amministrativa 
necessaria per l’attivazione delle “CUS Card”. La PFTS si impegna a sviluppare 
congiuntamente al CUS Cagliari progetti culturali e scientifici di cui all’art. 2 e 
a tal fine si impegna, secondo le proprie possibilità organizzative, a mettere a 
disposizione i propri locali per convegni e conferenze di comune interesse. La 

PFTS si impegna inoltre a offrire congiuntamente la possibilità di utilizzo dei 
propri spazi e servizi per ulteriori eventi. 

3.3) L’attivazione della “CUS Card” è gratuita per studenti e per il personale 
docente e amministrativo tramite il Sito www.cuscagllari.it. 

3.4) Entrambi gli Enti si impegnano a dare comunicazione e pubblicità del 
presente accordo e delle iniziative concordate di cui all’articolo 2, tramite i 
propri canali e siti istituzionali. 

 
ART. 4 - Durata e recesso 

4.1) Il presente accordo avrà la durata annuale a far data dalla firma da parte di 
entrambi gli Enti. Alla scadenza s’intenderà automaticamente rinnovato per 

l’anno successivo, salva disdetta in forma scritta da inviare almeno sei mesi 
prima della scadenza tramite PEC o tramite raccomandata A/R. 

4.2) Ciascun Ente ha il diritto di recesso dall’accordo in qualsiasi momento nel 
caso di inadempienze negli obblighi della controparte, previa dichiarazione moti-
vata in forma scritta da inviare tramite PEC o raccomandata A/R. 

 
ART. 5 - Verifica e modifiche 

5.1) I due Enti si consulteranno ogni qualvolta lo riterranno opportuno e, in 
particolare, per pianificare le attività future e verificare periodicamente le 

http://www.cuscagllari.it/
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attività portate a termine e quelle in corso di realizzazione. 
5.2) Il presente accordo potrà essere modificato su richiesta di uno dei due 
Enti. 

 
ART. 6 - Disposizioni in materia di privacy e riservatezza 

6.1) Ai sensi dei GDPR 2016/679 e ss.mm.ii. il CUS Cagliari e la PFTS di-
chiarano di ben conoscere la normativa sopra richiamata. I dati forniti/ac-
quisiti nell’ambito dell’accordo saranno pertanto trattati nel rispetto della ci-

tata normativa sulla privacy. 
6.2) La PFTS e il CUS Cagliari dichiarano di riconoscersi Responsabile del 
Trattamento dei dati personali acquisiti nella realizzazione delle attività di 

propria competenza oggetto della convenzione, osservando tutte le disposizioni 
in materia previste dal GDPR. 

6.3) Le informazioni acquisite dai due Enti nel corso del rapporto di col-
laborazione dovranno essere considerate di carattere riservate e non po-

tranno, quindi, essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono 
state fornite/raccolte, salvo diversa esplicita autorizzazione scritta. 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto  

Cagliari, 8 aprile 2025 

 
Per il CUS Cagliari 
 
Sen. Marco Meloni 

Presidente 

Per la PFTS 
 

+ S. E. mons. Mario Farci 
Preside 
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NORME PER GLI STUDENTI 
 
 

 
ISCRIZIONE 

 
La Facoltà è aperta a tutti coloro, sia seminaristi (diocesani e religiosi) che 
laici, in possesso di titolo di studio richiesto per l’ammissione all’Università 

civile nello Stato Italiano. L’immatricolazione alla Facoltà, così come 
l’iscrizione ai diversi anni di corso dei tre cicli di studi, deve effettuarsi 
prima dell’inizio dell’anno accademico o del semestre (cfr. Regolamento, 

art. 24). Alla domanda di immatricolazione e prima iscrizione, redatta su 
modulo rilasciato dalla Segreteria generale della Facoltà, deve essere 
allegata la documentazione richiesta, nonché le ricevute dei versamenti 

relativi ai contributi accademici e regionali previsti (cfr. le sezioni 
«Contributi accademici» e «La Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna e 
la Tassa regionale per il diritto allo studio», in questo Annuario, pp. 167-

168). 
Per l’immatricolazione «è richiesta una presentazione da cui risulti che nulla 

osta all’accesso agli studi accademici. Per i chierici, seminaristi, religiosi e 
consacrati sia rilasciata dall’Ordinario o dal proprio Superiore; per i laici dal 
parroco o da altra autorità ecclesiastica» (Statuti, art. 45.2). 
Per l’ammissione ai diversi cicli di studi è richiesta la conoscenza delle 
principali lingue moderne (cfr. Statuti, art. 48). 
Per l’ammissione al secondo e al terzo ciclo è richiesto «il conseguimento 

rispettivamente del Baccalaureato con la votazione minima di 24/30 (cum 
laude probatus) e della Licenza con la votazione minima di 27/30 (magna 

cum laude probatus)» (Statuti, art. 49). 

Gli studenti si distinguono in ordinari, straordinari, ospiti e uditori. Gli 
ordinari partecipano ai corsi in ordine al conseguimento dei gradi 
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accademici. Gli straordinari portano a termine un determinato piano di 
studi, ma non intendono tuttavia conseguire i gradi accademici o non hanno 
ancora i requisiti necessari per ottenerli. Gli studenti ospiti sono coloro che, 

essendo immatricolati in altra Istituzione Accademica, frequentano alcuni 
corsi e sostengono i relativi esami. Gli uditori frequentano la Facoltà 
limitatamente a qualche corso, senza il diritto di sostenere esami (cfr. 

Statuti, art. 45.1). 
Gli studenti che abbiano svolto attività accademiche e sostenuto esami in 
altre istituzioni, possono presentare documentazione e domanda di ri-
conoscimento degli studi compiuti al fine di ottenere un’abbreviazione del 
proprio Piano di Studi. La richiesta verrà esaminata secondo le disposizioni 
presenti nel Regolamento (cfr. Statuti, art. 48.2). 
Ad ogni studente viene rilasciato un Libretto d’iscrizione, nel quale vengono 
annotati i voti degli esami sostenuti e registrati i gradi accademici con-
seguiti. 

 
 

 

ORARIO E FREQUENZA DELLE LEZIONI 

 
Le lezioni del I Ciclo di Studi si svolgono al mattino, dal martedì al venerdì, 

e al pomeriggio, il lunedì e mercoledì. I corsi opzionali e seminariali si 
possono svolgere anch’essi nei pomeriggi. 
Il II Ciclo di Studi prevede lezioni sia al mattino che al pomeriggio, il lunedì 
e il mercoledì. Gli orari consueti sono i seguenti: 

 
 Mattino   Pomeriggio 

1a ora 8.45 - 9.35 5a ora 14.20-15.10 

2a ora 9.40 - 10.30 6a ora 15.15 - 16.05 

3a ora 10.45 - 11.35 7a ora 16.10 - 17.00 

4a ora 11.40 - 12.30 8a ora 17.10 - 18.00 
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I corsi pomeridiani posso avere orari ad hoc. La frequenza alle lezioni e alle 
attività accademiche è obbligatoria e verrà verificata dalla Facoltà (cfr. 
Statuti, art. 54.5; Regolamento, art. 31). Pertanto, assenze che superino un 

terzo delle lezioni complessive non permetteranno allo studente di sostenere 
il relativo esame. 
La frequenza ai corsi ha validità nove anni. Trascorso tale periodo decade il 

diritto a sostenerne i relativi esami e lo studente è tenuto a rifrequentare i 
corsi. 

 
 

 
ESAMI 

 
La Facoltà prevede tre sessioni ordinarie d’esame: invernale, estiva e 
autunnale. Le sessioni invernale ed estiva si svolgono in due appelli per 
esame; la sessione autunnale in uno solo. 
Gli esami possono essere scritti, orali, oppure in modalità mista. 

Tutti gli esami orali sono pubblici e aperti alla libera presenza di coloro che 
desiderano assistervi. 
Chi intendesse annullare la propria iscrizione ad un esame lo deve fare entro 
due giorni dalla data di esame (cfr. Regolamento, art. 34). 
Per poter essere ammessi a sostenere gli esami - avendo soddisfatto la 
condizione previa della frequenza dei corsi - è necessario essere in regola 
col versamento delle tasse accademiche. 
Oltre che nelle sessioni ordinarie, viene data facoltà agli studenti di so-

stenere un esame nei mesi di novembre, dicembre, marzo e aprile. Lo 

statino dovrà essere richiesto presso la Segreteria generale. 
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DI.SCI.TE. 

 
Le immatricolazioni e iscrizioni alla Facoltà, così come le iscrizioni agli 
appelli di esame, avvengono attraverso la piattaforma DI.SCI.TE. (Didattica 
delle Scienze Teologiche), preparata dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per le Facoltà Teologiche e gli Istituti Superiori di Scienze Religiose. 

Le attività di docenti e studenti avverranno attraverso le rispettive pagine 
personali. La PPS (Pagina Personale Studente), permette di accedere al 
proprio piano di studi, visionare la posizione amministrativa, iscriversi agli 

esami, comunicare con la Segreteria, richiedere certificati, consultare le 
banche dati ProQuest ed EBSCO. La PPD (Pagina Personale Docente), offre 
al docente la possibilità di consultazione e gestione di avvisi, materiali 

didattici, curriculum, schede ECTS, appelli, calendari, banche dati ProQuest 
ed EBSCO. 
All’interno della Facoltà è presente una postazione per accedere al servizio 

(che rimane accessibile anche dai propri dispositivi elettronici personali, 
come pc, tablet e smartphone). 

 

INTESA MIUR-CEI 
Qualificazione professionale dei docenti di Religione Cattolica 

 
A seguito dell’Intesa firmata tra il MIUR (Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca) e la Conferenza Episcopale Italiana il 28 
giugno 2012 concernente i profili della qualificazione professionale degli 
insegnanti di Religione Cattolica, tutti gli studenti della Facoltà Teologica 
che intendano adire all’insegnamento della Religione Cattolica sono tenuti 

ad integrare i propri studi inserendo nel proprio curriculum accademico la 

frequenza di quattro corsi specifici: Teoria della scuola e legislazione 
scolastica, Pedagogia della scuola, Metodologia e didattica dell’IRC, Tirocinio di-

dattico. I suddetti corsi si svolgono presso gli Istituti Superiori di Scienze 
Religiose di Cagliari e di Sassari / Tempio-Ampurias Euromediterraneo 
collegati a questa Facoltà. 
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TITOLI ACCADEMICI 

 
Diplomi rilasciati dalla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna: 

 
A. Gradi accademici conferiti dalla Pontificia Facoltà Teologica della 

Sardegna ai propri studenti: 
Baccalaureato in Sacra Teologia (BA);  
Licenza in Sacra Teologia (TL);  

Dottorato in Sacra Teologia (TD). 

 
B. Gradi accademici conferiti dalla Pontificia Facoltà Teologica della 

Sardegna agli studenti degli Istituti Superiori di Scienze Religiose 
ad essa collegati: 

Baccalaureato in Scienze Religiose; 
Licenza in Scienze Religiose. 

 
A partire dal 2005 gli studenti dei Paesi aderenti al Processo di Bologna 

possono richiedere alle Istituzioni accademiche frequentate il rilascio del 
Diploma supplement, da allegare al Diploma relativo al grado conseguito. 

Elaborato secondo il modello sviluppato dalla Commissione Europea, dal 
Consiglio d’Europa e dall’UNESCO/CEPES (= United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization / Centre Européen pour 
l’Enseignement Supérieur), esso consiste in una certificazione integrativa 

nella quale vengono indicati la natura, il livello, il contesto, il contenuto e lo 
status degli studi effettuati dallo studente. 
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RICONOSCIMENTO AGLI EFFETTI CIVILI IN ITALIA 

DEI TITOLI ACCADEMICI ECCLESIASTICI 

 
I titoli accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato in Sacra Teologia e 
quelli di Baccalaureato e Licenza in Scienze Religiose rilasciati dalla 
Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna sono di diritto pontificio. La 
Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna figura nell’elenco delle Facoltà e 
delle Università Ecclesiastiche autorizzate dalla Santa Sede, conformemente 
all’art. 40 del Concordato Lateranense firmato tra la Santa Sede e la 

Repubblica Italiana. I titoli pontifici sono riconosciuti in tutta Europa dalla 
Convenzione di Lisbona (11 aprile 1997), ratificata dallo Stato Italiano con la 
legge n. 148 (11 luglio 2002); lo Stato Vaticano ha aderito anche alla 
Dichiarazione di Bologna (2003) per un ulteriore riconoscimento europeo 

dei titoli. 
Agli effetti civili i titoli rilasciati dalla Pontificia Facoltà Teologica della 
Sardegna hanno valore secondo i Concordati, le Legislazioni vigenti nei vari 

Stati e le norme particolari delle singole Università o Istituti Universitari. 
La situazione oggi vigente in Italia, salvi sempre i poteri discrezionali dei 
singoli Consigli di Facoltà degli Atenei e Istituti Universitari, è la seguente: 
«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, de-
terminate d’accordo tra le Parti, conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della Legge 25.III.1985, n. 
121, pubblicata nel Supplemento ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n. 85 del 
10 aprile 1985). Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 

1994, n. 175, viene approvata l’Intesa Italia-Santa Sede per il riconosci-

mento dei titoli accademici pontifici («Gazzetta Ufficiale» n. 62 del 
16.3.1994). Pertanto (art. 2) «I titoli accademici di baccalaureato e di li-

cenza nelle discipline di cui all’art. 1 [Teologia e Sacra Scrittura, N.d.R] con-

feriti dalle Facoltà approvate dalla Santa Sede, sono riconosciuti, a richie-
sta degli interessati, rispettivamente come diploma universitario l’at-
tuale laurea dell’ordinamento accademico italiano, N.d.R] e come laurea [l’at-
tuale laurea magistrale dell’ordinamento accademico italiano, N.d.R]». 
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Con Decreto del Presidente della Repubblica, 27 maggio 2019, n. 63, viene 

data piena e intera esecuzione allo scambio di Note Verbali tra l’Ambasciata 
d’Italia presso la Santa Sede e la Segreteria di Stato - Sezione per i Rapporti 

con gli Stati - intervenuto in data 13 febbraio 2019, concernente il ri-
conoscimento dei titoli accademici conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede (Gazzetta Ufficiale n. 160 del 10.7.2019). Pertanto (art. 1) «Le 
Parti concordano nel considerare discipline ecclesiastiche, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 10, n. 2, comma 1, dell’Accordo di revisione del Concordato 

del 18 febbraio 1984, ratificato con legge 25 marzo 1985, n. 121, a in-
tegrazione dello scambio di Note Verbali del 1994, oltre alla teologia e alla sa-
cra scrittura, anche il diritto canonico, la liturgia, la spiritualità, la mis-

siologia e le scienze religiose». Inoltre (art. 2) «I titoli accademici di bac-
calaureato e di licenza nelle discipline di cui all’art. 1, conferiti dalle fa-
coltà approvate dalla Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli in-
teressati, rispettivamente come laurea e laurea magistrale con decreto del Mi-

nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, su conforme parere del 
Consiglio universitario nazionale». 
Il titolo accademico di Licenza in Scienze Religiose (precedentemente 

denominato Laurea Magistrale in Scienze Religiose) è riconosciuto valido ai 
fini dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica secondo 
le norme dell’Intesa MIUR - C.E.I. del 28 giugno 2012. I titoli accademici di 
Baccalaureato, Licenza e Dottorato in Sacra Teologia sono riconosciuti validi 
ai fini dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica 
secondo le nuove norme dell’Intesa tra M.P.I. - C.E.I. A seguito poi dell’Intesa 
MIUR - C.E.I. del 28 giugno 2012, nel curriculum degli studi, dovranno 

risultare anche i corsi di: Pedagogia della scuola, Metodologia e didattica 
dell’insegnamento - laboratorio, Metodologia e didattica dell’insegnamento 
- tirocinio, Teoria della scuola e legislazione scolastica. 

La Licenza e il Dottorato in Sacra Teologia sono riconosciuti validi, se 
vidimati dalle competenti Autorità Ecclesiastiche e Civili, per: 
1. l’immatricolazione nelle Università e Istituti Universitari statali e liberi. 

Ai fini di esenzioni da frequenze e abbreviazioni di corsi universitari, a 
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discrezione delle Autorità Accademiche, anche i certificati originali degli 
studi compiuti devono essere preventivamente vidimati e legalizzati 
(Circolare M.P.I. del 2-10-1971, n. 3787); 

2. L’Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole Medie di 1° grado, me-
ramente private, o legalmente riconosciute, o pareggiate, dipendenti o 
meno da Enti Ecclesiastici o Religiosi. Tale riconoscimento viene 
concesso, mediante la Dichiarazione Ministeriale di Equipollenza al titolo 
statale, a coloro che hanno superato, con esito positivo, due esami: uno 

di Italiano e uno di Storia civile, presso una Facoltà o Istituto Uni-
versitario statale o libero (art. 7 del R.D. del 6-5-1925, n. 1084). 

3. L’ammissione ai Concorsi-Esami di Stato per il conseguimento 

dell’Abilitazione o Idoneità all’insegnamento nelle Scuole o Istituti, 
parificati o pareggiati di istruzione Media di 1° e 2° grado, dipendenti da 
Enti Ecclesiastici o Religiosi, relativamente a quelle discipline per le quali 
sono richieste le Lauree in Lettere o in Filosofia conseguite presso le 

Università statali o libere (art. 31 della Legge 19-1-1942, n. 86) 
4. L’esercizio provvisorio dell’insegnamento nei tipi e gradi di scuola di cui 

sopra (n. 3), in attesa del conseguimento delle corrispondenti abilitazioni 
per Esami di Stato (Nota Ministeriale del 5-12-1958 e successive 
estensioni: n. 411 del 10-11-1964; n. 498 del 29-11-1965; n. 429 del 15-11- 
1966). 

5. La partecipazione a Concorsi dove è richiesta una Laurea o Laurea 

Magistrale senza specificazione di disciplina. 

 
Lo studente che intende ottenere il riconoscimento civile del titolo ac-
cademico conseguito in Teologia (Baccalaureato e Licenza) e in Scienze Re-
ligiose (Baccalaureato o Laurea, Licenza o Laurea magistrale) deve 

presentare domanda, accompagnata da documentazione richiesta, presso il 
MIUR per la procedura di verifica e riconoscimento dei titoli. 

Alla Segreteria va richiesta la seguente documentazione: 
- Per il Baccalaureato in Teologia e per il Baccalaureato (in precedenza 

Laurea) in Scienze religiose da riconoscere come Laurea: certificato degli 
esami sostenuti con evidenza di almeno 180 crediti; diploma supplement; 
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- per la Licenza in Teologia e la Licenza in Scienze Religiose (prece-
dentemente Laurea magistrale in Scienze religiose) da riconoscere come 
Laurea magistrale: certificato degli esami sostenuti con evidenza di al-
meno 120 crediti; diploma supplement. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito del CIMEA (https://www.ci-
mea.it/pagina-procedure-riconoscimento-titoli). 

 
Per le vidimazioni si richiede una domanda (in carta semplice) di rico-

noscimento civile del titolo, indirizzata al Ministero dell’Università e della 

Ricerca Scientifica, nella quale si specifichi lo scopo per cui servirà il Di-
ploma o Attestato. 
Le vidimazioni richieste per l’Italia sono le seguenti: 

 
1. Dicastero per la Cultura e l’Educazione - Sezione per l’Educazione 

(Piazza Pio XII, 3 - 00193 Roma - tel. 06.69884167 - fax 06.69884172: 
ultimo palazzo a destra - guardando la Basilica di San Pietro - di Via della 
Conciliazione, al terzo piano) per autenticare la firma del Segretario 

Generale. Bisogna portare i seguenti documenti: a. originale del diploma 
(pergamena) e fotocopia da autenticare; b. certificato di grado con gli 

esami sostenuti (anni di iscrizione, esami sostenuti ed eventuali 
convalide, con crediti e relativi voti) e fotocopia; c. diploma supplement; 
d. richiesta del Superiore o del Vescovo della Diocesi competente (solo 

per i religiosi e i presbiteri). 

2. Segreteria di Stato della Santa Sede (Palazzo Apostolico Vaticano 
(00120 Città del Vaticano - tel. 06.69883438 06.69884438 - fax 
06.69885088), con la copia autenticata del diploma e del certificato degli 
esami per ottenere l’autentica delle firme. L’ufficio di vidimazioni della 
Segreteria di Stato si trova sul braccio destro della colonnata di Piazza 
San Pietro (venendo da Via della Conciliazione), ingresso sotto il co-
lonnato, vicino alla Porta di Bronzo (chiedere alla guardia svizzera e 
fare il lasciapassare). 

https://www.cimea.it/pagina-procedure-riconoscimento-titoli)
https://www.cimea.it/pagina-procedure-riconoscimento-titoli)
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3. Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede (Viale delle Belle Arti, 2 – 

00196 Roma - tel. 06.3264881) su appuntamento, con la 

documentazione per ottenere il visto. Per altri servizi da richiedere 
all’Ambasciata (legalizzazione ed eventuale dichiarazione di valore) 
consultare questa pagina: https://ambsantasedevaticano.esteri.it/amba-
sciata_santasedevaticano/ it/informazioni_e_servizi/servizi_conso-
lari/legalizzazione-documenti.html. 

4. Consegnare i documenti (opportunamente trattenendone fotocopia) con la 
domanda in carta semplice, come sopra indicato, presso il Ministero 
dell’Università e della Ricerca, Direzione generale per l’Interna-

zionalizzazione della Formazione Superiore, Via Michele Carcani, 61 
- 00153 Roma (Dott. Cristiano Cristiani: tel. 06.97727799; e-mail: cri-
stiano.cristiani@miur.it). 

Gli studenti stranieri sono tenuti a recarsi: 

1. alla rispettiva Ambasciata presso la Santa Sede, dopo essersi recati 
presso il Dicastero per la Cultura e l’Educazione e presso la Segreteria 

di Stato; 

2. oppure al Consolato della rispettiva nazione facendo prima vidimare i 
documenti presso il Dicastero per la Cultura e l’Educazione, la 
Segreteria di Stato, la Nunziatura Apostolica della Santa Sede presso 
lo Stato Italiano e la Prefettura di Roma. 

https://ambsantasedevaticano.esteri.it/ambasciata_santasedevaticano/
https://ambsantasedevaticano.esteri.it/ambasciata_santasedevaticano/
mailto:cristiano.cristiani@miur.it
mailto:cristiano.cristiani@miur.it


 

 
 
 
 
 

 
PIANO DEGLI STUDI 

DELLA FACOLTÀ 
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Secondo la Costituzione Apostolica Veritatis gaudium, promulgata da Papa 
Francesco l’8 dicembre 2017, e in conformità alle Norme applicative della 
Congregazione per l’Educazione Cattolica per la fedele esecuzione della 

medesima Costituzione, il piano degli studi della Facoltà di Teologia è 
articolato in tre cicli: 

 
1. Il primo Ciclo di Studi, o Ciclo Istituzionale, della durata di cinque 

anni, tende alla formazione di base. Dà la visione globale delle principali 
discipline teologiche e una prima iniziazione al metodo scientifico. Nei 

primi due anni lo studio è dedicato soprattutto alle materie filosofiche 
richieste dal curriculum teologico, mentre i successivi tre anni sono 

dedicati all’approfondimento dei contenuti della Rivelazione e alle altre 
discipline propriamente teologiche. Il Ciclo si conclude con il Bac-
calaureato in Sacra Teologia. 

 
2. Il secondo Ciclo di Studi, o Ciclo di specializzazione, della durata di 

due anni, conduce all’approfondimento di un settore particolare della 

Teologia, al perfezionamento del giudizio critico e introduce ai metodi 
della ricerca scientifica. Particolare rilievo assume la stesura di una 

dissertazione scritta che dia prova dell’attitudine ad effettuare una 
ricerca a livello superiore. Il secondo Ciclo si conclude con la Licenza 
specializzata in Sacra Teologia. Questa Facoltà offre le specializzazioni 
in Teologia Fondamentale e Dogmatica e in teologia Morale. 

 
3. Il terzo Ciclo di Studi, che si protrae per un congruo periodo di tempo, 

continua la specializzazione del candidato e lo guida nell’attività 

personale di ricerca ed esercizi adeguati sino a condurlo ad una vera 

maturità scientifica. Questa si deve esprimere nella elaborazione di una 
dissertazione da pubblicarsi, la quale contribuisca al progresso della 

scienza teologica. Il terzo Ciclo si conclude con il Dottorato in Sacra 
Teologia. 
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PRIMO CICLO DI STUDI 
O QUINQUENNIO ISTITUZIONALE 

 
 

 
PIANO GENERALE DEGLI STUDI 

 
Primo e secondo anno 

 

Codice SSD Disciplina ECTS 

FF101 F-SIS/01 Introduzione alla Filosofia 2 

FF102 F-SIS/02 Filosofia dell’Essere I 6 

FF103 F-SIS/02 Filosofia dell’Essere II 5 

FF104 F-SIS/04 Filosofia della conoscenza 6 

FF105 F-SIS/03 Filosofia della natura e della scienza 6 

FF106 F-PRA/01 Filosofia morale generale e speciale 6 

FF107 F-SIS/06 Antropologia filosofica 6 

FF108 F-SIS/04 Logica 5 

FF109 F-STO/01 Storia della Filosofia I 14 

FF110 F-STO/01 Storia della Filosofia II 11 

CB101 BIB/01 Introduzione alla Sacra Scrittura I 3 

CB102 TH/02 Introduzione alla Sacra Scrittura II 3 

CB103 TH/09 Introduzione ai Padri della Chiesa 4 

CB104 ANT-FIL/01 Ebraico biblico 5 

CS101 TH/01 Introduzione alla Teologia 3 

CS102 TH/02 Teologia della Rivelazione 4 

CS103 TH/02 Tradizione e tradizioni 3 

CR101 STO/05 Storia della Chiesa antica e medioevale 5 

CR102 STO/03 Storia della Chiesa moderna 2 
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CR103 STO/04 Storia della Chiesa contemporanea 2 

CR104 ANT-
ARCH/01 

Archeologia cristiana: elementi generali e arte 
cristiana antica in Sardegna 

3 

CF101 F-SIS/05 Fenomenologia e Filosofia della Religione 6 

CF102 S-PSI/01 Psicologia generale 2 

CX101 STO/10 Metodologia della ricerca 3 

MX102 STO/10 Elaborato scritto personale I 1 

MX103 STO/10 Elaborato scritto personale II 1 

OF101-

2627 

F-SIS/04 Corso opzionale di filosofia 3 

CL01 ANT-FIL/03 Lingua latina [6] 

CL02 ANT-FIL/02 Lingua greca [6] 

CL03 LIN/01 Lingua inglese [6] 

 

 
Terzo anno 

 

Codice SSD Disciplina ECTS 

FB101 BIB/04 Intr. ed esegesi A.T: Pentateuco 5 

FB103 BIB/06 Intr. ed esegesi A.T: Libri Profetici 5 

FB105 BIB/08 Intr. ed esegesi N.T: Vangeli Sinottici - Opera 

Lucana 

5 

FS101 TH/03 Il mistero di Dio Uno e Trino 10 

FS102 TH/04 Cristologia - Soteriologia 10 

FS104 TH/05 Teologia dei Sacramenti 5 

FM101 TH/12 Teologia Morale fondamentale 6 

FP101 TH/15 Teologia Pastorale fondamentale 3 

FR101 TH-IUS/01 Introduzione al Diritto della Chiesa 4 

CB105 ANT-FIL/02 Greco biblico 3 

SX101-

2627 

 TH/02 Seminario 4 



41 

  

 

 

 
Quarto e quinto anno 

 

Codice SSD Disciplina ECTS 

FB102 BIB/05 Intr. ed esegesi A.T: Libri Storici 3 

FB104 BIB/07 Intr. ed esegesi A.T: Libri Sapienziali 5 

FB106 BIB/09 Intr. ed esegesi N.T: Scritti di San Giovanni 5 

FB107 BIB/10 Intr. ed esegesi N.T: Lettere Paoline - Ebrei - 

Lettere Cattoliche 

6 

FS103 TH/07 Ecclesiologia - Mariologia - Ecumenismo 10 

FS105 TH/05 Battesimo – Confermazione - Riconcilia-
zione/Penitenza - Unzione degli infermi 

6 

FS115 TH/05 Ordine e Eucaristia 5 

FS108 TH/05 Matrimonio 3 

FS109 TH/06 Fondamenti di Antropologia Teologica 5 

FS110 TH/06 Antropologia Teologica: La Grazia di Cristo 6 

FS111 TH/06 Virtù teologali 5 

FS112 TH/06 Escatologia 3 

FS113 TH/08 Liturgia I 3 

FS114 TH/08 Liturgia II 3 

FM102 TH/13 Teologia Morale sociale 6 

FM103 TH/13 Teologia Morale sessuale e familiare 5 

FM104 TH/13 Teologia Morale religiosa e sacramentale 5 

FM105 TH/13 Bioetica 5 

FM106 TH/14 Teologia Spirituale 5 

FP102 TH/15 Catechetica fondamentale 3 

FR102 TH-IUS/01 Diritto Canonico: Questioni speciali I 3 

FR103 TH-IUS/01 Diritto Canonico: Questioni speciali II 3 

MX101 STO/10 Atti accademici - crediti liberi 4 

OS101-

2627 

  TH/02 Corso opzionale di teologia 3 
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LEGENDA: 

Sigla in prima posizione: 

F corso Fondamentale C corso Complementare 
O corso Opzionale T corso Tutoriale 
S Seminario   

M   attività accademica (elaborati scritti, bibliografie ragionate, ecc.) 

Sigla in seconda posizione: 

F area Filosofia e scienze umane 

B area testuale Biblico-patristica 

S area Sistematico-liturgica 
M   area Morale 

P area Pastorale 

R area Scienze storiche e giuridiche 

X senza specificazione di area 

L corso propedeutico  

Numeri in terza posizione: 

1xx primo ciclo 

2xx secondo ciclo 
Xx extracurricolari 
Numeri in quarta posizione (per gli opzionali ed i seminari): 

xxx-2627 (= anno accademico 2026-2027) 

 

I corsi del Quinquennio Istituzionale si distinguono in obbligatori ed 
ausiliari. Ad ognuno di essi viene attribuito uno o più crediti (ECTS). Con la 
firma (19 settembre 2003) della Dichiarazione di Bologna (1999), atto che 
ha sancito l’adesione della Santa Sede al Processo di Bologna il cui fine 

principale consiste nell’armonizzare gli studi universitari in ambito europeo 

in vista della realizzazione di uno Spazio Europeo di Istruzione Superiore 
(European Higher Education Area), anche le Università Pontificie e le Facoltà 

ecclesiastiche sono state chiamate ad attuare una serie di obiettivi specifici 
comuni a tutte le Istituzioni accademiche dei Paesi firmatari. 

A partire dal 2010, tutte le Istituzioni accademiche, comprese appunto quelle 
dipendenti dalla Santa Sede, hanno adottato il sistema europeo di 
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assegnazione dei crediti. L’ECTS, ovvero European Credit Transfer and 
Accumulation System, introdotto in Europa sin dal 1989 nell’ambito del 
programma Erasmus ed inizialmente concepito per il trasferimento dei 

crediti, viene utilizzato attualmente per facilitare la mobilità studentesca ed il 
riconoscimento accademico. 
Esso ha comportato una vera inversione di tendenza: mentre il sistema di 
crediti adottato dalle Facoltà ecclesiastiche era caratterizzato dalla centralità 
assegnata all’attività svolta in aula dal docente, l’attenzione viene spostata 

sull’impegno profuso dallo studente, pertanto viene assegnato un ECTS a 
circa 25 ore di impegno dello studente. 
Nel sistema universitario italiano si usa anche la dizione equivalente di CFU 

(credito formativo universitario). Nel caso dei corsi con lezioni frontali, il 
totale di 25 ore risulta composto da 7/8 ore di frequenza, 14/16 ore di lavoro 
personale, 2/3 ore di impegno nel contesto degli esami. 
Il Consiglio di Facoltà del 15 gennaio 2007 ha sancito, a partire dall’Anno 
Accademico 2010-2011, l’obbligo per tutti gli studenti del I Ciclo di 
partecipare ad atti accademici quali Convegni, Conferenze, Seminari di 
Studio, ecc., con valenza attribuita di 4 ECTS. 
Convenzionalmente viene attribuito al percorso formativo annuale di uno 
studente un totale di 60 ECTS. 

 Per maggiori informazioni sul Processo di Bologna si possono visitare vari 
siti internet sul tema; tra questi il sito ufficiale del Processo di Bologna per 
l’Italia: www.processodibologna.it. 

 

 
CORSI OPZIONALI PER IL QUINQUENNIO 

 
Entro il Quinquennio istituzionale lo studente deve frequentare due corsi 
opzionali tra quelli proposti annualmente. 
In base alle disposizioni della Congregazione per l’Educazione Cattolica nel 

Decreto di Riforma degli studi ecclesiastici di Filosofia del 28 gennaio 
2011 (AAS 103 [2011] 145-161), dall’Anno Accademico 2012-2013 il primo 

http://www.processodibologna.it/
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corso opzionale deve essere scelto tra quelli di argomento filosofico. 
Il secondo corso opzionale potrà essere individuato anche tra i corsi pro-
posti nel Biennio di Licenza, compatibilmente con gli orari dei corsi ob-

bligatori del proprio anno. Per poter frequentare come opzionale un corso 
del Biennio di Licenza, lo studente del Quinquennio istituzionale dovrà 
prima consultare il Docente titolare del corso. 

 

 
LAVORI PERSONALI DURANTE IL QUINQUENNIO 

 
Gli studenti sono tenuti a preparare annualmente un elaborato scritto. In 
particolare: 

▪ nel I e nel II anno, individualmente o in gruppo, dovranno svolgere un 

tema di loro gradimento, concordato con un Docente dell’anno. Potrebbe 
essere opportuno redigere il primo elaborato in connessione con il corso 
Metodologia della ricerca. 

▪ nel III anno prenderanno parte ad un seminario di ricerca; 
▪ relativamente al IV e al V anno, si vedano le seguenti Norme ri-

guardanti l’esame di Baccalaureato. 
 

 
AREA DEI CREDITI LIBERI 

 
Nel corso del Quinquennio istituzionale lo studente è tenuto a completare il 
proprio corso di studio con l’acquisizione di 4 ECTS, partecipando a 

convegni, conferenze e giornate di studio accreditati dalla Segreteria su 
indicazione del Preside, che prevedano l’approfondimento di uno specifico 
argomento pertinente al curriculum filosofico-teologico. Il numero di ECTS as-

segnato a ciascuna attività è commisurato all’impegno richiesto, tenuto 
conto che 1 ECTS corrisponde a un totale di 25 ore di lavoro. 
La partecipazione a tali attività accademiche prevede l’individuazione di un 
tutor da parte del Preside. 
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In ordine alla partecipazione qualificata, il tutor predispone un foglio di 
presenze e indica allo studente, prima o dopo lo svolgimento delle attività, 
una bibliografia di approfondimento, considerando sia le ore di studio 

personale corrispondenti ai crediti assegnati dalla Segreteria su indicazione 
del Preside sia l’elaborato finale. 
Redatto secondo i requisiti della metodologia scientifica, l’elaborato deve 
contenere un resoconto dell’evento e, soprattutto, un approfondimento 
critico dell’argomento affrontato, possibilmente in rapporto al proprio 

percorso di studio. 

Il tutor valuta complessivamente l’esperienza formativa. La valutazione è 
espressa tramite voto in trentesimi. Come per qualsiasi atto accademico, il 
tutor è tenuto a comunicare la propria valutazione allo studente, che può 
rifiutarla. Se accettata, questa viene trasmessa alla Segreteria nelle modalità 
indicate al momento dell’accreditamento. 

 
 

 
NORME RIGUARDANTI L’ESAME DI BACCALAUREATO 

 
L’esame in ordine al conseguimento del primo grado accademico o 
Baccalaureato in Teologia, a conclusione del primo Ciclo di Studi Teologici, 

comprende: 
1. la presentazione da parte del candidato di un proprio elaborato scritto 

nel contesto degli studi del Quinquennio; 
2. brevi osservazioni sul lavoro da parte del Moderatore e del Revisore; 
3. la proposizione dei cinque temi, tratti normalmente dal Tesario della 

Facoltà, precedentemente determinati. 

L’esame, che abbraccia un arco di tempo di circa 1 ora e 15 minuti, si 
estrinseca secondo la seguente scansione: 15 minuti per il candidato e 20 
minuti ciascuno per il Moderatore, il Revisore e il Presidente della 
Commissione. 
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Per il conseguimento del Baccalaureato lo studente dovrà: 

▪ nel quarto anno: 
– concordare tempestivamente il tema - nell’ambito indicato dal n. 1 - 

con un professore della Facoltà, che ne diviene moderatore; 
– preparare, sotto la guida dello stesso professore, un progetto 

dettagliato dello svolgimento dell’argomento (una o due cartelle 
dattiloscritte); 

– presentarlo in triplice copia alla Segreteria, con la firma di ap-
provazione del professore, entro la data stabilita al riguardo in Ca-
lendario. Il tema così presentato dovrà ottenere l’approvazione an-
che da un altro professore designato dal Preside, che ne diviene re-
visore; 

▪ nel quinto anno: 

– presentare il lavoro dattiloscritto in triplice copia alla Segreteria, 
rispettivamente: 
entro il 30 aprile se intende sostenere l’esame nella sessione di 
giugno; 

entro il 30 luglio se intende sostenere l’esame nella sessione 

autunnale. 

 
Lo studente che non riuscisse a sostenere l’esame finale di Baccalaureato al 
termine del Quinquennio istituzionale, espletate le condizioni sopra in-
dicate, concorderà con il Preside i tempi dello stesso esame finale. In ogni 
caso dovrà presentare il lavoro scritto alla Segreteria due mesi prima 

dell’esame finale. 

Il lavoro deve attestare l’idoneità del candidato a trattare con metodo, 
organicità e coerenza, i temi teologici all’interno di una opportuna co-

noscenza globale delle discipline teologiche. Il suo contenuto deve rag-
giungere un minimo di trenta cartelle dattiloscritte di testo e, almeno nor-
malmente, non superare le sessanta cartelle. Ogni cartella dovrà essere di 
circa 30 righe. 
L’argomento svolto in questo elaborato deve essere tale da potersi 



47 

  

connettere organicamente con alcuni temi fondamentali del Quinquennio 
istituzionale (cfr. Regolamento, art. 36.5) sui quali verterà l’esame orale. 
All’elaborato scritto e all’esame orale finale vengono attribuiti comples-

sivamente 10 ECTS. 
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PROSPETTO DEI CORSI 2026-2027 
 
 
 

 
Codice Corso Docente Ore 

(I s.) 

Ore 

(II s.) 

ECTS 

 

 

CORSI PROPEDEUTICI EXTRACURRICOLARI 

 

CL01 Lingua latina M. Nuvoli 2 2 [6] 

CL02 Lingua greca Lai 2 2 [6] 

CL03 Lingua inglese Oppo 2 2 [6] 

 

 

CORSI PROPRI DEL I ANNO 

 
FF101 Introduzione alla Filosofia P. Nuvoli 1  2 

FF102 Filosofia dell’Essere I Ferreli  4 6 

CB101 Intr. alla Sacra Scrittura I F. Demelas 2  3 

CR101 Storia della Chiesa antica e 

medioevale (I) 

Artizzu  4 5 

CR104 Archeologia cristiana Corda   2  3 

CS101 Introduzione alla Teologia Vinti 2  3 

CX101 Metodologia della ricerca Vinci 2  3 



49 

  

 

 

 

CORSI COMUNI AL I E II ANNO 

 
FF104 Filosofia della conoscenza F. Nuvoli 2 2 6 

FF105 Filosofia della natura e della  

scienza 

Tilocca  4 6 

FF108 Logica Spano 4   5 

CF101 Fenomenologia e filosofia della 

religione 

Oppo   4  6 

CF102 Psicologia generale M. Fadda  2  

 

 

CORSI PROPRI DEL II ANNO 

 

FF103 Filosofia dell’Essere II Ferreli 3  5 

CB102 Intr. alla Sacra Scrittura II N. Demelas 2  3 

CB103 Intr. ai Padri della Chiesa D. Piras  3 4 

CB104 Ebraico biblico Zanetti 2  5 

CR102 Storia della Chiesa moderna (II) Lecis 2  2 

CR103 Storia della Chiesa contempo-

ranea (III) 

Lecis 2  2 

CS103 Tradizione e tradizioni Fabrizi   2  3 
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CORSI DEL III ANNO 

 

FB101 Intr. ed esegesi A.T.: Pentateuco Ghiani 2  5 

FB103 Intr. ed esegesi A.T.: Profeti Zanetti    3 5 

FB105 
Intr. ed esegesi N.T.: Vangeli Si-

nottici - Opera Lucana 
Kunnath  3 5 

FS101 Il Mistero di Dio Uno e Trino Cogoni 3 3 10 

FS102 Cristologia - Soteriologia Zanda 3 3 10 

FS104 Teologia dei Sacramenti Trudu  3 5 

CS103 Tradizione e tradizioni Fabrizi   2  3 

FM101 Teologia Morale fondamentale Maceri  4 6 

FP101 Teologia Pastorale fondamentale Delogu  2 3 

FR101 Intr. al Diritto della Chiesa A. Fadda 3  4 

CB105 Greco biblico A. Piras  2 3 

 

 

CORSI COMUNI AL IV E V ANNO 

 
 

FB104 
Intr. ed esegesi A.T.: Sapien-

ziali 
Castangia  3 5 

FB107 

Intr. ed esegesi N.T.: Lettere 
Paoline – Ebrei – Lettere 
Cattoliche 

Manunza 4  6 

FS105 
Battesimo – Confermazione – 

Penitenza-Unzione 
Ligas    4 6 

FS115 Ordine e Eucaristia Marelli 3  5 

FS112 Escatologia Meloni  2 3 

FM102 Teologia Morale Sociale Caria   4  6 
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FM106 Teologia Spirituale Congiu 2  5 

FS113 Liturgia I  Trudu   2  3 

FR102 
Diritto Canonico: Questioni 

speciali I 
A. Fadda  2 3 

 

CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

 
OF101-
2627 

Opzionale di filosofia Pani   2 3 

OX101-
2627 

Opzionale di teologia Cosseddu  2 3 

SX101-
2627 

Seminario Vinti-Zanda   2 4 



52 

  

PROGRAMMA DEI CORSI 2026-2027 
 

 
A. BIENNIO FILOSOFICO-TEOLOGICO FONDAMENTALE 

 

 
CORSI PROPRI DEL I ANNO 

 

 

FF101: INTRODUZIONE ALLA FILOSOFIA 
Prof. Don PIERO FELICE MARIO NUVOLI - I sem.: 1 ora / 2 ECTS F-SIS/01 

 
Questo brevissimo corso vorrebbe essere solo un invito allo studio della 
Filosofia. In una forma semplice ed elementare desidera mostrare perché 

vale la pena studiarla. In particolare si spiegherà l’originalità della Filosofia 
rispetto alle altre scienze; la possibilità di una feconda collaborazione con 

l’esperienza religiosa; il suo apporto nei confronti dell’ipotesi della ri-
velazione e del suo accadere storico. 

 
BIBLIOGRAFIA: F. NUVOLI, Filosofia. Cinque passi per varcare la soglia, CUSL, 
Cagliari 2004. 

 

 

FF102: FILOSOFIA DELL’ESSERE I 
Prof. Don IGNAZIO FERRELI - II sem.: 4 ore / 6 ECTS F-SIS/02 

 
Il corso di Metafisica si divide in due parti. La prima parte è di carattere 
introduttivo e generale. Attraverso l’aiuto di un manuale tenteremo di 
ricostruire le tappe fondamentali della nascita e della evoluzione di questa 
disciplina. 
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1. Significati del termine. 
2. Vari tipi di metafisica. 

3. La sostanza soprasensibile. 

4. La multivocalità dell’essere e le categorie. 
5. La struttura dell’essere: sostanza e accidenti, materia e forma, atto e 

potenza. 
6. Il principio come atto puro. 

La seconda parte di questo corso verrà dedicata alla lettura ed analisi attenta 
in classe di alcune pagine di autori importanti. E precisamente: Aristotele, 

per il periodo classico; S. Tommaso, per quello medioevale; Immanuel Kant, 
per quello moderno. 

 
BIBLIOGRAFIA: E. BERTI, Introduzione alla Metafisica, Utet, Torino 1997; 
ARISTOTELE, Metafisica; S. TOMMASO, In duodecim libros Metaphysicorum 
Aristotelis expositio, Marietti, Torino 1950; I. KANT, Critica della ragion 

pratica. Altre indicazioni verranno fornite dal Professore durante le lezioni 
e nelle dispense che verranno distribuite. 

 

 

CB101: INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA I 
Prof. FABRIZIO DEMELAS - I sem.: 2 ore / 3 ECTS BIB/01 

 
Aprire la Bibbia significa avere ben settantatre libri in una mano sola. Secoli di 
esperienza e di cammino, secoli di riflessione e di preghiera stanno dietro 
quelle pagine, che la fede, ebraica e cristiana, riconosce come Parola di Dio ri-
volta all’umanità intera. Questo fa della Bibbia anche un grande monumento 

della cultura religiosa di ogni tempo. Il corso si propone di fornire i primi stru-

menti per avvicinarsi alla Bibbia con sguardo curioso, intelligente e critico, uno 
sguardo capace di andare più a fondo nel testo, alla scoperta dei suoi tesori. 

L’insegnamento del Magistero della Chiesa, in modo particolare del Concilio 

Vaticano II, sarà la necessaria premessa, cui seguiranno, come argomenti di 
studio, le diverse tradizioni, anche culturali, che hanno portato alla 
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composizione dei testi, le lingue usate nella Bibbia,  il ruolo che la Bibbia stessa 
ha come documento del passato. Non mancherà uno spazio dedicato alla storia 
del popolo di Israele con le sue feste, le sue istituzioni, la letteratura ebraica 

extrabiblica. Dopo un rapido sguardo ai testi canonici della Bibbia, il corso si 
concluderà con la presentazione dei vari metodi esegetici e con alcune appli-
cazioni pratiche delle prime nozioni di tecnica dell’esegesi biblica. 
 
BIBLIOGRAFIA: F. DEMELAS, La Bibbia dal papiro al tablet. Introduzione alla Sa-

cra Scrittura, Metis Academic Press, Quartu Sant’Elena 2025; R. FABRIS E 

COLL., Introduzione generale alla Bibbia, Logos 1, LDC, Leumann 20062; L. MA-
NICARDI, Guida alla conoscenza della Bibbia, Edizioni Qiqajon, Magnano 2009; 

V. MANNUCCI – L. MAZZINGHI, Bibbia come Parola di Dio, Queriniana, Brescia 
201621; G. BOSCOLO, La Bibbia nella storia. Introduzione generale alla Sacra 
Scrittura, EMP, Padova 20173; C. DOGLIO, Introduzione alla Bibbia, Morcel-

liana, Brescia, 2022; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, L’interpretazione 
della Bibbia nella Chiesa, LDC, Leumann 1998; B. CORSANI, Come interpretare 
un testo biblico, Claudiana, Torino 20145. 

 

 

CS101: INTRODUZIONE ALLA TEOLOGIA 
Prof. Don MATTEO VINTI - I sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/01 

 
All’origine del cristianesimo c’è l’evento di Gesù Cristo. Si tratta di un fatto 
singolarissimo (un crocifisso risorto!), tanto che fin da subito coloro che più 
strettamente hanno avuto a che fare con la sua storia hanno avvertito la 
necessità di comunicarlo, di predicarlo. Nella necessità di comunicare il 

fatto, sono ricorsi a un orizzonte di significato che interpreta il fatto e chiede 
ai destinatari di abitare in quell’orizzonte di interpretazione che diventa poi 

orizzonte e criterio di vita, di concezione e di prassi. Già con il primo 
annuncio su Gesù Cristo abbiamo a che fare con una forma di tradizione e 

traduzione dell’evento che riesca ad intercettare la capacità degli uditori di 
afferrare e assentire al messaggio. Già dall’origine abbiamo a che fare con il 
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fenomeno che più tardi verrà chiamato teologia. Ma perché e in che modo è 
possibile “parlare di Dio”? Il corso si propone di introdurre lo studente al 
fatto e al farsi della riflessione credente su Dio nel contesto culturale, 

ecclesiale e teologico contemporaneo. Tra i temi trattati, la rivelazione, la 
tradizione, la fede, il carattere epistemologico della teologia, il metodo della 
teologia, l’ermeneutica teologica e la storia di alcuni modelli teologici. 

 
BIBLIOGRAFIA: M. VINTI, La ragione della speranza. Una introduzione alla 
teologia, EDB, Bologna 2021; R. LATOURELLE, Teologia scienza della salvezza, 

Cittadella, Assisi (PG) 1985; R. FISICHELLA - G. POZZO - G. LAFONT, La Teologia 
tra Rivelazione e Storia, EDB, Bologna 1997; G. RUGGIERI, Prima lezione di 

teologia, Laterza, Roma-Bari 2011. 
 

 

CR101: STORIA DELLA CHIESA ANTICA E MEDIOEVALE (I) 
Prof.ssa DANILA ARTIZZU - II sem: 4 ore / 5 ECTS STO/05 

 
Il corso intende offrire una serie di approfondimenti relativi alle tematiche 

più salienti e agli eventi che hanno caratterizzato la storia della Chiesa nel 
graduale affermarsi del cristianesimo in seno all’impero romano con uno 
sguardo attento alla complessità del contesto sociale e culturale nel quale 

tale processo andò gradualmente affermandosi - non senza difficoltà e accesi 
dibattiti interni - fino a diventare la religione di Stato. 

In particolare verranno discussi a lezione gli aspetti legati alla necessaria 
evoluzione della predicazione cristiana nel passaggio da Gerusalemme a 
Roma e, in seguito le dinamiche venutesi a creare in rapporto alla tran-
sizione dalla Tarda Antichità all’Alto Medioevo per arrivare fino alle so-
glie dell’Umanesimo. I tematismi di approfondimento riguarderanno: il 
contesto del giudaismo palestinese e la religione romana, il momento 
formativo del II sec. d.C., la prima letteratura cristiana, le persecuzioni, le 
crisi, Costantino e la cristianizzazione dell’Impero, l’evoluzione delle 
istituzioni ecclesiastiche, i processi di evangelizzazione dell’Occidente 



56 

  

barbarico, il ruolo del monachesimo, i rapporti fra Oriente e Occidente, la 
Chiesa in età Carolingia, le crisi e le riforme fra XI e XIII sec., gli ordini 
mendicanti, i movimenti ereticali e di dissenso, il papato avignonese, il 
grande Scisma di Occidente, la religiosità nel Tardo Medioevo. Alcuni focus 
verranno dedicati alla realtà sarda. 
Requisiti di base: nessuno. Si consiglia la lettura di un manuale generale di 
storia romana (dall’età imperiale) e di storia Medievale. 
Risultati attesi: al termine del corso lo studente avrà acquisito una co-
noscenza adeguata degli eventi storici e dei principali aspetti istituzionali che 

caratterizzarono l’organizzazione della Chiesa in Occidente dalle origini al 
medievo; saprà orientarsi in maniera critica tra i diversi tipi di fonti e avrà ap-
preso il lessico specifico della disciplina così da poter esporre con chia-

rezza e proprietà di linguaggio quanto appreso durante il corso. 
 

BIBLIOGRAFIA: G. FILORAMO, Storia della Chiesa. 1. L’età antica, EDB, Bologna 
2019; L. PELLEGRINI, Storia della Chiesa. 2. L’età medievale, EDB, Bologna 
2020. 
In alternativa: E. PRINZIVALLI (a cura di), Storia del cristianesimo, 1. L’età 

antica (secoli I-VII), Carocci, Roma 2015; C. AZZARA - A. M. RAPETTI, La Chiesa 
nel Medioevo, Il Mulino, Bologna 2009. 
Un’antologia di brani scelti dalle fonti sarà fornita e commentata nel corso 
delle lezioni, così come le referenze bibliografiche per i temi più speci-
ficatamente incentrati sulla storia della Chiesa medievale in Sardegna.  

Per eventuali e ulteriori approfondimenti: 

A. ANNESE - F. BERNO - M. FALLICA, Le origini cristiane. Testi e autori (secoli 
I-II), Carocci, Roma 2021; M. Y. PERRIN, Civitas Confusionis. De la parti-

cipation des fidèles aux controverses doctrinales dans l’Antiquité tardive, 

Nuvis, Paris-Pékin-Philadelphie 2017; M. BENEDETTI (a cura di), Storia 
del Cristianesimo. II. L’età medievale (secc. VIII-XV), Laterza, Bari-Roma 

2015. Per un quadro storico di sintesi è consigliata 
Per un quadro storico di sintesi è consigliata la lettura dei manuali: A. 

MARCONE, Tarda antichità. Profilo storico e prospettive storiografiche, 
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Carocci, Roma 2020; L. TANZINI - F. P. TOCCO, Un Medioevo mediterraneo. 
Mille anni tra Oriente e Occidente, Carocci, Roma 2020. 

 

 

CR104: ARCHEOLOGIA CRISTIANA: ELEMENTI GENERALI 

E ARTE CRISTIANA ANTICA IN SARDEGNA 
Prof. ANTONIO MARIA CORDA - I sem.: 2 ore / 3 ECTS ANT-ARCH/01 

 
Quadro introduttivo. Definizione della disciplina. Le fonti. Le prime at-

testazioni monumentali di committenza cristiana: città, suburbio e 

campagna. La cristianizzazione del linguaggio figurativo. La trasformazione 
“in senso cristiano” della città e del territorio nel IV-V secolo. I monumenti 
identitari: catacombe e chiese. Nascita e sviluppo dei cimiteri e degli spazi 
collegati al rito. Damaso e il culto dei martiri. Roma: da Babilonia alla 
Gerusalemme celeste. Il programma decorativo degli edifici di culto. 
Approfondimento sulla Sardegna: la cristianizzazione del territorio. Il 
martyrium di sant’Antioco a Sulci. Carales, Nora, Tharros e Turris Libisonis 
in età cristiana. 

 
BIBLIOGRAFIA: P. TESTINI, Archeologia cristiana, Edipuglia, Bari 1980, 1-36; 

H. BRANDENBURG, “Archeologia cristiana”, in Nuovo Dizionario Patristico e 
di antichità cristiane, diretto da A. Di Berardino, vol. I, Marietti, Genova-
Milano 2006, coll. 475-490; G. CANTINO WATAGHIN, “Topografia cristiana”, 

in Nuovo Dizionario Patristico, cit., vol. III, Marietti, Genova-Milano 2008, 
coll. 5407-5416; P. PERGOLA, Le catacombe romane. Storia e topografia, 

Carocci, Roma 2002, 21-105; C. CARLETTI, “Epigrafia cristiana”, in Nuovo 

Dizionario Patristico, cit., vol. I, Marietti, Genova-Milano 2006, coll. 1675-
1694; F. BISCONTI, “Introduzione”, in ID. (a cura di), Temi di iconografia 

paleocristiana, LEV, Città del Vaticano 2000, 13-86. Sulla Sardegna: A. 
MASTINO, Storia della Sardegna antica, Il Maestrale, Nuoro 2005, cc. X-XII. 
Ulteriore bibliografia verrà segnalata in aula durante il corso. 
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CX101: METODOLOGIA DELLA RICERCA 
Prof. DANIELE VINCI - I sem.: 2 ore / 3 ECTS STO/10 

 
Il Corso è finalizzato a fornire i primi rudimenti del lavoro scientifico e ad 

abilitare alla stesura degli elaborati personali richiesti per il primo ciclo di 
studi. Sono previste cinque unità didattiche: 
1) Premesse: metodologia della ricerca e tecniche di studio; 

2) La citazione bibliografica: i metodi e i modelli; 

3) Il tema: l’oggetto di ricerca, l’indice e il piano di lavoro; 
4) Il materiale: la ricerca bibliografica e la preparazione del materiale; 

5) Il testo: la stesura e la revisione. 
A motivo del taglio pratico e fattivo del Corso, per ogni unità didattica 
saranno compiute verifiche ed esercitazioni specifiche. 

 
BIBLIOGRAFIA: D. VINCI, Metodologia generale. Strumenti bibliografici, 
modelli citazionali e tecniche di scrittura per le scienze umanistiche, PFTS 

University Press, Cagliari 20183. Con bibliografia specifica. 

 

CL01: LINGUA LATINA 
Prof.ssa MARA LEONARDA NUVOLI - I e II sem.: 2 ore / 6 ECTS ANT-FIL/03 
 

Il corso si propone di portare gli studenti alla conoscenza delle principali 

strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina attraverso lezioni di 
carattere teorico e pratico finalizzate all’approccio diretto dei testi del Nuovo 
Testamento, dei Padri della Chiesa e dei documenti ufficiali del Magistero. 

I partecipanti al corso dovranno munirsi del testo latino del Nuovo Te-
stamento e dell’ordinario in latino della messa di san Pio V e di quella di 
papa Paolo VI. 

 
BIBLIOGRAFIA: N. FLOCCHINI - P. GUIDOTTI BACCI, Sermo et humanitas. Corso 
di lingua e cultura latina, Bompiani Scuola, Milano, 2012; ID., Sermo et 



59 

  

humanitas. Percorso di lavoro. 1, Bompiani Scuola, Milano, 2012. 
Il Dizionario di lingua latina è lasciato alla libera scelta degli studenti fra il 
CASTIGLIONE - MARIOTTI e il CAMPANINI - CARBONI. 

 

 
CL02: LINGUA GRECA 

Prof.ssa Suor Rita Lai A.S.F. - I e II sem.: 2 ore / 6 ECTS ANT-FIL/02 

 
Fonetica: L’alfabeto e altri segni extra alfabetici. Vocali e dittonghi. Segni di 

interpunzione. Enclitiche e proclitiche. Fenomeni vocalici e consonantici. 
Leggi dell’accento. Analisi della parola: radice, tema, desinenza, termi-

nazioni e suffissi. 
Morfologia: La declinazione: casi, genere e numero. L’articolo. Il sostantivo: 
I-II-III declinazione. Elementi di base sulle classi dell’aggettivo e le forme 
della comparazione. Cenni sui pronomi e sull’avverbio. 
Il sistema verbale: Generalità del verbo: tempi principali e storici, desinenze 
primarie e secondarie, attive e medio-passive. Tema del presente e tema 
verbale. La coniugazione tematica e atematica. Il presente indicativo, 
imperativo, infinito dei verbi in - ω. L’imperfetto dei verbi in - ω. Il presente 
indicativo, imperativo, infinito del verbo εἰμί. L’imperfetto del verbo εἰμί. Il 

participio presente della coniugazione tematica e atematica e i suoi usi 
morfosintattici. Futuro della coniugazione tematica e atematica. Il valore 
aspettuale del verbo: l’aoristo, il perfetto e il piuccheperfetto. 

Il corso prevede un laboratorio di decodifica e ricodifica del testo, i brani 
oggetto di analisi e tutto il materiale di approfondimento verranno forniti 

dalla docente in fotocopia. 

 
BIBLIOGRAFIA: C. CAMPANINI - P. SCAGLIETTI, Greco Lingua e civiltà. 

Grammatica, Sansoni per la scuola, Milano 2012; S. NICOLA - M. SCAPINO, Il 

Nuovissimo IANUS/IΑΝΟΣ, Petrini, Torino 2012. Dizionari: L. ROCCI, Vo-
cabolario greco-italiano, Dante Alighieri, Roma 2010; F. MONTANARI, GI. Vo-
cabolario della lingua greca, Loescher, Roma 20133. 



60 

  

CL03: LINGUA INGLESE 
Prof. ANDREA OPPO - I e II sem.: 2 ore / 6 ECTS LIN/01 

 
Il corso, riservato a quanti non si sono mai dedicati allo studio dell’inglese, 

intende fornire i primi elementi grammaticali di base per iniziare lo studio 
della lingua (livello A1 dei parametri CEFR). Coloro che hanno già studiato 
la lingua alle scuole superiori non sono tenuti a seguire il corso. 
Per informazioni e iscrizioni scrivere a: andreaoppo@pfts.it. 

 

 

 

CORSI COMUNI AL I E II ANNO 
 

FF104: FILOSOFIA DELLA CONOSCENZA 
Prof. Don PIERO FELICE MARIO NUVOLI - I e II sem.: 2 ore / 6 ECTS F-SIS/04 

 
Lo scopo che il corso si propone è quello di introdurre allo studio dei 
concetti fondamentali della filosofia della conoscenza, al suo lessico 

specifico, all’uso degli strumenti interpretativi essenziali per com-
prendere la storia della gnoseologia e i suoi problemi essenziali. In 

particolare il corso esamina, secondo un punto di vista nel contempo 
storico e teoretico, tre prospettive che si contendono il senso fonda-
mentale della gnoseologia: la scettica, la idealista, la realista. Non si 
può dire che si tratti di altrettante tappe di un cammino lineare verso 

la meta, meglio possono essere viste come momenti differenti e oppo-
sti di un discorso sempre vivo e aperto. Di fatto il contrasto tra queste 

prospettive continua a vivacizzare il dibattito gnoseologico. Giustifi-
cata come più ragionevole una posizione di ricerca che a giusto titolo 

chiamiamo “realista” (ancora decisivo resta l’apporto di san Tom-
maso), si potranno vagliare criticamente le nozioni comunemente im-
piegate nella filosofia della conoscenza: l’evidenza, la verità, l’errore, il 
dubbio, la certezza. 
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BIBLIOGRAFIA: F. NUVOLI, Verità e conoscenza. Introduzione allo studio 
della gnoseologia, CUSL, Cagliari 1998. 

Ulteriori riferimenti bibliografici saranno indicati nel corso delle lezioni. 
 

 
FF107: FILOSOFIA DELLA NATURA E DELLA SCIENZA 

Prof. don GIUSEPPE TILOCCA - II sem: 4 ore / 6 ECTS F-SIS/03 

 
La filosofia della natura è una disciplina speciale della metafisica generale avente 

per oggetto materiale l’universo degli enti fisici con le loro particolari strutture, 
proprietà e relazioni causali, considerati (oggetto formale) al livello della loro on-

tologia fondamentale. Nel presente corso essa è posta in relazione alla filosofia 
della scienza che ha come ambito di studio la ricerca dei fondamenti logici ed epi-

stemologici delle scienze naturali, fisiche e matematiche. Con tale accostamento 
si vogliono prendere in esame le conseguenze venutesi a determinare con l’oblio 
della filosofia della natura in epoca moderna e la sua sostituzione con la filosofia 

della scienza in epoca contemporanea. Conseguenze che si manifestano nelle 

prospettive filosofiche dell’empirismo, del biologismo, del neopositivismo, per 
fare alcuni esempi, che, evitando deliberatamente come fonte di errore ogni vi-
sione metafisica del reale, forniscono una lettura parziale di tutti quegli argo-

menti che appartengono più propriamente all’ambito della filosofia della natura: 

origine e destino dell’universo, natura delle cose, del tempo e dello spazio, rela-
zioni di causalità. Raccogliendo la sfida che l’Enciclica Fides et ratio profila al n. 83, 
di “saper compiere il passaggio, tanto necessario quanto urgente, dal fenomeno 
al fondamento” per affermare una “filosofia di portata autenticamente metafi-

sica, capace cioè di trascendere i dati empirici per giungere, nella sua ricerca della 

verità, a qualcosa di assoluto, di ultimo e di fondante”, sarà obiettivo di questo 
corso quello di concentrare la nostra attenzione sulla questione dei fondamenti 

sia epistemologici che ontologici degli enti fisici, per cercare di comprendere il 
difficile ma non impossibile rapporto di implicazione tra scienza e metafisica, e in 
ultimo tra scienza, metafisica e teologia. 
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BIBLIOGRAFIA: L. CARUANA, Fondamenti filosofici delle scienze naturali, 62 Edi-
trice Pontificia Università Gregoriana, Roma 2001; G. BASTI, Filosofia della Natura 

e della Scienza. 1. I fondamenti, Lateran University Press, Roma 2002; E. AGAZZI, 
Filosofia della Natura. Scienza e cosmologia, Edizioni Piemme, Casale Monferrato 
(AL) 1995. Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno segnalate durante il 

corso. 
 

 

FF108: LOGICA 
Prof. MASSIMILIANO SPANO – LUCIANO COLOMBO – I e II sem.: 2 ore / 5 ECTS – 6 CFU   
                                                                                                 F-SIS/04 - PHIL-02/A 

 
Titolo del corso: La struttura del reale 
 
Il corso propone una visione organica e criticamente fondata della scienza 
come forma di conoscenza razionale del mondo naturale, con particolare 
attenzione al ruolo delle scienze fisiche nella descrizione delle strutture 

fondamentali della realtà. Il percorso formativo intende chiarire che cosa 

caratterizzi il metodo scientifico, come si costruiscano modelli e teorie e in 
che senso la scienza persegua una conoscenza del reale attraverso processi 
di approssimazione, verifica e revisione concettuale. 
Il corso è articolato in quattro moduli, ciascuno organizzato in lezioni fron-

tali e laboratori di discussione guidata, concepiti come spazi di confronto 

critico e di esercizio argomentativo tra docente, interlocutore critico e stu-
denti. Modulo 1: Introduzione al metodo scientifico. Modulo 2: Elementi di 
cosmologia moderna. Modulo 3: Intelligenza artificiale e scienze naturali. 

Modulo 4: Scienza vs. tecnologia. 

 
BIBLIOGRAFIA: D. GILLIES, G. GIORELLO, La filosofia della scienza nel XX se-
colo, tr. it. di M. Motterlini, Laterza, Roma-Bari, 1995 (nuova ed. 2010); 
V. ALLORI, M. DORATO, F. LAUDISA, N. ZANGHÌ, La natura delle cose. 
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Introduzione ai fondamenti e alla filosofia della fisica, Carocci, Roma, 
2005; P. OLIVA, Cosmogonie & Cosmologie. Una breve storia delle rap-
presentazioni dal simbolo alla fisica, La Lepre Edizioni, Roma, 2018; M. 
CHIRIATTI, Incoscienza artificiale. Come fanno le macchine a prevedere 
per noi, Luiss University Press, Roma, 2022; P. BARROTTA, Scienza e de-
mocrazia. Verità, fatti e valori in una prospettiva pragmatista, Carocci, 
Roma, 2016. Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite du-
rante il corso. 

 

FF108: FENOMENOLOGIA E FILOSOFIA DELLA RELIGIONE 
Prof. ANDREA OPPO – I sem.: 4 ore / 6 ECTS F-SIS/05 

 
Titolo del corso: La religione come “Chiesa invisibile” in Immanuel Kant 
 

Il corso si propone di introdurre la religione come problema filosofico a 
partire da una serie di definizioni e concetti base, come quelli di fede, cre-
denza, ragione, sacro, divino, religioso, empirico, teismo e ateismo, ma an-
che prova, dimostrazione ed esistenza. La disciplina sarà intesa principal-

mente (ma non solo) alla maniera della filosofia analitica angloamericana, 

dunque con un’ottica di riguardo al problema del linguaggio e ad alcune di-
cotomie cruciali come fatto-valore e immanente-trascendente. Nella prima 

parte verranno lette e commentate le dispense del docente, con l’imposta-
zione del problema, le definizioni, le obiezioni e le risposte ai quesiti. Nella 
seconda parte, in quello che sarà il vero e proprio corso monografico, verrà 
data particolare attenzione all’analisi di alcune questioni relative all’opera 
di Immanuel Kant La religione entro i limiti della sola ragione (1793). La 

parte d’esame relativa al corso monografico verterà proprio sulla lettura e 

commento di questo testo.  

 
BIBLIOGRAFIA: A. OPPO, Filosofia della religione [dispense del corso a cura del 
docente]; I. KANT, La religione entro i limiti della sola ragione, a cura di M. 
Olivetti, Laterza, Roma-Bari 2004. Ulteriori indicazioni bibliografiche ver-
ranno fornite durante il corso. 
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FF108: PSICOLOGIA GENERALE 
Prof. Don MICHELE FADDA – II sem.: 2 ore / 2 ECTS F-PSI/01 

 
Finalità del corso: Il corso intende offrire agli studenti un quadro introdut-

tivo sull’origine, l’oggetto di studio e i metodi delle scienze psicologiche. Ol-
tre ai temi classici di psicologia generale, relativi sia ai processi dinamici che 

cognitivi (emozioni, motivazione, psicopatologia, influenza sociale, perce-

zione, memoria, apprendimento, pensiero, linguaggio e comunicazione, 
sviluppo), si porrà particolare attenzione a un approccio interdisciplinare 

allo studio della psicologia della personalità e all’approfondimento di tema-
tiche legate all’ambito formativo ed educativo, in dialogo con le discipline 
proprie del curriculum teologico.  

Contenuti del corso: 1. Inquadramento storico e teorico sulla psicologia; 2. 
Psicologia in rapporto con la filosofia, la teologia, la sociologia e l’antropo-
logia culturale; 3. Modelli teorici generali e metodi nella ricerca psicologica; 

4. Percezione, apprendimento, memoria, pensiero; 5. Motivazioni ed emo-
zioni; 6. Elementi di psicopatologia; 7. Elementi di Psicologia dello Sviluppo; 

8. Linguaggio e comunicazione; 9. Psicologia della personalità; 10. Antropo-
logia della vocazione cristiana. 

 
BIBLIOGRAFIA: R. J. GERRIG - P. G. ZIMBARDO - L. M. ANOLLI - P. L. BALDI, 
Psicologia generale. Ediz. Mylab., Pearson, Milano 20182; A. MANENTI 
- A. CENCINI, Psicologia e formazione. Strutture e dinamismi, EDB, Bo-
logna 2000; A. CENCINI, Psicologia e teologia, EDB, Bologna 2015; A. 
M. RAVAGLIOLI, Psicologia. Studio interdisciplinare della personalità, 
EDB, Bologna 2006; S. GUARINELLI, Psicologia della relazione pasto-
rale, EDB, Bologna 2012; S. PALUZZI, Manuale di psicologia, Urbaniana 
University Press, Roma 2008. Ulteriore bibliografia sarà fornita nel 
corso delle lezioni. 
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CORSI PROPRI DEL II ANNO 
 

 

FF103: FILOSOFIA DELL’ESSERE II 
Prof. Don IGNAZIO FERRELI - I sem.: 3 ore / 5 ECTS F-SIS/02 

 
Il corso si divide in due parti. 

La parte istituzionale è lasciata allo studio personale degli alunni in uno dei 

manuali che verrà indicato secondo il seguente programma: 

- esistenza e possibilità naturale della conoscenza di Dio; 
- le vie affirmationis - negationis - supereminentiae; 
- la via ontologica e le cinque vie di san Tommaso; 
- Dio come pienezza di Essere Sussistente; 
- la relazione in Dio; 
- le perfezioni di Dio: Unità - Verità - Bontà (semplicità, incorporeità, 

infinitudine, eternità, bellezza); 
- la potenza di Dio: Creazione e Provvidenza. 

 
La seconda parte, oggetto delle lezioni che si terranno in classe, verrà 
incentrata nella presentazione del tema sulla possibilità dell’amicizia con 
Dio in Aristotele, secondo san Tommaso. 

 
BIBLIOGRAFIA: S. TOMMASO, Summa Theologiae, Ia, qq. 1-11; ID., Summa 
contra Gentiles, I, 1-25. Per la seconda parte: ARISTOTELE, Etica Nicomachea, 
VIII-IX; ID., Etica Eudemia, VII; S. TOMMASO, In decem libros ethicorum 

Aristotelis ad Nicomachum expositio, VIII-IX; ID., Quaestio Disputata De 
Caritate; ID., Summa contra gentiles, IV, 20-22. I manuali verranno indicati 
in classe, oltre le dispense distribuite dal Professore. 
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CB102: INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA II 
Prof. Don NICOLA DEMELAS - I sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/02 

 
Il corso intende studiare e approfondire l’origine, il significato e il valore 

teologico dell’Ispirazione biblica nell’ambito della Teologia Fondamentale. 
Adottando come sottofondo contestuale il rapporto “Rivelazione-Scrittura-
Tradizione” e considerando come riferimento paradigmatico la Costituzione 

Dogmatica Dei Verbum sulla Divina Rivelazione, si esaminerà la questione 
della verità salvifica della Scrittura, del canone e della sua autorità. Da 

ultimo, saranno enucleati i principi che devono guidare qualsiasi ap-
propriazione teologica delle Sacre Scritture: aiutando a migliorare il 
passaggio “dalla Bibbia alla Teologia” in coloro che muovono i primi passi 

nell’ambito degli studi teologici. 

 
BIBLIOGRAFIA: G. O’COLLINS, Ispirazione. Verso un’interpretazione cristiana 
dell’ispirazione biblica, Queriniana, Brescia 2022; G. PULCINELLI, Intro-
duzione alla Sacra Scrittura, EDB, Bologna 2022; V. MANNUCCI - L. MAZ-

ZINGHI, Bibbia come Parola di Dio, Queriniana, Brescia 201822; P. BASTA, Il 

carattere relazionale dell’ispirazione biblica, Urbaniana University Press, 
Città del Vaticano 2017; P. DUBOVSKÝ - J. P. SONNET (a cura di), Ogni Scrittura 
è ispirata. Nuove prospettive sull’ispirazione biblica, San Paolo - GBD, 
Cinisello Balsamo (MI) - Roma 2013; C. A. ALVES, Ispirazione e Verità. 

Genesi, sintesi e prospettive della dottrina sull’ispirazione biblica del Concilio 
Vaticano II (DV 11), Armando Editore, Roma 2012; F. ARDUSSO, Perché la 
Bibbia è parola di Dio. Canone, ispirazione, ermeneutica, metodi di lettura, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1998; L. ALONSO SCHÖKEL, La Parola 

ispirata. La Bibbia alla luce della scienza del linguaggio, Paideia, Brescia 
19872; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Ispirazione e Verità della Sacra 
Scrittura. La parola che viene da Dio e parla di Dio per salvare il mondo, LEV, 
Città del Vaticano 2014. 
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CB103: INTRODUZIONE AI PADRI DELLA CHIESA 
Prof. Don DAVIDE PIRAS - II sem.: 3 ore / 4 ECTS TH/09 

 
Il corso si prefigge di iniziare lo studente al vasto variegato e affascinante 

mondo della storia della letteratura cristiana antica, all’interno del quale i 
Padri e gli scrittori ecclesiastici, eredità comune di tutte le Chiese, si 
comprendono in continuità con la concezione della rivelazione cristiana e 
intessono gradualmente il discorso teologico tout-court con metodi e 
implicazioni proprî. Il corso sarà svolto attraverso lezioni frontali di 

carattere storico, letterario e teologico, con la lettura commentata di testi 
scelti. L’esame finale sarà sostenuto oralmente. Le lezioni frontali af-
fronteranno i temi seguenti, che lo studente dovrà approfondire ser-

vendosi tanto del manuale di riferimento quanto delle letture che ver-
ranno di volta in volta indicate: 

1. Storia, cronologia, terminologia, metodo e statuto epistemologico 
della disciplina teologica: patrologia, patristica, letteratura cristiana 

antica e storia del cristianesimo; lo studio dei Padri nei documenti 
magisteriali. 

2. I caratteri generali dei testi delle origini cristiane dall’età apostolica 
all’età subapostolica. 

3. La letteratura nell’epoca delle persecuzioni. Gli Apologisti greci. Le 
relazioni sui martiri. 

4. La letteratura eretica ed antieretica. Ortodossia/eresia nella Chiesa 
antica. Le correnti ereticali. Le reazioni ortodosse e le caratteristiche 
degli inizi dell’esegesi cristiana. 

5. La letteratura alessandrina, le caratteristiche della scuola cristiana, 

l’eredità origeniana e la reazione antiochena. 
6. La letteratura latina. Cartagine e l’Africa cristiana. Roma. 
7. La svolta costantiniana, la crisi ariana e le implicazioni di Nicea (325). 
8. La letteratura cappadoce e le implicazioni di Costantinopoli I (381). 

La letteratura monastica. 
9. La letteratura inerente alla controversia cristologica e ai concili di 
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Calcedonia (451) e di Costantinopoli II (553). Cenni di cristologia 
neocalcedonese. 

10. La letteratura antiochena e la scuola di Antiochia. 
11. La letteratura in Occidente (1). 

12. La letteratura in Occidente (2) e cenni alla letteratura occidentale e 
orientale più tarda. 

 
BIBLIOGRAFIA: Manuale: A. PIRAS, Storia della letteratura patristica, PFTS 
University Press, Cagliari 2018. 

Strumento di orientamento storico-geografico: Atlante storico del Cri-

stianesimo antico, a cura di A. DI BERARDINO - G. PILARA, EDB, Bologna 
2010. 

Bibliografia complementare: A. DI BERARDINO (a cura di), Nuovo Dizionario 
patristico e di antichità cristiane, I-IV, Genova-Milano, 2006-2010; M. 
SIMONETTI - E. PRINZIVALLI, Storia della letteratura cristiana antica, EDB, 
Bologna 2010; Letteratura cristiana antica, vol. I-III, a cura di M. SIMONETTI 

- E. PRINZIVALLI, Piemme, Casale Monferrato (AL) 1996; P. MATTEI, Il cri-

stianesimo antico. Da Gesù a Costantino, Il Mulino, Bologna 2012. 

Altra bibliografia sarà consigliata in itinere. 
 

 

CB104: EBRAICO BIBLICO 
Prof. P. PIERGIACOMO ZANETTI S.I. - I sem.: 2 ore / 5 ECTS ANT-FIL/01 

 
L’intento generale del corso è quello di fornire agli studenti graduali chiavi 

di accesso alla cultura ebraica e al testo masoretico biblico per saper leggere e 
tradurre alcune parole e brevi frasi con un dizionario. 

Lo scopo particolare è, invece, quello di condurre all’apprendimento degli 
aspetti ortografici, fonologici e morfologici della lingua ebraica antica 
mediante esercizi in classe. Allo studente verrà richiesto di consolidare 
attivamente i contenuti acquisiti mediante un lavoro personale a casa. 
La valutazione della preparazione degli studenti verrà saggiata tramite test 
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lungo il semestre mediante esercizi di traslitterazione, vocabolario e analisi 
delle pericopi che integreranno la valutazione dell’esame finale, scritto e 
orale. 

 
BIBLIOGRAFIA: G. DEIANA - A. SPREAFICO (a cura di), Guida allo studio 

dell’Ebraico biblico (2 voll.), Claudiana, Torino 2018; P. REYMOND, Dizionario di 
ebraico e aramaico biblici, Claudiana, Torino 2019. 

 

 
CR102: STORIA DELLA CHIESA MODERNA E CONTEMPORANEA 

Prof. LUCA LECIS - I sem.: 3 ore / 2 ECTS                     STO/03 - STO/04 
  

 
Titolo del corso: La Chiesa di fronte alla modernità. Riforme, conflitti e 
secolarizzazione 
 

Il corso offre un’introduzione alla storia della Chiesa in età moderna e 

contemporanea, con particolare attenzione al rapporto tra istituzioni 

ecclesiastiche, trasformazioni politiche, cultura e società. La storia 
delle Chiese cristiane sarà presentata come una chiave interpretativa 
indispensabile per comprendere le trasformazioni avviatesi a partire 
dal XVI secolo e il loro impatto sulla società contemporanea. L’insegna-

mento intende fornire essenziali strumenti per analizzare l’evoluzione 

delle Chiese cristiane dall’età delle Riforme alla contemporaneità, esa-
minandone il rapporto con gli Stati, le culture politiche e la modernità. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla storia del cattolicesimo, senza 

trascurare la dimensione ecumenica e globale del cristianesimo con-
temporaneo. Le principali conoscenze da acquisire nel corso proposto 
riguardano le linee generali della Storia del Cristianesimo, in particolare 

quelle della Storia della Chiesa cattolica nel corso dell’Età moderna e di 

quella contemporanea, specificatamente nell’arco temporale com-
preso tra il XVI e il XX secolo. Una specifica attenzione verrà riservata 
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all’acquisizione di chiavi interpretative di base, indispensabili per poter pie-

namente comprendere l’evoluzione del rapporto tra Chiesa e società in Eu-
ropa e Italia nei lunghi processi storici dell’Età moderna e contempora-

nea. Verranno inoltre implementate le capacità di lettura critica di fonti 
scritte, particolarmente importanti in quanto espressione dell’ideologia 

cattolica (età moderna) e del magistero cattolico (nell’età contemporanea). 

 

Programma. Parte I: Riforme e fratture della Cristianità. Dalla riforma prote-
stante a quella cattolica, il Concilio di Trento, le nuove confessioni religiose e 

il disciplinamento religioso. Parte II: Chiesa, Stati e società nell’età moderna. 

Assolutismo, giurisdizionalismo, missioni, evangelizzazione, Illuminismo, rap-
porto tra fede, politica e cultura. Parte III: Una nuova Controriforma? Dalla Ri-
voluzione francese alla Questione romana. Bonapartismo, soppressioni, pro-

cessi di laicizzazione, rapporto Stato-Chiesa, libertà religiosa. Parte IV: L’Otto-
cento. Restaurazione, ultramontanismo, liberalismo, Concilio Vaticano I, mo-
vimento cattolico. Parte V: Chiese e modernità tra XIX e XX secolo. Modernismo 
e antimodernismo, questione sociale, guerre mondiali, totalitarismi, coloniali-
smo e decolonizzazione, Concilio Vaticano II (ecumenismo, libertà religiosa, 

dialogo interreligioso, secolarizzazione).  
 
Prerequisiti: Non ci sono prerequisiti diversi da quelli richiesti per l’ammis-

sione al corso di studi. 
 

Metodi didattici: L'insegnamento è costituito da lezione frontali atte primaria-
mente a acquisire conoscenze, competenze e linguaggi propri della disciplina. 
La discussione col docente è considerata parte integrante del metodo didat-
tico: mira a promuovere presso lo studente spirito critico e capacità di appli-
care competenze e conoscenze acquisite. 
 
Materiale di riferimento: 
Oltre a specifiche dispense che il docente fornirà agli studenti nel corso delle 
lezioni, la preparazione avverrà sui seguenti testi: G. POTESTÀ, G. VIAN, Storia 
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del cristianesimo, Il Mulino, Bologna 2014, 335-500; G. CHITTOLINI, G. MICCOLI 
(a cura di), La Chiesa e il potere politico dal Medioevo all’Età contemporanea, in 
Annali di Storia d’Italia, vol. IX, Einaudi, Torino 1986, 467-507; 575-605; 631-

715. È inoltre richiesta la lettura di uno dei seguenti testi: S. PAVONE, I gesuiti 
dalle origini alla soppressione, Laterza, Roma-Bari 2013; J. M. LABOA, La Chiesa 
e la modernità, vol. II, I papi del Novecento, Jaca Book, Milano 2001; A. RICCARDI, 
La guerra del silenzio. Pio XII, il nazismo, gli ebrei, Laterza, Roma-Bari 2022; 
 

Modalità di verifica dell’apprendimento e criteri di valutazione: 
- metodo: esame orale 
- criteri di valutazione: capacità di dimostrare, elaborandole, le conoscenze ac-

quisite, capacità di riflettere criticamente sul lavoro svolto; chiarezza e qualità 
espositiva, competenza nell’uso del lessico della disciplina, efficacia comuni-
cativa. 
- tipo di valutazione: voto in trentesimi 

Le modalità d’esame per studenti con disabilità e/o con DSA dovranno essere 
concordate col docente, in accordo con gli uffici competenti. 
 

 

 
CS103: TRADIZIONE E TRADIZIONI 

Prof. Padre FABRIZIO FABRIZI - I sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/02 

 
Nella vita della Chiesa, il polo della Tradizione, in stretta connessione 

con il polo della Sacra Scrittura, si presenta non soltanto come veicolo 
dei contenuti della Rivelazione cristiana (verità di fede, verità morali, 

prassi cultuale), ma si pone soprattutto come regola di interpretazione 

e di trasmissione della Parola di salvezza di Dio, definitivamente com-
piuta in Gesù Cristo. La Tradizione, pertanto, non funge da contenitore 

astorico di dottrine soprannaturali, ma indica peculiarmente il pro-
cesso dinamico di comprensione e trasmissione del mistero salvifico 
maturato nella vita della Chiesa lungo i secoli. Il corso si prefigge di 
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esplorare tre differenti modelli di comprensione dell’autorità della 
Tradizione in rapporto alla Rivelazione di Dio in Gesù Cristo: la Tradi-
zione quale fonte delle sempieterne verità di fede (primo modello); la 

Tradizione come autorità magisteriale e giuridica a se stante, cioè 
esterna alla vita della Comunità di fede, che determina il corpo delle 
dottrine da credere e la prassi etica e cultuale da osservare (secondo 
modello). Il terzo modello, attestato dai documenti del Concilio Vati-
cano II (in particolare nella Costituzione dogmatica Dei Verbum), in-

tende la Tradizione non tanto come un deposito di verità dottrinarie - 
complementare a quello della Sacra Scrittura - promugate dal Magi-
stero ecclesiastico, quanto il soggetto ecclesiale attivo e vivente di ac-

cesso e di attualizzazione/trasmissione, inseparabile dalla Sacra Scrit-
tura, dell’economia di salvezza del Dio di Gesù Cristo. In definitiva, la 
Tradizione quale processo circolare, della continua assimilazione e at-
tualizzazione dell’Evangelo di Gesù Cristo nella vita della Chiesa e della 

sua trasmissione efficace nella storia umana.  
 
Bibliografia: AA.VV., La trasmissione della fede, casa editrice Morcel-

liana, Brescia 2007, pp. 360; Jean-Georges BOEGLIN, La question de la 

tradition dans la théologie catholique contemporaine, édition du Cerf, 
Paris 1998, pp. 472; Enrico CATTANEO, Trasmettere la fede. Tradi-
zione, Scrittura e Magistero nella Chiesa: percorso di teologia fondamen-
tale, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1999, pp. 378; Yves 
Marie-Joseph CONGAR, La tradizione e le tradizioni. Saggio storico, Edi-

zioni Paoline, Roma 1961, pp. 409; Yves Marie-Joseph CONGAR, La tra-
dizione e le tradizioni. Saggio teologico, Edizioni Paoline, Roma 1965; 
pp. 527; Alberto FRANZINI, Tradizione e Scrittura. Il contributo del Va-

ticano II, Lateran University Press, Roma 2014, pp. 424; Josef Rupert 
GEISELMANN, La Sacra Scrittura e la tradizione, casa editrice Morcel-
liana, Brescia 1974, pp. 118; Donath HERCSIK, «Teologia della Tradi-
zione ed elementi di Ecclesiologia Fondamentale», in Giuseppe LORI-
ZIO (ed.), Teologia Fondamentale. 2: Fondamenti, Città Nuova editore, 
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Roma 2004, pp. 235-281; Henri HOLSTEIN, La tradizione nella Chiesa, 
Vita&Pensiero, Milano 1968, pp. 310; Dietrich WIDERKEHR, «Il prin-
cipio della tradizione», in W. KERN-H. J. POTTMEYER-M. SECKLER (a 

cura di), Corso di Teologia Fondamentale. 4. Trattato di gnoseologia 
teologica. Parte conclusiva: Riflessione sulla teologia fondamentale, 
Queriniana editrice, Brescia 1990, pp. 107-136; 

 

OF101-2627: CORSO OPZIONALE DI FILOSOFIA 
Prof. Don Giuseppe Pani - I sem.: 2 ore / 3 ECTS                              F-SIS/04 

 
Titolo del corso: Filosofia e teologia della trasformazione digitale: mutamenti co-
gnitivi, sociali e antropologici. 
 
Il corso analizza le trasformazioni introdotte dall’ecosistema digitale e 
dall’intelligenza artificiale nell’esperienza umana della conoscenza, 
della relazione e della costruzione del senso. Attraverso un approccio 
interdisciplinare tra filosofia, teologia, scienze cognitive e sociali, ven-
gono esaminati i principali mutamenti antropologici, cognitivi e sociali 
dell’era algoritmica, con particolare attenzione ai temi della coscienza, 
del linguaggio, della verità e della responsabilità. 
Il percorso affronta criticamente le prospettive del funzionalismo, del 
postumanesimo, del transumanesimo e dell’umanesimo digitale, inter-
rogandosi sulle opportunità e sui limiti dell’intelligenza artificiale, non-
ché sulle implicazioni etiche delle tecnologie emergenti.  
Particolare attenzione è dedicata alle dinamiche relazionali del digitale e 
ai processi di delega cognitiva. In questo quadro, la distinzione tra Io-Tu 
e Io-Esso elaborata da Martin Buber offre una chiave interpretativa per 
comprendere le trasformazioni delle relazioni nell’ecosistema digitale. 

In prospettiva teologica, il corso propone strumenti di discernimento 
per comprendere il significato dell’umano nell’orizzonte contempora-
neo, valorizzando la centralità della persona e la dimensione del Mi-
stero. 
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BIBLIOGRAFIA: G. Pani, Possiamo dire Tu a una macchina? Martin Buber e 

la relazione umana nell’era dell’IA, Edizioni Sanpino, Pecetto Torinese (TO) 

2026; V. Ambriola – A. Fabris, Per un’ecologia dell’intelligenza artificiale. 

Dialoghi tra un filosofo e un informatico, Castelvecchi, Roma 2025; C. Ci-

ferri, Il principio di responsorialità. Per una antropologia nel digitale, LAS, 

Roma 2026; L. Chittaro – G. Castigliego, Le illusioni dei social media. Ma-

schere e specchi della nostra personalità, Mimesis, Milano-Udine 2024; A. 

Fabris, La filosofia nell’epoca dell’intelligenza artificiale. Come ci aiuta a vi-

vere negli ambienti tecnologici, Carocci, Roma 2025; L. Floridi, Etica dell’in-

telligenza artificiale. Sviluppi, opportunità, sfide, Raffaello Cortina, Milano 

2022; L. Grion, Chi ha paura del post-umano? Vademecum dell’uomo 2.0, 

Mimesis, Milano-Udine 2021; Leone XIV, Lettera Enciclica Magnifica hu-

manitas sulla custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza arti-

ficiale (15 maggio 2026), Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2026; 

M. Olzi – R. Revello (a cura di), Religioni & Media. Un’introduzione ad al-

cune problematiche, Mimesis, Milano-Udine 2021; S. Turkle, Insieme ma 

soli. Perché ci aspettiamo sempre più dalla tecnologia e sempre meno dagli 

altri, tr. it. di S. Bourlot e L. Lilli, Einaudi, Torino 2019. 
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B. TRIENNIO TEOLOGICO 
 

 
CORSI DEL III ANNO 

 

 

FB101: INTRODUZIONE ED ESEGESI A.T.: PENTATEUCO 
Prof. Mons. ROBERTO GHIANI - I sem.: 2 ore / 5 ECTS BIB/04 

 
Il corso fornirà alcune indispensabili chiavi di lettura per introdurre gli 
studenti a una lettura critica e credente dei primi cinque libri della Bibbia. 

Un rapido sguardo alle principali teorie sulla redazione del Pentateuco darà 
l’idea della complessità e dello sforzo redazionale soggiacente ai testi nella 
loro forma attuale. Si fornirà una panoramica dei singoli libri biblici – 
struttura, contenuto e peculiarità –, con uno sguardo alla storia, sullo sfondo 
della cultura del Vicino Oriente Antico. Brani scelti del Pentateuco saranno 
oggetto di una lettura attenta, con l’ausilio del metodo dell’analisi narrativa. 
Modalità di valutazione. È richiesta la conoscenza del materiale trattato in 
classe e di quello che sarà indicato, di volta in volta, dal docente. L’esame 
sarà in forma orale. Sarà inoltre richiesto ad ogni studente un lavoro 

personale di ricerca su un argomento che sarà concordato con il docente. 

 
BIBLIOGRAFIA: J. BLENKINSOPP, Il Pentateuco. Introduzione ai primi cinque 
libri della Bibbia, Queriniana, Brescia 1996; E. CHARPENTIER, Per leggere 
l’Antico Testamento, Borla, Roma 1982, 1990; G. GALVAGNO - F. GIUNTOLI, 

Dai frammenti alla storia. Introduzione al Pentateuco, Elledici, Leumann 
(TO) 2014; L. MAZZINGHI, Storia d’Israele dalle origini al periodo romano, 
EDB, Bologna 2007; H. SIMIAN-YOFRE, Metodologia dell’Antico Testamento, 
EDB, Bologna 1997; J. L. SKA, Introduzione alla lettura del Pentateuco, EDB, 

Bologna 2000; ID., “I nostri padri ci hanno raccontato”. Introduzione 
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all’analisi dei racconti dell’Antico Testamento, EDB, Bologna 2012. Indica-
zioni bibliografiche sui singoli libri biblici e suggerimenti su come utiliz-
zare la bibliografia saranno forniti durante il corso. 

 

 
FB103: INTRODUZIONE ED ESEGESI A.T.: LIBRI PROFETICI 

Prof. P. PIERGIACOMO ZANETTI S.I - II sem.: 3 ore / 5 ECTS BIB/06 

 
L’intento generale del corso è di introdurre lo studente alla comprensione 
del movimento profetico dell’antichità, per come traspare dal canone dei 
testi biblici. In particolare ci si soffermerà sul contesto storico, sulla 

narrativa, sulla teologia degli scritti profetici e sulla figura del profeta. 
Infine, con alcuni saggi di lettura esegetica, si evidenzieranno alcuni basilari 
generi letterari, utili alla comprensione del testo. 

 
BIBLIOGRAFIA: L. ALONSO SCHÖKEL - J. L. SICRE DIAZ - G. RAVASI (a cura di), I 
Profeti, Borla, Roma 1989; N. CALDUCH-BENAGES, I Profeti, messaggeri di 

Dio. Presentazione essenziale, EDB, Bologna 2013; B. MARCONCINI (a cura di), 
Profeti e Apocalittici (Logos 3), Elledici, Leumann (TO) 20072; L. MAZZINGHI, 

Storia d’Israele dalle origini al periodo romano, EDB, Bologna 2007; P. ROTA 

SCALABRINI, Sedotti dalla parola. Introduzione ai libri profetici, Elledici, 
Leumann (TO) 2017; D. SCAIOLA, I Dodici Profeti: perché «Minori»?. Esegesi 
e teologia, EDB, Bologna 2011. 

 

 
FB105: INTRODUZIONE ED ESEGESI N.T.: VANGELI SINOTTICI - 

OPERA LUCANA 
Prof.ssa Suor NOLLY KUNNAT F.S.G. - II sem.: 3 ore / 5 ECTS BIB/08 

 
Dei quattro Vangeli, quelli di Matteo, Marco e Luca presentano delle notevoli 
affinità che presuppongono l’esistenza di fonti comuni utilizzate dagli 
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evangelisti per redigere i loro testi. Così, inizieremo affrontando il co-
siddetto Problema Sinottico il cui primo tentativo di soluzione risale al II se-
colo. Da allora, numerose sono state le proposte e, al giorno d’oggi, una 

valida soluzione è stata trovata anche se alcuni problemi minori rimangono. 
Ciò premesso, continueremo chiedendoci quando e perché i Vangeli Sinottici 
sono stati scritti. La ricerca attuale ritiene che risalgano a non prima di 40 

anni dalla morte e risurrezione di Gesù, ciascuno con la sua datazione. Così, 
c’è da chiedersi, come sia stata trasmessa la tradizione della vita e 
dell’insegnamento di Gesù in quel lasso di tempo. Una convincente 
spiegazione è stata ottenuta piuttosto di recente chiarendo un punto 
oltremodo significativo. 
Dopo la parte introduttiva ci occuperemo della parte esegetica concen-
trandoci su alcuni brani scelti che esamineremo, utilizzando il metodo 
narrativo, per analizzare da vicino le domande che emergono dagli stessi te-
sti. Quindi passeremo al secondo libro di Luca, ovvero gli Atti degli Apostoli. 
Con diversa metodologia prenderemo in esame la prima parte del testo, ov-
vero degli inizi della storia della Chiesa. 

 
BIBLIOGRAFIA: J. DUNN, Cambiare prospettiva su Gesù, Paideia, Brescia 2011; 
ID., Gli albori del cristianesimo 2, Gli inizi a Gerusalemme: 1 la prima fase, 
Paideia, Brescia 2012, 79-111, 254-318; R. BAUCHMAN, Jesus and the 
Eyewitnesses. The Gospels as Eyewitness Testymony, Eerdmans, Grand 
Rapids 2006; R. A. MONASTERIO - A. R. CARMONA, Vangeli Sinottici e Atti degli 
Apostoli, Paideia, Brescia 1995; M. DAVIES, Matthew. Readings: A new 

Biblical Commentary, University Press, Sheffield 1993; W. D. DAVIES - D. C. 
ALLISON, The Gospel according to St. Mathew. A critical and exegetical 

commentry, 3 voll., T & T Clark, Edinburgh 1988-1997; U. LUZ, Il Vangelo 

secondo Matteo, 2 voll., Paideia, Brescia 2006-2010; R. PESH, Il Vangelo di 
Marco, 2 voll., Paideia, Brescia 1980-1982; V. FUSCO, Nascondimento e 
rivelazione: Studi sul Vangelo di Marco, Paideia, Brescia 2007; J - N. ALETTI, 
L’arte di raccontare Gesù Cristo. La scrittura narrativa del vangelo di Luca, 
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Queriniana, Brescia 1991; J. A. FITZMYER, The Gospel According to Luke, AB 
28-28A, I-II, Doubleday, Garden City (NY) 1983; F. BOVON, Luca vol. I-III, 
Paideia, Brescia 2005-2013; M. GRILLI, Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli, 

EDB, Bologna 2016; ID., L’opera di Luca. 1, Il Vangelo del viandante, EDB, 
Bologna 2012; ID., L’opera di Luca. 2., Atti degli Apostoli, il viaggio della 
Parola, EDB, Bologna 2013; L. T. JOHNSON, Il Vangelo di Luca, Elledici, 

Leumann (TO) 2004; ID., Atti degli apostoli, Elledici, Leumann (TO) 2007; 
A. POPPI, Sinossi e commento esegetico-spirituale dei quattro vangeli, EMP, 
Padova 2004; ID., Sinossi diacronica dei quattro vangeli, EMP, Padova 2007. 
Dispense del professore. 

 

 
FS101: IL MISTERO DI DIO UNO E TRINO 

Prof. Don DANIELE COGONI - I e II sem.: 3 ore / 10 ECTS TH/03 

 
Il Mistero di Dio Uno e Trino costituisce la verità centrale della fede e della 
vita cristiana, essendo il Mistero di Dio in sé stesso, così come si è rivelato 
all’uomo creato a Sua immagine e somiglianza. Partendo dalla Rivelazione 

si provvederà ad approfondire i tratti salienti del progressivo rivelarsi di Dio 
Padre, Figlio e Spirito Santo nella Storia della Salvezza, per poi considerare 
quanto la Sacra Tradizione e il Magistero della Chiesa insegnano sul Mistero 
della Santissima Trinità. 
Il programma si svolgerà in riferimento a quattro ambiti di ricerca teologica 
fondamentali: 1. l’ambito biblico, dedicato alla comprensione di alcune 

tipologie trinitarie anticotestamentarie e all’approfondimento del peculiare 

carattere trinitario della rivelazione neotestamentaria; 2. l’ambito storico-
patristico, dedicato alla comprensione dello sviluppo del dogma e 

dell’insegnamento trinitario della Chiesa del primo millennio, tenendo 
conto del contributo dei Padri orientali e occidentali e delle principali 
definizioni conciliari; 3. l’ambito sistematico, dedicato allo studio della 
riflessione teologica scolastica e contemporanea sul mistero di Dio Uno e 
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Trino, con l’approfondimento di alcune questioni attualmente più si-
gnificative; 4. l’ambito etico-spirituale, dedicato all’incidenza del Mistero 
trinitario sulla vita pratica dei credenti. 

 
BIBLIOGRAFIA: W. KASPER, Il Dio di Gesù Cristo, Queriniana, Brescia 1984; 
J. O’DONNELL, Il Mistero della Trinità, PUG, Roma 1989; C. MOWRY LA CU-

GNA, Dio per noi. La Trinità e la vita cristiana, Queriniana, Brescia 1997; 
K. RAHNER, La Trinità, Queriniana, Brescia 1998; G. GRESHAKE, Il Dio Uni-
trino. Teologia trinitaria, Queriniana, Brescia 2000; G. FROSINI, La Tri-

nità mistero primordiale, EDB, Bologna 2000; A. GANOCZY, Il Creatore 
Trinitario. Teologia della Trinità e sinergia, Queriniana, Brescia 2003; 
F. DÜNZL, Breve storia del dogma trinitario nella Chiesa antica, Queri-
niana, Brescia 2007; A. COZZI, Manuale di dottrina trinitaria, Queri-
niana, Brescia 2009; R. LAURENTIN, Trattato sulla Trinità. Principio, mo-
dello e termine di ogni amore, Edizioni Art, Roma 2009; P. CODA, Dalla 
Trinità. L’avvento di Dio tra storia e profezia, Città Nuova, Roma 2011; 

G. I. GARGANO, Lezioni di Teologia Trinitaria. Dalla lex orandi alla lex cre-
dendi, UUP, Roma 2014; L. F. LADARIA, Il Dio vivo e vero. Il mistero della 
Trinità, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2012; R. FERRI, Essere e Co-
munione. A confronto con la proposta teologico-trinitaria di G. Greshake, 
Lateran University Press, Roma 2015; D. COGONI, Triunità Vivente. Ele-
menti di introduzione alla teologia in ascolto propositivo di alcune er-

meneutiche trinitarie del XIX-XX secolo, Edizioni Montefano, Fabriano 
2016; J. P. LIEGGI, Teologia Trinitaria, EDB, Bologna 2019. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno segnalate durante il corso. 

 

 
FS102: CRISTOLOGIA - SOTERIOLOGIA 

Prof. Don DIEGO ANTONIO ZANDA - I e II sem.: 3 ore /10 ECTS TH/04 

 
Il corso, che ha per oggetto il mistero di Cristo e della salvezza, si propone 

di introdurre alla riflessione sul fondamento della fede in Gesù Cristo, Figlio di 
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Dio Incarnato e Salvatore del mondo. Il programma prevede la trattazione di 
alcuni momenti fondamentali. 
1. La cristologia e la soteriologia biblica: a partire dal kérygma primitivo e 

dalla fede cristologica attestata nel Nuovo Testamento, con riferimento alla ri-
velazione veterotestamentaria, si approfondirà la centralità della figura di Cri-
sto, nella sua vita culminata nel mistero pasquale (passione, morte e ri-
surrezione), come risposta alle attese dell’uomo e rivelazione del mistero 
della presenza di Dio nella storia. 

2. Il mistero di Cristo nella storia della Chiesa: attraverso lo studio delle 
grandi controversie cristologiche e dei concili dell’antichità (di Nicea, di 
Efeso, di Calcedonia, di Costantinopoli), si analizzerà il cammino che ha 

portato alla formulazione e alla determinazione della fede cristologica. Nel 
medioevo (Anselmo e Tommaso d’Aquino) e nel periodo della Riforma, la 
teologia approfondisce l’eredità ricevuta dai Padri. 
3. La cristologia e la soteriologia nella sistematica contemporanea: sulla base 

dei dati biblici e magisteriali, si affronteranno alcune questioni centrali del 
dibattito teologico del XX e XXI secolo: la ricerca del Gesù storico; la teologia 
della croce e della gloria; il motivo dell’incarnazione; la persona di Cristo e 

l’unione ipostatica; la redenzione, opera del Verbo Incarnato; universalità 

della mediazione e della redenzione di Cristo. 

BIBLIOGRAFIA: M. SIMONETTI, Studi sulla cristologia del II e del III secolo, Inst. 

Patrist. Augustinianum, Roma 1993; ID., Studi di cristologia post-nicena, 
Inst. Patrist. Augustinianum, Roma 2006; W. KASPER, Gesù il Cristo, Queri-
niana, Brescia 200410; G. O’COLLINS, Cristologia. Uno studio biblico, storico 
e sistematico su Gesù Cristo, Queriniana, Brescia 19992; R. PENNA, I ritratti 
originali di Gesù il Cristo. Inizi e sviluppi della cristologia neotestamentaria, 

San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1999; A. COZZI, Conoscere Gesù Cristo 
nella fede. Una cristologia, Cittadella, Assisi (PG) 2007; M. GRONCHI, Trat-

tato su Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore, Queriniana, Brescia 2008. Altre 
indicazioni bibliografiche verranno date durante il corso. 
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FS104: TEOLOGIA DEI SACRAMENTI 
Prof. Don FABIO TRUDU - II sem.: 3 ore / 5 ECTS TH/05 

 
Lo studio teologico dei sacramenti, azioni rituali della Chiesa nelle quali si 

attua il mistero pasquale di Cristo, si svolge secondo le dimensioni an-
tropologica, biblica, storica e sistematica. Come introduzione sono sin-
teticamente presentati i diversi approcci che lo studio della teologia dei sa-

cramenti ha conosciuto nella storia: dalla prospettiva mistagogica dell’età pa-
tristica sino all’impostazione manualistica del trattato “De Sacramentis” 

della teologia scolastica per giungere al rinnovamento della sacramentaria 
del XX secolo. L’aspetto antropologico si sofferma sul sostrato simbolico-
rituale che costituisce il linguaggio dell’azione sacramentale. Il fondamento bi-

blico studia la categoria di “mysterion” nella Sacra Scrittura. La parte 
storica analizza la nozione di “mysterium-sacramentum” nell’epoca 
patristica, nella teologia scolastica e nel magistero (in particolare i Concilii 

di Firenze e di Trento, il Concilio Vaticano II con uno sguardo all’impo-
stazione del Catechismo della Chiesa Cattolica); si prende in esame infine la 

teologia sacramentaria del Novecento sino agli sviluppi più recenti. La parte 
sistematica è attenta alle dimensioni storico-salvifica, cristologica ed eccle-
siologica dei sacramenti, come anche alla rilevanza della forma rituale 
per la teologia sacramentaria. 

 
BIBLIOGRAFIA. Manuali: A. LAMERI - R. NARDIN, Sacramentaria fondamen-
tale, Queriniana, Brescia 2020. Per una panoramica generale è utile la let-
tura previa della stringata ma esaustiva sintesi di F.-J. NOCKE, Dottrina 

dei Sacramenti, Queriniana, Brescia 2000, 11-57. Approfondimenti: G. 

VENTURI G., “I linguaggi della liturgia”, Rivista di pastorale liturgica 4 
(2008) 15-23; L.-M. CHAUVET, L’umanità dei sacramenti, Qiqajon, Ma-

gnano 2010 (pp. 147-164: “L’organismo sacramentale: riflessione teo-
logica sul «sistema» formato dai sacramenti”); F. COURTH, I Sacra-
menti. Un trattato per lo studio e per la prassi, Queriniana, Brescia 1999 
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(pp. 21-39: “Gesù Cristo come sacramento primordiale” – “Sacramen-
talità della chiesa”); F. TRUDU, “La comunione eucaristica in prospet-
tiva liturgica”, in F. Trudu (ed.), Teologia dell’Eucaristia. Nuove prospet-

tive a partire dalla forma rituale. Atti della XLVII Settimana di Studio 
dell’Associazione Professori di Liturgia, Edizioni Liturgiche, Roma 
2020, 139-170 (solo le pp. 149-153; 158-168) .Gli studi obbligatori per 
l’esame insieme a ulteriore bibliografia saranno indicati lungo il corso. 

 
FM101: TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE 

Proff. P. FRANCESCO MACERI S.I. - MARCO PLACENTINO - II sem.: 4 ore / 6 ECTS 

TH/12 

 
L’agire morale del cristiano si presenta come risposta libera all’attrazione 
del Figlio innalzato sulla croce 
a) radicata nella fede e nella ragione, doni all’uomo del Logos che ama; 
b) in ordine alla crescente realizzazione sulla terra della giustizia del Regno e 
della fraternità; 
c) in vista del pieno compimento del progetto del Padre di predestinare gli 
uomini «a essere conformi all’immagine del Figlio suo»; 
d) tale risposta si sviluppa con la collaborazione all’opera incessante dello 
Spirito nella Chiesa, nella storia e nelle persone. 
Dentro questa visione unitaria e complessiva saranno studiate le seguenti 
parti: 
Introduzione: Il rinnovamento della Teologia Morale auspicato dal Vaticano 
II. Il dibattito postconciliare tra etica autonoma ed etica della fede. La 
«concentrazione cristologica» e alcune questioni morali fondamentali nella 

Veritatis splendor. 

1. Bibbia e morale 
2. I fondamenti cristologici della morale e l’antropologia filiale 

Il mistero pasquale o la croce gloriosa del Figlio: fondamento, spie-
gazione e sviluppo del legame di origine e destinazione tra il Figlio e 
l’uomo. 
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3. Il dinamismo etico dei «figli nel Figlio» 

La coscienza ‘luogo’ della manifestazione del legame tra l’humanum e 

il divinum, e testimone originario del Figlio innalzato sulla croce. La 
libertà filiale. La legge naturale in prospettiva filiale. I Doni dello Spirito 
e le virtù per l’agire filiale. Opzione fondamentale, atto umano. Il 
peccato e la conversione. 

4. Morale cristiana e sequela ecclesiale 
Il messaggio morale dell’Antico e del Nuovo Testamento e il profilo 
storico della Teologia Morale sono assegnati allo studio individuale. 

 
BIBLIOGRAFIA: R. TREMBLAY - S. ZAMBONI (a cura di), Figli nel Figlio. Una 

teologia morale fondamentale, EDB, Bologna 2008; A. M. JERUMANIS, In 
Cristo, con Cristo, per Cristo. Manuale di teologia morale fondamentale. 
Approccio storico-sistematico, Edizioni Camilliane, Torino 2013; R. 

TREMBLAY, L’«Innalzamento» del Figlio, fulcro della vita morale, PUL-
Mursia, Roma 2001; A. THOMASSET, Interpréter et agir. Jalon pour une 
éthique chrétienne, Les Éditions du Cerf, Paris 2011; L. MELINA - S. 
KAMPOWSKI (a cura di), Come insegnare Teologia Morale? Prospettive di 

rinnovamento nelle recenti proposte di esposizione sistematica, Cantagalli, 

Siena 2009. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno date durante il corso. 

 

 
FP101: TEOLOGIA PRATICA GENERALE 

Prof. Don LUIGI DELOGU - II sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/15 

 
La Teologia Pratica Generale (TPG) trova, oggi, nel panorama delle di-

scipline teologiche, una sua collocazione specifica nell’ambito della ri-
flessione sistematica sulla prassi di fede nei contesti ecclesiali e cultu-
rali contemporanei. La TPG si configura come disciplina soggetta al 
cambio storico, impegnata a studiare la prassi religiosa, cristiana ed 

ecclesiale, formulando processi capaci di avviare un rinnovamento 
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dell’azione pastorale e attenta alla crisi delle forme tradizionali di tra-
smissione della fede e dell’annuncio. 
1. Evoluzione storica della disciplina: la storia della TP in ambito cattolico. 

Il magistero pastorale del Concilio Vaticano II e la riflessione teologico-
pastorale prodotta. Comprensione conciliare dell’azione pastorale e della 

TP. Il cammino della Chiesa italiana. 
2. Configurazione epistemologica attuale e orientamenti della TP: la 
qualifica pratica, teologica e scientifica. I principi teologici unificatori, le 

teorie, i modelli, le categorie interpretative. 
3. Proposta di un itinerario metodologico, teologico, empirico e critico. 
Attuali modelli di prassi religiosa, cristiana ed ecclesiale. Attuali modelli, 
percorsi e progetti contestuali di evangelizzazione. Percorsi di evange-
lizzazione inculturata: il dialogo interreligioso. La prospettiva missio-

naria e universale della TP. I criteri ispiratori dell’azione pastorale. Le media-
zioni e le funzioni pastorali. 

 
BIBLIOGRAFIA: LEONE XIV, Lettera Enciclica Magnifica humanitas sulla 
custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale, 
15.05.2026; ID., Esortazione Apostolica Dilexi te, 4.10.2025; FRANCE-
SCO, Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione, Doc. 
finale XVI Ass. Ord. Sinodo dei vescovi, 24.11.2024; ID., Esortazione 
Apostolica Evangelii gaudium, 24.11.2013; F. Pesce (Ed.), Azione, espe-

rienza e fede. Una prospettiva di teologia pratica, TTPress, Padova 

2023; A. GRANADOS, La casa costruita sulla sabbia. Manuale di teologia 
pastorale, Edusc, Roma 2022; C. THEOBALD, Urgenze pastorali. Per una 
pedagogia della riforma, EDB, Bologna 2019; E. PARMENTIER (Ed.), La 
Théologie pratique. Analyses et prospectives, PUS, Strasbourg 2008; M. 

MIDALI, Teologia pratica.1. Cammino storico di una riflessione fondante 
e scientifica, LAS, Roma 32000; ID.,2. Attuali modelli e percorsi conte-
stuali di evangelizzazione, LAS, Roma 32000; ID., 5. Per un’attuale con-

figurazione scientifica, LAS, Roma 2011; P.M.  ZULEHNER, Teologia pa-
storale. 1. Pastorale fondamentale. La Chiesa tra compito e attesa, 
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Queriniana, Brescia 1992; F.X. KAUFMANN – J.B. METZ, Capacità di fu-
turo. Movimenti di ricerca nel cristianesimo, Queriniana, Brescia 1988. 
 

 

FR101: INTRODUZIONE AL DIRITTO DELLA CHIESA 

Prof. Don ALESSANDRO ANGELO FADDA - I sem.: 3 ore / 4 ECTS  TH-IUS/01 

 
Il fenomeno giuridico appartiene alla natura stessa della Chiesa, non come 
elemento estrinseco ma costitutivo della sua realtà visibile. Il costante 
Magistero ne delinea i tratti essenziali, individuando poli tematici, me-
todologia e contenuti dello studio del Diritto Canonico nelle Facoltà e Isti-
tuti ecclesiastici. Alle fonti magisteriali si attinge per accompagnare il per-
corso accademico nello studio del Diritto della Chiesa, alla luce delle 
fonti, in una graduale conoscenza degli istituti giuridici, nonché attraverso 
la progressiva iniziazione al metodo proprio della disciplina giuridica colta 

all’interno del mistero della Chiesa. Pertanto, in ossequio a tali disposizioni, il 
Corso si svilupperà in due parti ben definite: in una prima si offriranno 
sinteticamente gli strumenti per conoscere e studiare il Diritto come 

dimensione essenziale sia della comunità ecclesiale e sia della vita dei singoli 
fedeli. In questa luce, si proporranno alcuni elementi di filosofia e di teologia 
del Diritto, in una prospettiva che consenta di cogliere la sua specificità; si 

ripercorreranno le tappe che hanno caratterizzato il suo sviluppo storico, 
con particolare attenzione alle principali collezioni canoniche, fino al Codice 
di Diritto Canonico del 1917; particolare attenzione verrà riservata al 
complesso iter di promulgazione del vigente Codice del 1983; da ultimo, si 
presenterà per sommi capi, la legge comune alle Chiese Orientali Cattoliche 

con la loro struttura e particolarità, all’interno della Chiesa Cattolica. Nella 
seconda parte, si tratterà dello studio sistematico dei primi due libri del 
Codice di Diritto Canonico attuale: Primo Libro De normis generalibus e 

Secondo Libro De Populo Dei, ponendone in evidenza gli aspetti salienti. 
L’obiettivo del corso è quello di introdurre gli studenti allo studio e, 
particolarmente, alla comprensione della dimensione giuridica della Chiesa, 
nonché di favorire l’appropriazione sia dei principi essenziali per la corretta 
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interpretazione e applicazione dei diversi testi giuridici, sia dei principali 
istituti costituenti i primi due Libri del Codice. 

BIBLIOGRAFIA: Codice di Diritto Canonico del 1983, corredato da fonti, 
recentemente edito; AA. VV., Il Diritto nel mistero della Chiesa, Quaderni di 
Apollinaris 5 (vol. I) e 9 (vol. II), Lateran University Press, Roma 1995-2001; 
ulteriore bibliografia aggiornata verrà indicata durante il corso. 

 
 

 

CB105: GRECO BIBLICO 
Prof. ANTONIO PIRAS - II sem.: 2 ore / 3 ECTS ANT-FIL/02 

 
Il corso si propone di evidenziare le caratteristiche del greco biblico dell’AT 

(LXX) e del NT attraverso la lettura e l’analisi dei seguenti testi: 
1. Dall’AT: A. RAHLFS (a cura di), Septuaginta, Deutsche Bibelgesellschaft, 
Stuttgart 1979): 
– Sal 85; 50; 131; Ct 1,1-4; 2,4-7; 4,8-15. 

2. Dal NT: E. NESTLE - K. ALAND (a cura di), Novum Testamentum Graece et 

Latine, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart 199327; oppure: A. MERK, 
Novum Testamentum Graece et Latine, PIB, Roma 199211): 
–  Gv 1,1-18; Mt 6,1-34; Lc 1,26-38.46-55; Col 1,3.12-20; Fil 2,6-11; 2Gv. 

 
BIBLIOGRAFIA: M. ZERWICK, Graecitas biblica, PIB, Roma 1960; ID., Analysis 
philologica Novi Testamenti Graeci, PIB, Roma 1960; come testi di con-
sultazione e approfondimento: J. H. MOULTON, A Grammar of the New Te-
stament Greek, Clark, Edinburgh 1963; F. BLASS - A. DEBRUNNER, Gram-

matica del greco del Nuovo Testamento, Paideia, Brescia 1982. Ulteriori 
indicazioni bibliografiche saranno fornite durante il corso. 
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SEMINARIO PER IL III ANNO 
 

 

SX101-2627: “PROPTER NOSTRAM SALUTEM”. QUAESTIONES DISPUTATAE DI 

SOTERIOLOGIA. 
Proff. don MATTEO VINTI e don DIEGO ANTONIO ZANDA - II sem.: 2 ore / 4 ECTS

 TH/02 

 

 

 

CORSI COMUNI AL IV E V ANNO 
 
 

FB104: INTRODUZIONE ED ESEGESI A.T.: LIBRI SAPIENZIALI 
Prof. Don LUIGI CASTANGIA - II sem.: 3 ore / 5 ECTS BIB/07 

 
Il corso indaga principalmente la ḥokmâ (sapienza), biblicamente intesa come 

l’arte di vivere, fondata sull’osservazione dell’esperienza umana e del reale. Lo 
studente verrà così introdotto alle più importanti questioni retoriche ed ese-
getiche della letteratura biblico-sapienziale. Si analizzerà l’evoluzione e la crisi 
del movimento sapienziale: dalla sapienza tradizionale (Proverbi), fondata 
sull’ottimistica certezza della retribuzione etica, alla sapienza critica (Giobbe 
e Qoelet), che rimette in questione lo schematismo rigido della giustizia retri-
butiva per affrontare lo scandalo del dolore innocente e della morte, che livella 
giusto ed empio. Si tratteranno singolarmente tutti i libri sapienziali e poetici: 
Proverbi, Giobbe, Qohelet, Salmi, Cantico dei Cantici, Siracide e Sapienza. Di cia-
scun libro si affronteranno le principali questioni storiche, esegetiche e teolo-
giche, tali questioni verranno approfondite attraverso l’analisi di brani scelti. 
Il corso si concentrerà in particolare sul libro di Giobbe e dei Salmi. Con lo stu-
dio della filosofia e della teologia dei testi lo studente approfondirà le visioni 

sull’esistenza umana, sul mondo e su Dio dei saggi d’Israele. 
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BIBLIOGRAFIA: L. MAZZINGHI, Il Pentateuco sapienziale. Proverbi, Giobbe, Qo-
helet, Siracide, Sapienza. Caratteristiche letterarie e temi teologici, EDB, Bolo-
gna 2012; L. CASTANGIA, Timore e tremore. I significati del timore di Dio nel 

libro di Giobbe, EDB, Bologna 2018; T. LORENZIN, Esperti di umanità. Intro-
duzione ai libri sapienziali e poetici, Elledici, Torino 2013 (solo i capitoli sui 
Salmi e sul Cantico dei Cantici). A. BONORA – M. PRIOTTO, Libri Sapienziali e 
altri scritti, Elledici, Torino 1997; M. GILBERT, La Sapienza del cielo. Proverbi, 
Giobbe Qohelet, Siracide, Sapienza, San Paolo, Cinisello Balsamo 2005; L. V. 

MORLA ASENSIO, Libri sapienziali e altri scritti, Paideia, Brescia 1997; R. E. 
MURPHY, L’albero della vita. Una esplorazione della letteratura sapienziale bi-
blica, Queriniana, Brescia 1993; A. NICCACCI, La casa della sapienza. Voci e 

volti della sapienza biblica, San Paolo, Cinisello Balsamo 1990; S. PINTO, I se-
greti della Sapienza. Introduzione ai Libri sapienziali e poetici, San Paolo, Cini-
sello Balsamo (MI) 2013; M. PRIOTTO, Libri sapienziali, Messaggero, Padova 
2015; M. TÁBET, Introduzione ai libri poetici e sapienziali dell’Antico Testa-

mento. Manuale di Sacra Scrittura, EDUSC, Roma 2015; G. VON RAD, La sa-
pienza in Israele, Marietti, Torino 1975; E. ZENGER (et alii), I libri sapienziali, 
in ID. (ed.), Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2013, pp. 

549-691. 
 

 

FB107: INTRODUZIONE ED ESEGESI N.T.: LETTERE PAOLINE – EBREI – 

LETTERE CATTOLICHE 
Prof. P. Carlo Manunza S.I. - I sem.: 4 ore / 6 ECTS BIB/10 

 
Il corso si prefigge di consegnare uno strumentario di base per entrare in 
contatto con gli scritti neotestamentari costituenti il Corpus Paulinum. 
Dopo alcuni cenni introduttivi sulle caratteristiche degli scritti epistolari 
neotestamentari e sulle modalità della loro fruizione, ci si soffermerà 
sulla figura di Paolo di Tarso e sui contesti e coordinate delle diverse let-
tere del Corpus. Sarà poi offerta, soprattutto interagendo con diversi 
brani delle lettere c.d. “protopaoline”, la proposta di una “struttura 
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portante” di teologia paolina, in dialogo con qualche elemento teologico 
del resto dell’epistolario. Particolare attenzione sarà data all’ascolto (li-
turgico) per il quale il testo biblico nel sec. I d.C. rivela di essere stato 

scritto, almeno per quel che si può ricostruire alla luce degli studi recenti 
sull’oralità. Conseguentemente, si terrà conto, nello studio del testo pao-
lino, del significato teologico di quest’ascolto e della sua spiritualità. Il me-
todo didattico alternerà lezioni frontali, uso di mezzi audiovisivi, escur-
sioni nei siti archeologici e artistici del territorio che presentano rilevanza 

per gli argomenti trattati nel corso, oltre eventuali esercitazioni e attività 
seminariali di analisi del testo biblico. 
 

BIBLIOGRAFIA: N. S. BRODEUR, Il cuore di Paolo è il cuore di Cristo. Studio 
introduttivo esegetico-teologico delle lettere paoline, GBP, Roma 2011; ID., 
Il cuore di Cristo è il cuore di Paolo. Studio introduttivo esegetico-teologico 
delle lettere paoline, GBP, Roma 2013; G. PULCINELLI, Paolo, scritti e pen-

siero. Introduzione alle lettere dell’Apostolo, San Paolo, Cinisello Balsamo 
(MI) 2013; R. E. BROWN, Introduzione al Nuovo Testamento, Queriniana, 
Brescia 2001; A. SACCHI, Lettere paoline e altre lettere, Elledici, Leumann 

(TO) 1995; C. M. MARTINI, Il Vangelo di Paolo, Àncora, Milano 2007; U. 

VANNI, L’ebbrezza nello Spirito. Una proposta di spiritualità paolina, AdP, 
Roma 2000; R. FABRIS - S. ROMANELLO, Introduzione alla lettura di Paolo, 
Borla, Roma 2009; M. L. HEANEY, Music as Theology. What Music Has to 
Say about the Word, Pickwick, Eugene 2012; C. MANUNZA, “Considera-
zioni conclusive della IX Giornata di Studio sulla Storia del Cristianesimo”, 

in D. GARRIBA - M. VITELLI (a cura di), La tradizione di Gesù. Le tradizioni 
su Gesù. IX Giornata di Studio sulla Storia del Cristianesimo, Pozzo di Gia-
cobbe, Trapani 2014, 173-177; ID., “Perché Cristo sia tutto in tutti. La pre-

senza di Cristo nell’umano ne fa luogo di costruzione della ‘pace’”, in E. 
FRANCO - C. MANUNZA (a cura di), Sulle frontiere dell’umano. Interpreta-
zioni inclusive ed esclusive, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2015, 139-156; 
ID., “Alcune coordinate di fondo sul giudizio di Dio nella Bibbia”, in Filo-
sofia e Teologia 14 (2015), 409-427. 
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FS108: BATTESIMO – CONFERMAZIONE – PENITENZA/RICONCILIAZIONE  
- UNZIONE 

Prof. Mons. GIOVANNI LIGAS - II sem.: 4 ore / 6 ECTS TH/05 

 
Sacramento del Battesimo: 1. Significato fondamentale del batte-
simo e sua preparazione nell’Antica Alleanza. 2. La rivelazione del bat-
tesimo nel N.T. 3. La tipologia battesimale dei Padri. 4. Il sacramento 
del battesimo nei concili e nel Magistero della Chiesa. 5. Sintesi teolo-
gica del battesimo: battesimo sacramento della fede; istituzione, strut-
tura del segno sacramentale, effetti del battesimo; l’azione della 
Chiesa; vocazione e missione battesimale del cristiano.  
 
Sacramento della Confermazione: 1. La confermazione nell’econo-
mia della salvezza e sua preparazione nell’A.T. 2. Fondamenti neote-
stamentari della confermazione. 3. Analisi storica della prassi della 
Chiesa. 4. Elementi dottrinali: struttura sacramentale, istituzione, ef-
fetti del sacramento della confermazione. 5. Riflessione teologica sul 
significato della confermazione all’interno della «iniziazione cristiana» 
e nel rapporto con la storia salvifica, con la realtà della Chiesa, con l’esi-
stenza cristiana.  
 
Sacramento della Penitenza e Riconciliazione: Dopo aver conside-
rato la problematica attuale del sacramento della Penitenza, tratte-
remo il mistero del peccato e il tema della penitenza e della riconcilia-
zione nella Sacra Scrittura. Seguirà un approfondimento dei momenti 
salienti della tradizione nel periodo che va dagli scritti apostolici sino 
al VI secolo, dal VII secolo all’alto Medioevo e dal Concilio di Trento al 
Concilio Vaticano II. Partendo poi dall’analisi del Nuovo Ordo Paeni-
tentiae esamineremo il sacramento nel contesto dell’attuale vita della 
Chiesa. Presteremo attenzione alla dimensione personale ed ecclesiale 
e la considereremo nella sua collocazione all’interno dell’economia sa-
cramentaria, in particolare nel suo rapporto con l’Eucaristia, il Batte-
simo e l’Unzione degli infermi.  
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BIBLIOGRAFIA: Z. ALSZEGHY - M. FLICK, Il sacramento della riconcilia-
zione, Marietti, Torino 1976; A. ADNÈS, La penitencia, La Editorial 
Católica, Madrid 1981; AA.VV., Il sacramento della riconciliazione. 
Nuovo rito, Città Nuova, Roma 1974.  
 
Sacramento dell’Unzione degli Infermi: Fatta una premessa di ca-
rattere antropologico sul significato della malattia e dell’unzione con 
l’olio, si considera il sacramento dell’Unzione degli infermi nel suo fon-
damento biblico, nella tradizione e nella riflessione 90 teologica. Si 
esaminano poi le prospettive attuali, in particolare quella ecclesiale e 
personalistico-dialogale, alla luce del nuovo rituale.  
 
BIBLIOGRAFIA: G. GOZZELINO, L’unzione degli infermi, Marietti, Torino 
1976; AA.VV., Il sacramento dei malati, Elledici, Leumann (TO) 1975. 
 
 

FS115: ORDINE E EUCARISTIA 
Prof. P. MASSIMO MARELLI S.I. - I sem.: 3 ore / 5 ECTS   TH/05 

 
Il rapporto tra Eucaristia e ministero ordinato appartiene alla strut-
tura costitutiva della Chiesa e ne manifesta la natura sacramentale. La 
tradizione ecclesiale ha sempre riconosciuto nella presidenza dell'Eu-
caristia il compito proprio di colui che guida la comunità, evidenziando 

l'intrinseca relazione tra comunione ecclesiale, ministero ordinato e 
celebrazione del sacramento. Se in alcuni periodi storici l'accento si è 
progressivamente concentrato sulla potestà del ministro di consacrare 
l'Eucaristia, il rinnovamento liturgico e il Concilio Vaticano II hanno 

ricondotto tale ministero all'interno dell'unica missione della Chiesa, 
riscoprendone la dimensione ecclesiale e pastorale. La presidenza eu-
caristica non costituisce, pertanto, un potere separato dalla comunità, 

ma il servizio mediante il quale Cristo continua a edificare il suo Corpo 
nella Parola, nei sacramenti e nella comunione. Attraverso il metodo 
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mistagogico si cercherà di comprendere il nesso tra Eucaristia e natura 
del ministero ordinato, accogliendo le sfide che le attuali trasforma-
zioni ecclesiali pongono alla riflessione teologica. 

 
BIBLIOGRAFIA: A. HÄNGGI & I. PAHL (a cura di), Prex eucharistica, Édit. Uni-

versitaires, Fribourg Suisse 19983; C. GIRAUDO, “In unum corpus”. Trattato 
mistagogico sull’Eucaristia, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 20072; G. 
FRAUSINI, Sacramento dell'ordine. Dacci oggi il nostro pane degli Apostoli, 

Cittadella, Assisi 2017; D. VITALI, Diaconi che fare?, San Paolo, Cinisello Bal-
samo (MI) 2019. Altra bibliografia verrà fornita durante il corso. 

 

 
FS112: ESCATOLOGIA CRISTIANA 

Prof. Don DAVIDE MELONI - II sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/06 

 
Il corso offre una trattazione dei temi classici dell’escatologia, ripensati alla luce 
del rinnovamento avvenuto nel secolo XX, a cui spesso si allude con l’espres-
sione “svolta escatologica”. L’escatologia può essere infatti considerata come 

una prospettiva che riguarda tutta la teologia. Si seguirà il criterio ermeneutico 

fondamentale, quello cristologico, che porterà a pensare l’escatologia come 
una parusialogia, quindi come una riflessione sulla venuta del Signore. Metten-

dosi in ascolto dei dati della Scrittura, della Tradizione e del Magistero si pren-
derà in considerazione la molteplicità delle questioni escatologiche ancoran-
dole all’escatologico concreto che è Cristo.  
 
BIBLIOGRAFIA: A. NITROLA, Trattato di escatologia. I. Spunti per un pensare 

escatologico, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2001; A. NITROLA, Trattato di 
escatologia. II. Pensare la venuta del Signore, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 

2010. 
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FM102: TEOLOGIA MORALE SOCIALE 
Prof. Mons. ROBERTO CARIA - I sem.: 4 ore / 6 ECTS TH/13 

 
Lo studio dell’atto volontario, della legge e della coscienza, che appartengono 
al corso di Teologia Morale fondamentale, trovano un’applicazione come “mo-
rale speciale” nell’ambito sociale. Centro focale del trattato di Teologia Morale 
sociale è la virtù della giustizia, che induce a «dare a ciascuno il suo con volontà 
costante e perenne» (S. Tommaso), la più importante tra le virtù cardinali per 
la convivenza civile. La giustizia si distingue in generale o legale, che mira al 
rispetto delle leggi per favorire il bene comune, e in particolare a sua volta di-

stinta in distributiva e commutativa, che ricerca il giusto rapporto negli scambi 
e nella distribuzione di oneri e onori nella comunità politica. La giustizia, dun-
que, è quella «stella luminosa» che dovrebbe illuminare tutte le questioni po-

litiche e le transazioni economiche, perché da lei deve lasciarsi guidare ogni 
uomo nel suo agire sociale. Nell’ottica della virtù della giustizia verranno trat-
tate le principali questioni politiche (il bene comune come fine della comunità 

politica, con particolare attenzione al tema dell’autorità e della sovranità nel 
contesto della comunità internazionale) ed economiche (con particolare atten-

zione ai temi della proprietà privata, del lavoro e del prestito a interesse).  
 
BIBLIOGRAFIA: ARISTOTELE, Etica Nicomachea, Rusconi, Milano 1998; S. 
TOMMASO, Summa Theologiae, II-II, qq. 57-78; I. KANT, Metafisica dei costumi, 
Laterza, Roma-Bari 2001; A. F. UTZ, Etica economica, San Paolo, Cinisello Bal-
samo (MI) 1999; ID., Etica politica, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2008; W. 

RÖPKE, Civitas Humana. I problemi fondamentali della riforma sociale ed eco-
nomica, Rizzoli, Milano-Roma 1947. Le altre indicazioni bibliografiche e di 
contenuto si trovano nelle dispense messe a disposizione dal professore. 
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FM106: TEOLOGIA SPIRITUALE 

Prof. P. FABRIZIO CONGIU O.F.M. Cap. S.I. - I sem: 2 ore / 5 ECTS TH/14 

 
Si intende proporre un corso per lo studio dell’esistenza cristiana in quanto 
processo di incontro e comunicazione tra la persona umana e Dio, in quanto 

sviluppo della vita del cristiano. La stessa esperienza spirituale cristiana nei 
vari contesti storici è formazione alla vita spirituale del cristiano, e può essere 
colta in tutte le implicazioni teologiche ed antropologiche. Verranno quindi 
presentati lo statuto scientifico della teologia spirituale e le dimensioni costi-
tutive della vita spirituale. Al termine del corso è previsto un esame orale.  

 
BIBLIOGRAFIA: M. BELDA, Guidati dallo Spirito di Dio. Corso di Teologia Spiri-
tuale, Edusc, Roma 2009; C. A. BERNARD, Teologia Spirituale, Edizioni Paoline, 

Roma 1982; L. J. GONZÀLEZ, Sviluppo umano in pienezza. Teologia Spirituale, 
Effatà, Cantalupa (TO) 2007; C. LAUDAZI, L’uomo chiamato all’unione con Dio 
in Cristo. Temi fondamentali di Teologia Spirituale, OCD, Roma 2006; G. 

MOIOLI, L’esperienza spirituale. Lezioni introduttive, Glossa, Milano 1992; T. 
ŠPIDLÍK, Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monferrato 

(AL) 1997. 

 

FS113: LITURGIA I 
Prof. Mons. FABIO TRUDU - I sem.: 2 ore / 3 ECTS TH/08 

 
1. Liturgia e scienza liturgica: questioni epistemologiche. 2. Il linguag-
gio della liturgia: celebrazione, rito, simbolo. 3. Il culto nella Sacra 

Scrittura. 4. Linee sintetiche di storia della liturgia: le origini, il periodo 
classico, l’età medievale, il Concilio di Trento e l’età barocca, l’illumini-

smo e il romanticismo, il movimento liturgico, il Concilio Vaticano II e 
la riforma liturgica. Attenzione particolare sarà riservata ai libri litur-
gici romani. 5. La teologia della liturgia: Pio XII e la Mediator Dei, il Con-
cilio Vaticano II e la Sacrosanctum Concilium, gli sviluppi postconciliari. 
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6. L’Ordinamento Generale del Messale Romano: teologia, struttura ed 
elementi della celebrazione eucaristica.  
 

BIBLIOGRAFIA: Si richiede la conoscenza dei seguenti documenti: PIO XII, 
Lettera Enciclica “Mediator Dei”, 1947; CONCILIO ECUMENICO VATI-
CANO II, Costituzione sulla Sacra Liturgia “Sacrosanctum Concilium”, 
1963; Manuale di riferimento: S. ROSSO, Un popolo di sacerdoti. Introdu-
zione alla liturgia, Elledici, Leumann (TO) 2007. Gli altri studi obbligatori 

per l’esame saranno indicati durante il corso. 
 
 

 
FR102: DIRITTO CANONICO: QUESTIONI SPECIALI I 

Prof. Don ALESSANDRO FADDA - II sem: 2 ore / 3 ECTS        TH-IUS/01 

 
Conseguita una qualche dimestichezza nello studio, nell’interpretazione 

e nella applicazione dei testi giuridici, il Corso tende ad approfondire sia 
la conoscenza della legge contenuta nel Codice di Diritto Canonico e sia 
di quella extracodiciale, universale e particolare, attinente al Libro III De 
Ecclesiae munere docendi e al Libro IV De Ecclesiae munere sanctificandi.  
 
BIBLIOGRAFIA: Codice di Diritto Canonico del 1983, corredato da fonti, 

recentemente edito; AA.VV., Il Diritto nel mistero della Chiesa, Quaderni 
di Apollinaris 9 (vol. II) e 10 (vol. III), Lateran University Press, Roma 
2001.2004. Ulteriore bibliografia aggiornata verrà indicata durante il 
corso. 
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OS101-2627: CORSO OPZIONALE DI TEOLOGIA 
Prof. ALBERTO COSSEDDU - II sem.: 2 ore / 3 ECTS   TH/02 

 
Titolo del Corso: Tre paradigmi teologici sul concetto di rivelazione: de 
Lubac, Rahner, von Balthasar 
 
Il corso si propone di esplorare alcune tra le più significative elaborazioni 
teologiche del Novecento sul concetto di rivelazione. A partire dal pen-
siero di Henri de Lubac, Karl Rahner e Hans Urs von Balthasar, verranno 
analizzati tre distinti paradigmi teologici, mettendone in luce la genesi, le 
categorie fondamentali e le linee portanti. Particolare attenzione sarà de-
dicata alla questione della credibilità della rivelazione e alla dimensione 
conoscitiva e antropologica della dinamica rivelativa, attraverso una let-
tura critica dei testi che consenta di individuare l’impianto teologico e fi-
losofico sotteso a ciascun autore. In tal modo, il corso intende offrire stru-
menti interpretativi per comprendere le diverse modalità con cui la rive-
lazione è stata pensata nel contesto della teologia contemporanea. 
 
BIBLIOGRAFIA:  HENRI DE LUBAC, La rivelazione di Dio e il senso dell’uomo, Jaca 
Book, Milano 2017; ID., Sulle vie di Dio, Jaca Book, Milano 2008; KARL RAH-

NER, Corso fondamentale sulla fede, San Paolo, Cinisello Balsamo 2023; ID., 
Dio e Rivelazione, in Nuovi Saggi VII, Paoline, Roma 1981; ID., Teologia 
dell’esperienza dello Spirito, in Nuovi Saggi VI, Paoline, Roma 1978; ID., Udi-
tori della parola, Borla, Roma 1988; Hans URS VON BALTHASAR, La percezione 
dell’amore, Jaca Book, Milano 2010; ID., La percezione della forma, Jaca 
Book, Milano, 1976; ID., Lo Spirito della verità, Jaca Book, Milano, 1992; ID., 
Verità di Dio, Jaca Book, Milano, 1991.
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SECONDO CICLO DI STUDI 
O BIENNIO DI LICENZA 

 

 
Il Secondo Ciclo di Studi offre la possibilità di conseguire la Licenza 
specializzata in due settori della Teologia: a) Teologia Fondamentale e 
Dogmatica, e b) Teologia Morale. 

L’obiettivo specifico del Secondo Ciclo di Studi, di durata biennale (ovvero 
quattro semestri), è abilitare lo studente ad acquisire autonomamente i 
metodi della ricerca scientifica e teologica, nonché ampliare e consolidare le 

proprie competenze nell’ambito della specializzazione prescelta. 
Possono essere ammessi al II Ciclo gli studenti in possesso del I grado 
accademico teologico, ovvero il Baccellierato in Teologia, conseguiti sia 

presso una Facoltà di Teologia ecclesiastica, sia presso altra Facoltà non 
ecclesiastica, o in un Centro di Studi teologici abilitato. Per coloro che lo 
avessero conseguito in altra Facoltà non ecclesiastica, o in un Centro di Studi 

teologici abilitato, la Facoltà si riserva di valutare l’equivalenza degli studi 
previ e di stabilire eventuali integrazioni. 

Quanti intendono iscriversi al II Ciclo, devono presentare un certificato 
completo degli studi precedenti inerenti al I Ciclo di Studi. 
Per ciascuna specializzazione è richiesto un totale di 120 ECTS. 
Il piano degli studi per il II Ciclo prevede corsi fondamentali obbligatori, 
corsi opzionali, seminari obbligatori, area personale - crediti liberi e dis-

sertazione finale per ciascuna delle sezioni di specializzazione. 

I corsi fondamentali obbligatori consentono l’approfondimento del settore 
specifico della Teologia cui la sezione attiene. 
I corsi opzionali possono essere scelti coerentemente col piano di studi 

personale ed in funzione delle competenze che si desidera acquisire. 
I seminari obbligatori sono due, uno per ciascuna delle due specializzazioni 
e consentono l’acquisizione di 4 ECTS. 
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L’area personale - crediti liberi, consiste in: a) due discussioni di tema: 
Lectio coram - 8 ECTS; b) una recensione - 2 ECTS. 
La Lectio coram consiste in una vera e propria esperienza didattica, su un 

tema specifico, alla presenza di una commissione di due docenti che 
dovranno valutare sia il livello di competenza acquisita in relazione al tema, 
sia la capacità espositiva orale dello studente. 
La recensione è finalizzata a esercitare e sviluppare le capacità analitiche e 

critiche dello studente in relazione a uno studio monografico. Il docente di 

riferimento deve essere approvato dal Preside. 
Ulteriori ECTS possono essere acquisiti, previo benestare del Preside o di un 
suo delegato, con la frequenza a corsi presso altre Facoltà, la partecipazione a 
convegni, conferenze, seminari, tirocini, etc., debitamente certificati. 

Alla dissertazione finale vengono attribuiti 30 ECTS. Essa deve trattare un 
tema compatibile con l’indirizzo prescelto e deve attestare come acquisite le 
capacità metodologico-scientifiche di approfondimento della tematica 

prescelta e una certa competenza inerente al settore teologico specialistico 

di riferimento. 
 

Il Consiglio di Facoltà del 9 novembre 2011 ha stabilito che, durante 
l’elaborazione della tesi di Licenza, anche il revisore debba essere informato 
sulle modalità di sviluppo della stessa. Ciò al fine di consentirgli di formulare 

(eventuali) osservazioni o richieste prima della redazione finale della tesi. 
È possibile che alcuni corsi siano disattivati o attivati a seconda delle esi-
genze didattiche. 
Il piano di studi personale, che verrà sottoposto alla valutazione del Preside o 
di un suo delegato, andrà presentato in Segreteria all’atto dell’iscrizione 
per quel che concerne i corsi del primo semestre, e completato succes-
sivamente con l’indicazione dei corsi del secondo semestre entro il mese 
di ottobre. Sarà tuttavia possibile apportarvi eventuali variazioni. 
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PROSPETTO DEI CORSI 2026-2027 
 

 
Biennio di specializzazione 

in Teologia Fondamentale e Dogmatica (TFD) 
 

 
CORSI OBBLIGATORI TFD 

 

Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

FS201 TH/01 Metodologia. Introduzione al metodo 

teologico 

2 3 

FB205/1 BIB/12 Temi di Teologia Biblica. “Come un 
uomo educa il proprio figlio”. La 
paternità di Dio nel Pentateuco e 
nella letteratura profetica   

2 3 

FS208 TH/05 Temi di Teologia Sacramentaria. Li-

turgia, fede e morale 

2 3 

FS210 STO/12 Storia della Teologia II. Dall’Alto Me-

dioevo al post Vaticano II 

2 3 

FS209 TH/06 Temi di Teologia Dogmatica. Il tema 
del male in K. Barth e P. Ricoeur 

2 3 

FS211 TH/02 Temi di Teologia Fondamentale. Il 

cristianesimo alla prova della secolariz-

zazione e del post-secolarismo 

2 3 

FS204 TH/06 Temi di Antropologia Teologica. 

“Che cosa è l’uomo … perché te ne curi? 

(Sl 8,5). La domanda antropologica 

fondamentale dinanzi alla contempo-
raneità negli scritti e nel pensiero di D. 

Bonhoeffer e A. J. Heschel 

2 3 
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CORSI OPZIONALI TFD 

 

 
Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

OB205 BIB/12 Temi di Teologia Biblica. Bibbia ed 
Esercizi in Carlo Maria Martini 

2 3 

OB202/1 TH/09 Temi di Teologia Patristica. “Nato 

da Maria e da Dio” (Ign., Eph 7,2): 

la riflessione patristica sulla Ver-

gine Maria tra il II e il IV secolo 

2 3 

OB202/2 TH/09 Temi di Teologia Patristica. «Il 
mio ἔρως è stato crocifisso» (Ign., R 
VII,2). Di che amore si tratta? 

2 3 

OS211 TH/02 Temi di Teologia Fondamentale. 
I misteri della Passione, Morte e Ri-
surrezione di Gesù 

2 3 

OF203 F-SIS/08 Temi di Filosofia e Teologia. La Chiesa 
e l’orizzonte del tempo: visioni della sto-
ria tra provvidenza, storicismo e secola-
rizzazione 

2 3 

FB205/2 BIB/12 Temi di Spiritualità biblica. Parola, 
Terra, carne e conoscenza della Ve-
rità. Percorso nel Vangelo secondo 
Giovanni 

2 3 

OS208 TH/05 Temi di Teologia sacramentaria. 
L’identità del presbitero alla luce 
della “Lumen Gentium” e della “Pre-
sbiterorum Ordinis” 

2 3 
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SEMINARIO 

 

Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

SM203/1-2627 TH/14 Mistero trinitario e spiritualità 
nell’Oriente cristiano 

2 4 

 

 

 

ATTIVITÀ ACCADEMICHE - AREA PERSONALE 

 

CX201/1-2627 1a Discussione di tema: Lectio coram (4 ECTS)  
CX201/2-2627 2a Discussione di tema: Lectio coram (4 ECTS)  

MX201-2627 Recensione (2 ECTS) 
CX202-2627    Convegni - Giornate di Studio 

 
Dissertazione finale (30 ECTS) 
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Biennio di specializzazione in Teologia Morale (TM) 

 
CORSI OBBLIGATORI TM 

 
Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

 FM206 TH/12 Metodologia. Introduzione al metodo teo-
logico-Morale 

2 3 

FB205/1 BIB/12 Temi di Teologia Biblica. “Come un 
uomo educa il proprio figlio”. La 
paternità di Dio nel Pentateuco e 
nella letteratura profetica   

2 3 

FM208 TH/13 Temi di Morale speciale. Questioni e 
orientamenti sulla morale ses-
suale più recente  

2 3 

FM204 TH/13 Temi di Bioetica. Principi fondamen-
tali di Bioetica, virtù e codici 
deontologici delle professioni me-
dica e infermieristica   

2 3 

FB205/2  BIB/12 Temi di Spiritualità biblica. Parola, 
Terra, carne e conoscenza della Verità. 
Percorso nel Vangelo secondo Giovanni 

2 3 

FS208 TH/05 Temi di Teologia sacramentaria. Li-
turgia, fede e morale 

2 3 

FF203 F-SIS/02 Filosofia e teologia.  Partecipare 

all’eternità: la morale naturale 

tra Aristotele e Tommaso 

2 3 
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CORSI OPZIONALI TM 

 

Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

OB202/2 TH/09 Temi di Teologia Patristica. «Il mio 
ἔρως è stato crocifisso» (Ign., R 
VII,2). Di che amore si tratta? 

2 3 

FS204 TH/06 Temi di Antropologia teologica. 

“Che cosa è l’uomo … perché te ne curi? 

(Sl 8,5). La domanda antropologica fon-
damentale dinanzi alla contempora-

neità negli scritti e nel pensiero di D. Bon-

hoeffer e A. J. Heschel 

2 3 

OB205 BIB/12 Temi di Teologia biblica. Bibbia ed 
Esercizi in Carlo Maria Martini 

2 3 

OF203/1 F-SIS/02 Filosofia e Teologia. Il rapporto 

colpa-pena in san Tommaso e in 
Kant 

2 3 

OF203/2 F-PRA/01 Filosofia e teologia. Etica dell’intel-

ligenza artificiale 

2 3 

OM209 S-PSI/02 Scienze Umane e Teologia Morale. 

Psicologia e Teologia Morale: 

maturità affettiva e sviluppo 

psico-sessuale. Un approccio in-
terdisciplinare 

2 3 

OM208 TH/13 Temi di Morale speciale. La teolo-

gia della pace come sfida alla lo-

gica della violenza. Da Giovanni 

XXIII al Magistero recente 

2 3 
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SEMINARIO 

 

Codice SSD Disciplina Ore ECTS 

SM203/2
-2627 

TH/14 “La grandezza della vocazione dei fe-

deli in Cristo e il loro obbligo di appor-

tare frutto nella carità per la vita del 

mondo” (OT 16). Convergenze e diver-

genze tra la teologia morale e la teolo-

gia spirituale 

2 4 

 

 

ATTIVITÀ ACCADEMICHE - AREA PERSONALE 

 

CX201/1-2627 1a Discussione di tema: Lectio coram (4 ECTS)  
CX201/2-2627 2a Discussione di tema: Lectio coram (4 ECTS)  
MX201-2627 Recensione (2 ECTS) 
CX202-2627    Convegni - Giornate di Studio 

 

Dissertazione finale (30 ECTS) 

 
NB: La Facoltà si riserva di non attivare i corsi o i seminari che non 
raggiungano un numero sufficiente di studenti iscritti. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 2026-2027 

 
(Ove non riportati, programmi e bibliografia verranno forniti all’inizio del corso) 

 
 
 
 
 

 

Biennio di specializzazione in  

Teologia Fondamentale e Dogmatica (TFD) 
 

 
CORSI OBBLIGATORI TFD 

 

 

FS201 METODOLOGIA DELLA TEOLOGIA FONDAMENTALE E DOGMATICA. 

 Introduzione al metodo teologico 
Prof. Don MATTEO VINTI - I semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/01 
 
 

Il corso si propone di guidare gli studenti ad affrontare un tema teologico 

sistematico scelto da loro stessi, attraverso tutti i passaggi della ricerca 
teologica. Si inizierà dall’individuazione del tema e dalla sua circoscri-
zione, per passare alla ricerca bibliografica, alla schedatura delle fonti, 
alla ricerca di un centro ermeneutico del problema, per approdare infine 

alla stesura di un articolo scientifico.  
 
BIBLIOGRAFIA: La bibliografia verrà fornita durante il corso.  
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FB205/1 TEMI DI TEOLOGIA BIBLICA. 
Prof. Don ROBERTO GHIANI - II semestre: 2 ore / 3 ECTS BIB/12 
 
“Come un uomo educa il proprio figlio”. La paternità di Dio nel Pentateuco 
e nella letteratura profetica   

 
 
Sebbene nell’Antico Testamento i riferimenti espliciti e diretti a Yhwh 

come “padre” (’āb) non siano numerosi, sarebbe errato considerare la pa-
ternità di Dio un tema scarsamente rilevante per la teologia biblica. Tale 
motivo, infatti, si esprime nella Bibbia anche mediante immagini e meta-

fore, oppure attribuendo a Dio sentimenti e azioni tipicamente paterne. È 
pertanto necessario delineare una fenomenologia della paternità umana 
affinché il motivo della paternità divina possa manifestarsi nei testi biblici 
e riceva un’adeguata tematizzazione teologica. Le attestazioni della pater-
nità divina, inoltre, hanno una collocazione privilegiata in alcuni libri bi-
blici e nell’intero corpus veterotestamentario. Il corso offrirà agli stu-
denti, nella sua prima parte, un’introduzione al tema della paternità di-

vina nell’AT e una panoramica dei principali testi implicati. Gli studenti 

dovranno, in seguito, fare un lavoro personale di approfondimento.  
 

BIBLIOGRAFIA: La bibliografia verrà fornita durante il corso.  

 

 

FS208 TEMI DI TEOLOGIA SACRAMENTARIA. 
Liturgia, fede e morale 

Prof. Mons. FABIO TRUDU - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/05 
 
 

«L’integrale pienezza delle verità della fede deve dispiegarsi in quelle 
forme di preghiera che debbono soddisfare, a lungo andare, una comu-
nità. Anche qui la liturgia è maestra. Essa introduce l’intera ampiezza 
della verità nella preghiera; anzi essa è null’altro che il dogma pregato, la 
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verità rivissuta pregando» (R. GUARDINI, Lo spirito della liturgia). 
Il corso intende porre l’attenzione sul rapporto tra la teologia liturgico-
sacramentaria, la teologia sistematica e la teologia morale. Alla presenta-
zione introduttiva del tema, partendo dalla classica corrispondenza tra 
lex orandi e lex credendi con il necessario complemento della lex vivendi, 
seguirà un approfondimento sulle varie dimensioni teologiche con lo stu-
dio della bibliografia indicata durante le lezioni. 
Il corso si articolerà in lezioni frontali, studio personale e discussione 
sulla bibliografia presentata dagli studenti. 
  
Bibliografia iniziale: P. DE CKERCK, “«Lex orandi, lex credendi», la forza 
teologica della liturgia”, in Liturgia viva, Qiqajon, Magnano 2008, 127-
144; AA. VV., La teologia liturgica tra itinerari e prospettive. L’economia 
sacramentale in dialogo vitale con la scienza della fede, IF Press, Roma 
2014; “Una morale senza i sacramenti?”, Rivista liturgica 91/3 (2004). 
 

 
FS210 STORIA DELLA TEOLOGIA II. 

Dall’Alto Medioevo al post Vaticano II 
Prof. Don NICOLA DEMELAS - I semestre: 2 ore / 3 ECTS STO/12 

 
Il corso intende esporre la Storia della Teologia, dal VII sec. a oggi, con-

sentendo agli studenti di comprendere meglio la genesi e il contenuto 
delle affermazioni della fede alla luce dei rispettivi contesti storici. La 

prima parte del corso si concentrerà sullo studio della Teologia Medie-
vale, privilegiando la fioritura della Scolastica e la lettura di alcune pagine 
scelte di San Tommaso d’Aquino. Seguirà, nella seconda parte, l’approfon-
dimento sulla tarda Scolastica, sull’inizio della modernità, sul Concilio di 
Trento, sul secolo dei Lumi e sul Vaticano I. Infine, nella terza e ultima 
parte del corso, l’attenzione sul ‘900 teologico e sulla tensione al rinnova-
mento che ne animò lo sviluppo. Sino ad arrivare al Vaticano II e ai prin-
cipali contributi teologici attuali   
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Bibliografia: 
AA.VV., Storia della Teologia, 4 voll., Piemme, Casale Monferrato 1993-
2001; B. SESBOÜÉ (ed.), Storia dei Dogmi, 4 voll., Piemme, Casale Monfer-
rato 1996-1998; B. MONDIN, Storia della Teologia, 4 voll., Edizioni Studio 
Domenicano, Bologna 1996-1997; AA.VV., Storia della Teologia, 3 voll., 
EDB, Bologna 2015; G. CANOBBIO - P. CODA (edd.), La Teologia del XX se-
colo. Un bilancio, 3 voll., Città Nuova, Roma 2003; J. - Y. LACOSTE (ed.), 
Dizionario Critico di Teologia, a cura di P. CODA (ed. it.), Borla/Città 
Nuova, Roma 2005; J. - Y. LACOSTE (ed.), Storia della Teologia, Queri-
niana, Brescia 2020.  
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite all’inizio del corso. 
 
 

FS209 TEMI DI TEOLOGIA DOGMATICA. 
Il tema del male in K. Barth e P. Ricoeur 

Proff. Don Diego Antonio Zanda – Don Giorgio Diana - II semestre: 2 ore / 3 
ECTS                                                       TH/06 

 
 

FS211 TEMI DI TEOLOGIA FONDAMENTALE. 
Il cristianesimo alla prova della secolarizzazione e del 

post-secolarismo 
Prof. P. Fabrizio Fabrizi - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/02 

 
La categoria interpretativa di secolarizzazione delinea il fenomeno complesso 
della progressiva separazione tra società, cultura e religione (= cristianesimo) 
nell’Europa moderna e nelle società industrializzate, a qualificare l’«eclissi del 
sacro» nella vita pubblica e negli orientamenti e stili di vita degli individui. Il 
mondo e la vita dell’uomo moderno appaiono non più orientati e normati dal 
credo e dalla pratica religiosa, rivendicando una loro propria autonoma consi-
stenza e legittimazione. Eppure, nonostante i molteplici annunci della «morte 
della religione» i fenomeni sociali degli ultimi decenni hanno smentito la fine e 
la scomparsa della religione nelle cosiddette società avanzate, con il diffondersi 
di nuove spiritualità e della riaffermazione identitaria delle religioni 
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tradizionali. Con post-secolarismo s’intende il «ritorno della religione» in Occi-
dente sotto svariate forme, non necessariamente a scapito delle conquiste della 
modernità. Nel Corso ricostruiremo i tratti specifici della secolarizzazione e del 
post-secolarismo, accogliendoli non quali fenomeni pregiudizialmente anti-cri-
stiani, nella misura in cui essi sollecitano il cristianesimo a riattingere la propria 
peculiare proposta di senso, non come culturalmente egemonica e totalizzante, 
ma quale contributo persuasivo e in dialogo con le molteplici istanze promuo-
venti l’umano e la costruzione di relazioni interpersonali e sociali non escludenti 
e non emarginanti, ma inclusive e solidali.  

 
Bibliografia 
Ulrich BECK, Il Dio personale. La nascita della religiosità secolare, Laterza, Roma-
Bari 2009; Peter L. BERGER, I molti altari della modernità. Le religioni al tempo 
del pluralismo, EMI, Bologna 2017; José CASANOVA, Oltre la secolarizzazione. La 
religione alla riconquista della sfera pubblica, Il Mulino, Bologna 2000; Paolo CO-

STA, La città post-secolare. Il nuovo dibattito sulla secolarizzazione, Editrice Que-
riniana, Brescia 2019; Giovanni CUCCI, Religione e secolarizzazione. La fine della 
fede?, Cittadella editrice, Assisi 2019; Ingolf U. DALFERTH, Trascendenza e mondo 
secolare, Editrice Queriniana, Brescia 2016; Carmelo DOTOLO, Dio, sopresa per la 
storia. Per una teologia post-secolare, Editrice Queriniana, Brescia 2020; Gio-
vanni FERRETTI, Il grande compito. Tradurre la fede nello spazio pubblico secolare, 
Cittadella editrice, Assisi 2013; Graziano LINGUA, Esiti della secolarizzazione. Fi-
gure della religione nella società contemporanea, Edizioni ETS, Pisa 2013; Vin-
cenzo ROSITO, Postsecolarismo. Passaggi e provocazioni del religioso nel mondo 
contemporaneo, Edizioni Dehoniane, Bologna; Gilles ROUTHIER, «Il cristianesimo 
nella società “secolarizzata”», in Il Regno/Documenti, 17(2012), pp. 569-576; 
Charles TAYLOR, L’età secolare, Feltrinelli, Milano 2009.   

 

 

 

 

 

 

 



110 

 

 

FS204 TEMI DI ANTROPOLOGIA TEOLOGICA. 

“Che cosa è l’uomo … perché te ne curi? (Sl 8,5). La do-
manda antropologica fondamentale dinanzi alla con-

temporaneità negli scritti e nel pensiero di D. Bonhoef-
fer e A. J. Heschel 

Proff. Suor RITA LAI A.S.F. – Don GIANMARIA CANU - I semestre: 2 ore / 3 ECTS

 TH/06 

 
La domanda antropologica fondamentale perdura pressoché invariata 
nel dibattito teologico attuale, inquadrata nella revisione doverosa e 
discussa dei modelli tradizionali e insieme ancora disarmata per af-
frontare le nuove sfide. Le istanze che si raccolgono attorno al cristo-
centrismo, al necessario ripensamento del ruolo della Rivelazione, 
della teologia pneumatologica e trinitaria, accanto agli sviluppi conti-
nui e travolgenti della modernità, offrono spazi di interessanti con-
fronti e di necessarie prese di posizione affidate sempre alla elabora-
zione degli Autori. Il corso intende presentare una disamina dei passi 
affrontati in questo senso da due Autori emblematici, seppure in am-

biti diversi, del dibattito contemporaneo, D. Bonhoeffer e A. J. Heschel. 

Attraverso l’analisi di alcune pericopi significative delle loro opere 
principali, si intende cogliere una possibile chiave di lettura, una pos-

sibile e personale visione dell’eterno e sempre vivo dibattito 
sull’uomo, mai definito e mai sopito. N.B.: Indicazioni bibliografiche sa-
ranno fornite durante lo svolgimento del corso.   
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CORSI OPZIONALI TFD 
 

 

OB205 TEMI DI TEOLOGIA BIBLICA. 
Bibbia ed Esercizi in Carlo Maria Martini 

Prof. P. PIERGIACOMO ZANETTI - I semestre: 2 ore / 3 ECTS BIB/12 
 
Si studierà come Martini ha affrontato e fatto emergere dai testi evange-
lici i punti nodali degli Esercizi spirituali di Ignazio di Loyola (il Principio 
e Fondamento o la realtà di Dio secondo ogni evangelista, il peccato, i 
punti forti, le crisi e i fraintendimenti nella sequela ecc.). Si oltrepasserà il 
mondo etico per giungere alla ricca realtà spirituale che genera e ha ge-
nerato le prime comunità cristiane.  
 
BIBLIOGRAFIA: La bibliografia verrà fornita durante il corso. 
 
 

 

OB202/1 TEMI DI TEOLOGIA PATRISTICA. 
“Nato da Maria e da Dio” (Ign., Eph 7,2): la riflessione patri-

stica sulla Vergine Maria tra il II e il V secolo 
Prof. P. GRAZIANO MALGERI O.F.M. - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/09 

 
Nell’ambito della Patrologia, comprendente il pensiero sia dei Padri 
della Chiesa sia dei cosiddetti “autori ecclesiastici”, la riflessione ma-
riologica si snoda a partire dalla fede e dall’insegnamento scritturi-
stico, inizialmente all’interno del contesto cristologico e trinitario for-
temente caratterizzante i primi secoli del cristianesimo.  
 In virtù di un indiscusso nexus mysteriorum, le vicende della Ver-
gine Maria sono strettamente legate a quelle inerenti l’Incarnazione 

del Figlio di Dio per poi, via via, tradursi, una volta risolte le controver-
sie dogmatiche preminenti, in trattati che la indicheranno quale τύπος 
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di Verginità santa ed esemplare. 
 Si vengono, pertanto, a sviluppare almeno quattro filoni di pen-
siero: 

1. Speculativo ed esegetico: riflette su Maria all’interno del dato di 
fede e del messaggio cristiano. Spiccano “Padri” quali, Ignazio di Antio-
chia, Giustino, Ireneo di Lione, impegnati a difendere la fede ortodossa 
in chiave antidocetista e antignostica, come anche Tertulliano. Rientra 
in questo novero Origene, la cui teologia mariana mette a fuoco il con-

cepimento verginale, la divina maternità e la verginità perpetua. 
2. Liturgico-catechetico: a partire da Atanasio a cui la Tradizione 
attribuisce la prima omelia mariana, si passa per la sublimità degli Inni 

di Effrem il Siro, giungendo, in Occidente, ad Agostino che, della Ver-
gine Maria offre un ritratto di forte impronta ecclesiologica. 
3. Letterario popolare: si sviluppa tra il II e il III secolo e vede 
nell’apocrifo “Protovangelo di Giacomo” un testimone significativo di 

difesa, attraverso quadri e scene “originali” sebbene di scarsa docu-
mentabilità storica, della perpetua verginità di Maria. Importanti an-
che i contributi iconografici che, alle acquisizioni patristiche sono, in 

qualche misura, debitori. 

4. Ascetico: culmina nel IV secolo e trova nel De verginitate di Am-
brogio un autorevole exemplum. 
 
 Il corso, allora, si prefigge di illustrare il pensiero dei più auto-
revoli teologi “mariani” di epoca patristica, con lettura e commento dei 

testi originali, fonte principale dello studio, allo scopo di approfondire 
la riflessione sulla Madre di Dio e, indirettamente, di incamminarsi die-
tro di lei, in quella peregrinatio fidei indicata dal Concilio Vaticano II 

(cf. LG 58). Si proporrà, altresì, la lettura guidata della recente Nota 
dottrinale su alcuni titoli mariani riferiti alla cooperazione di Maria 
all’opera della salvezza, Mater populi fidelis, del Dicastero per la Dot-
trina della Fede (2025), rilevandone soprattutto le occorrenze patri-
stiche citate a sostegno della dottrina ivi espressa. 
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Bibliografia (essenziale): 

Dicastero per la Dottrina della Fede, Mater populi fidelis. Nota dottrinale 
su alcuni titoli mariani riferiti alla cooperazione di Maria all’opera della 
salvezza, Città del Vaticano 2025; M. MARITANO, Maria, in NDPAC, vol. 
II, Genova 2007, 3035-3044; L. CIGNELLI, Maria Nuova Eva nella patri-
stica greca, Assisi 1966; G. CARUSO, Noctis quodammodo stella: Maria 

nella riflessione di Agostino, in Eastern Theological Journal 1/2 (2015), 
309-332. 
 I testi dei singoli brani che verranno presi in esame, saranno in-

dicati di volta in volta o direttamente forniti in fotocopia, con relative 
integrazioni di bibliografia secondaria. 

 

 
OB202/2 TEMI DI TEOLOGIA PATRISTICA. «Il mio ἔρως è stato 

crocifisso» (Ign., R VII,2). Di che amore si tratta? 
Prof. P. GRAZIANO MALGERI O.F.M. - I semestre: 2 ore / 3 ECTS  TH/09 

 
Se c’è un tema che attraversa i secoli e ci raggiunge è, senza dubbio, quello 
dell’amore, indagato in tutte le sue sfumature. Abbiamo nel cuore e nella 

mente la celebre Enciclica Deus caritas est con cui Benedetto XVI ha 
illustrato il tema amoroso, declinando, in modo mirabile, le due forme 

prevalenti dell’amore, ἔρως e ἀγάπη, nonché indicandone l’origine in Dio. E 
se per ciò che attiene all’ἀγάπη ciò non ha destato clamore, l’attribuzione 
dell’ἔρως alla sfera divina ha lasciato (e, per certi versi ancora lascia) 

spiazzati molti. L’amore, infatti, soffre di un’infelice scissione non solo nella 
mentalità secolarizzata, ma anche tra i credenti, al punto da trovarci 
dinnanzi a un panorama culturale che postula, sovente, un ἔρως senza 
ἀγάπη, fra i “lontani”, e una ἀγάπη senza ἔρως, tra i cristiani più convinti. 
Il corso si prefigge, a partire dalla lettura delle fonti patristiche in 
traduzione, di indagare questo tema che, passando per il dato biblico, è stato 
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oggetto di interesse di alcuni autorevoli Padri e autori ecclesiastici 
dell’antichità, quali Ignazio di Antiochia, Origene e Agostino, il di cui 
pensiero è strettamente intrecciato alla trama biografica dentro la quale 

nasce in maniera imprescindibile. 

 
BIBLIOGRAFIA: ORIGENE, Commento al Cantico dei Cantici, a cura di V. Li-

mone, Bompiani, Milano 2016; E. PRINZIVALLI - M. SIMONETTI (a cura di), 
Seguendo Gesù. Testi cristiani delle origini, vol. I, Arnoldo Mondadori, 
Milano 2011. Le fonti agostiniane sono consultabili in www.augustinus.it. A 

CARPIN, “Amare l’amore. La carità in sant’Agostino”, in Sacra Doctrina, 60 
(2015/II); F. COCCHINI, Origene. Teologo esegeta per un’identità cristiana, 
EDB, Bologna 2006; A. NYGREN, Eros e agape. La nozione cristiana di amore 
e le sue trasformazioni, EDB, Bologna 1971. 

 

 

OS211 TEMI DI TEOLOGIA FONDAMENTALE. 
I misteri della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù 

Prof. Don NICOLA DEMELAS - II semestre: 2 ore / 3 ECTS  TH/02 

 
Il presente corso si propone di studiare il tema dei “Misteri” della Pas-
sione, Morte e Risurrezione di Cristo a partire dai testi evangelici, pas-
sando per il contributo dei Padri della Chiesa e in dialogo con la Teolo-
gia medievale, moderna e contemporanea. Sarà in forza della peculia-

rità propria della Teologia Fondamentale che si cercherà di tenere as-
sieme i tre diversi ambiti di ricerca, per poi declinare la credibilità 
della Rivelazione cristiana in rapporto al contesto culturale e religioso 

contemporaneo.  

 
Schema del corso: 
Introduzione 
1. L’ingresso di Gesù a Gerusalemme 
2. L’ultima Cena 

http://www.augustinus.it/
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3. Il Getsemani, il tradimento e l’arresto 
4. Il processo 
5. Il cammino della croce  

6. La Morte di Gesù  
7. La sepoltura 
8. La Risurrezione di Gesù e le apparizioni  
9. L’Ascensione  
10. Il dono dello Spirito Santo 

L’intellectus Revelationis: momento speculativo 
Conclusione  
 

Bibliografia: 
Testi di riferimento: J. RATZINGER - BENEDETTO XVI, Gesù di Nazaret. 
Dall’ingresso in Gerusalemme fino alla risurrezione, LEV, Città del Vaticano 
2011; F. MOSETTO, Uno sguardo nuovo su Gesù. I Misteri della vita di Cri-

sto, LDC, Torino 2016; G. ROSSÈ - P. CODA, Il grido d’abbandono. Scrittura, 
Mistica, Teologia, Città Nuova - Istituto Universitario Sophia, Roma 2020; 
G. RAVASI, Biografia di Gesù. Secondo i Vangeli, Raffaello Cortina Editore, 

Milano 2021.  

Testi di approfondimento: I. ALFEEV, Morte e Resurrezione, San Paolo, Ci-
nisello Balsamo 2020; H. U. VON BALTHASAR, Teologia dei tre giorni, Que-
riniana, Brescia 20035; J. BLINZLER, Il processo di Gesù, Paideia, Brescia 
1966; F. G. BRAMBILLA, Il Crocifisso risorto. Risurrezione di Gesù e fede dei 
discepoli, Queriniana, Brescia 1998; R. E. BROWN, La morte del Messia, 

Queriniana, Brescia 1999; N. CIOLA, Gesù Cristo Figlio di Dio, EDB, Bologna 
2017; G. LORUSSO, Risurrezione. La testimonianza dei Vangeli e delle let-
tere paoline, EDB, Bologna 2018; G. O’COLLINS, Gesù risorto. Un’indagine 

biblica, storica e teologica sulla risurrezione di Gesù, Queriniana, Brescia 
20002; R. PENNA, I ritratti originali di Gesù il Cristo. Inizi e sviluppi della 
cristologia neotestamentaria, voll. I-II, San Paolo, Cinisello Balsamo 
20104, ID., Gesù di Nazaret. La sua storia, la nostra fede, San Paolo, Cini-
sello Balsamo 2008
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OF203 TEMI DI FILOSOFIA E TEOLOGIA. 

Filosofia e storia: La Chiesa e l’orizzonte del tempo: vi-
sioni della storia tra provvidenza, storicismo e secolariz-

zazione 
Prof. Don IGNAZIO DEVOTO - II semestre: 2 ore / 3 ECTS F-SIS/08 

 
 

Il corso intende proporre un’indagine sulle sfide poste dall’interpreta-
zione della storia nello sviluppo del pensiero cristiano e post-cristiano. A 
partire dalla fondazione agostiniana del tempo come spazio della Provvi-
denza, si analizzerà l'evoluzione delle teologie della storia e la successiva 
crisi di questo paradigma lineare, osservando come la modernità abbia 
progressivamente immanentizzato il divenire umano attraverso l'illumi-
nismo, l'idealismo e il materialismo storico.  
Spesso, le odierne obiezioni alla fede, le fatiche morali o l'indifferenza non 
nascono da dubbi astratti, ma da una – spesso inconscia – visione del 
tempo ricevuta in eredità. La comprensione di questi nodi, lungi dal ri-
dursi ad un mero esercizio speculativo, offre così uno strumento utile a 
decodificare il linguaggio della mentalità contemporanea. 
 
Bibliografia: 
KARL LÖWITH, Significato e fine della storia, Il Saggiatore, Milano 2015; 
ROMANO GUARDINI, La fine dell'epoca moderna. Il potere, Morcelliana, 
Brescia 2022; CHRISTOPHER DAWSON, Religione e progresso, Lindau, To-
rino 2012; AGOSTINO D’IPPONA, La città di Dio, Città Nuova, Roma 1997; 
PAOLO OROSIO, Le storie contro i pagani, Fondazione Lorenzo Valla, 
Roma 1993; GIAMBATTISTA VICO, Scienza Nuova, BUR, Milano 2012; 
GEORG WILHELM FRIEDRICH HEGEL, Lezioni sulla filosofia della storia, 
Laterza, Roma-Bari, 2008; JEAN-FRANÇOIS LYOTARD, La condizione post-
moderna: rapporto sul sapere, Feltrinelli, Milano 2014.
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FB205/2 TEMI DI SPIRITUALITÀ BIBLICA. 

Parola, Terra, carne e conoscenza della Verità. Percorso 
nel Vangelo secondo Giovanni 

Prof. P. CARLO MANUNZA S.I. – P. G. DI LUCCIO .S.I. – P. P. ZANETTI S.I. - I semestre: 
2 ore / 3 ECTS BIB/12 

 

Il corso è in comune con la Licenza in Teologia Morale (si veda la sezione 
seguente). 
 

 
 

OS208 TEMI DI TEOLOGIA SACRAMENTARIA. 

L’identità del presbitero alla luce della Lumen Gentium e 
della Presbiterorum Ordinis: aspetti scelti di alcuni temi di 

sacramentaria 
Prof. Don ANDREA MARTIS - I semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/05 

 

 
Il corso “L’identità del presbitero alla luce della Lumen gentium e della 
Presbyterorum Ordinis. Aspetti scelti di alcuni temi di sacramentaria” si 
propone come un contributo all’approfondimento del profilo presbiterale 

delineato nella riflessione sul ministero ordinato del Vaticano II, in parti-

colare nella Costituzione Lumen gentium e nel Decreto Presbyterorum or-
dinis. Il riferimento costante ai rituali e ai testi liturgici riformati dopo l’ul-
timo Concilio, quindi il modo attraverso cui la Chiesa costituisce alcuni 

nel secondo grado del ministero ordinato, intende costituire la porta di 
accesso alla storia teologica del ministero presbiterale. La rilettura eccle-
siologica del rito in riferimento alla dottrina del ministero ordinato mo-
strerà il passaggio dal sacerdote ex hominibus assumptus al presbitero pro 
hominibus constitutus. Ci si interrogherà, infine, sulla recezione del vi-
gente rito per l’ordinazione dei presbiteri, sulla possibilità di un 
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rinnovamento rituale e sul modello ecclesiale, e quindi presbiterale, che 
si prospetta nella riflessione teologica contemporanea. 
 

Bibliografia:  E. CASTELLUCCI, Il ministero ordinato, Queriniana, Brescia 
2014. G. CAVALLI, L’imposizione delle mani nella tradizione della chiesa 
latina. Un rito che qualifica il sacramento, Edizioni Antonianum, Roma 
1998. S. DIANICH, Il prete: a che serve?, Edizioni Paoline, Roma 1978. G. 
FERRARO, Ministri di salvezza. Per una teologia del ministero ordinato a 

partire dall’esegesi delle preghiere d’ordinazione, Edizioni Lussografica, 
Caltanissetta 2003. ID., Ravviva il dono. Catechesi liturgica sul sacerdozio 
ministeriale, Edizione Paoline, Milano 1986. G. FRAUSINI, Il presbiterio. 

Non è bene che il vescovo sia solo, Cittadella Editrice, Assisi 2007. ID., Il 
sacramento dell’ordine. Dacci oggi il nostro pane degli Apostoli, Cittadella 
Editrice, Assisi 2017. ID., La teologia del Sacramento dell’Ordine nell’iter di 
revisione postconciliare dei riti di ordinazione, Cittadella Editrice, Assisi 

2019. M. KEHL, La Chiesa. Trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, 
Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1995. Ulteriore bibliografia 
sarà fornita durante il corso. 

 

 
OM208 TEMI DI TEOLOGIA MORALE SPECIALE. 

Prof. P. ROBERTO TAMANTI O.F.M. CONV - I semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/13  
La teologia della pace come sfida alla logica della violenza. Da Giovanni 
XXIII al Magistero recente. 

 
Il corso intende affrontare la delicata e spinosa questione della legittimità 
dell’uso della forza nelle relazioni umane e nel tentativo di risolvere con-

flitti tra popoli, nazioni, stati, governi. La realtà della violenza è ben pre-
sente nella Bibbia, soprattutto nell’Antico Testamento, anche in modo 
“scandaloso”, come quando Dio stesso sembra comandare lo sterminio 
del nemico (herem). Tuttavia, sempre nell’AT il Messia è chiamato “prin-
cipe della pace” (Is 9,5), e uno dei segni della sua venuta sarebbe stato 
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proprio l’annuncio della pace, che sarà il primo dono di Cristo risorto. La 
comunità cristiana si è trovata da subito a vivere in un mondo segnato dal 
conflitto e dal normale ricorso alla guerra come soluzione di conflitti (il 

famoso detto latino “si vis pacem, para bellum”), cercando in parte di li-
mitare la legittimità dell’uso della forza, ma d’altra parte anche accet-
tando di fatto delle logiche mondane: non vi è stata nei confronti della 
guerra la stessa netta condanna che invece si è avuta da sempre nei con-
fronti di aborto, infanticidio, ben presenti nell’impero romano. Una sorta 

di prodotto di questo compromesso è stata la teoria della guerra giusta, 
elaborata anche per limitare il ricorso alla guerra, ma di fatto legittiman-
dola in molti casi. Da decenni assistiamo ad un superamento di queste po-

sizioni, con le varie condanne della guerra da parte dei Papi del ’900 e 
soprattutto a partire dalla Pacem in terris, di cui abbiamo da poco cele-
brato il 60° (1963). A che punto siamo oggi di fronte alla sfida che pone 
l’uso della forza? Condanna della guerra, certo, ma come difendere gli in-

nocenti di fronte ad una persecuzione, un pogrom? Il principio della legit-
tima difesa individuale, cui si può rinunciare, come insegnava s. Tom-
maso, ma che diventa un obbligo, secondo il Catechismo, quando si tratta 

di difendere non se stessi, ma gli altri (n. 2265) fino a che punto è “espor-

tabile” sul piano sociale, nei rapporti tra popoli, nazioni, stati, eserciti? 
 
BIBLIOGRAFIA: B. Ceci, Il papa non deve parlare. Chiesa, fascismo e guerra 
d’Etiopia, Laterza, 2010; G. Cesareo, Guerra e pace: la morale cristiana da 
Giovanni XXIII al Vaticano II, al nostro tempo, EDB, 2011; Franzinelli – Bot-

toni (a cura di), Chiesa e guerra. Dalla benedizione delle armi alla Pacem in 
terris, Il Mulino, 2005; M. Fumagalli Beonio Brocchieri, Cristiani in armi. Da 
sant’Agostino e papa Wojtyla, Laterza, 2007; A. Loche, La pace e le guerre. 

Guerra giusta e filosofie della pace, CUEC, Cagliari, 2005; Mancini – Salva-
rani, Oltre la guerra, Effatà, 2023; C. Mellon, I cristiani di fronte alla guerra 
e alla pace, Queriniana, 1986; A. Melloni, Pacem in terris: storia dell’ultima 
enciclica di papa Giovanni, Laterza 2010;  D. Menozzi, Chiesa, pace e guerra 
nel Novecento, Il Mulino, 2008; G. Ravasi, La santa violenza, Il Mulino, 2019 
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SEMINARIO 

 

SM203/1-2627 Mistero trinitario e spiritualità nell’Oriente cri-
stiano 

Prof. Don DANIELE COGONI - II semestre: 2 ore / 4 ECTS TH/14 
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Biennio di specializzazione in  

Teologia Morale (TM) 
 
 

 
CORSI OBBLIGATORI TM 

 

 

FM206 METODOLOGIA DELLA TEOLOGIA MORALE.  
Introduzione al metodo Teologico-Morale  

Prof. P. FRANCESCO MACERI S.I. - I semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/12 

 
Obiettivo  
Nel quadro di una lettura del rinnovamento della teologia morale (Vaticano 
II), dell’integrità del suo insegnamento (Veritatis splendor) e della sua cura 
a evidenziare e incoraggiare i valori più alti e centrali del Vangelo (Amoris 
Laetitia), il corso intende introdurre gli studenti del secondo ciclo a un’ade-
guata metodologia teologico-morale. 
Contenuti  
Identità cristiana della Teologia morale: oggetto e natura. La rilevanza etica 
della Rivelazione (Scrittura e Tradizione viva). La dimensione ecclesiale: il 
servizio del Magistero e l’esercizio del sensus fidei fidelium. Le coordinate 
fondative divina e umana (cristologia e antropologia, predestinazione in 
Cristo e storicità). Il discernimento etico-salvifico. Il dialogo con la filosofia 
e interdisciplinare. Alcune proposte della teologia morale post-conciliare.  
Modalità 
Lezioni frontali, studio personale e dialogo in aula.  
BIBLIOGRAFIA: La bibliografia verrà fornita durante il corso. 
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FB205/1 TEMI DI TEOLOGIA BIBLICA.  

“Come un uomo educa il proprio figlio”. La paternità di Dio nel Pentateuco e 
nella letteratura profetica   

Prof. Don ROBERTO GHIANI - II semestre: 2 ore / 3 ECTS BIB/12 
 

 
Il corso è in comune con la Licenza in Teologia Fondamentale e Dogmatica 
(si veda la sezione precedente).  

 

 

FM208 TEMI DI MORALE SPECIALE. 
Questioni e orientamenti sulla morale sessuale più recente  
Prof. P. GIULIO PARNOFIELLO - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/13 

 
 

 
FM204 TEMI DI BIOETICA 

Principi fondamentali di Bioetica, virtù e codici deontologici delle 
professioni medica e infermieristica   

Prof. P. STEFANO MELE - I semestre: 24 ore / 3 ECTS TH/13 

 
Il corso intende proporre lo studio di alcuni principi fondamentali 
della Bioetica, regole e concetti generali capaci di illuminare una più o 
meno ampia categoria di circostanze e problemi morali, guidando la 
valutazione degli elementi in gioco e la scelta moralmente più corretta. 

Si prenderanno in considerazione la dignità della persona, l’autonomia 
del malato, il principio di beneficenza, il principio di giustizia e quello 
di globalità, il duplice effetto, il male minore, la proporzionalità delle 
cure, il prendersi cura del malato, curandone la malattia, l’obiezione di 
coscienza. Il riferimento ai codici deontologici delle professioni medica 
e infermieristica metterà in evidenza il loro carattere di mediazione 
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tra i principi e la pratica clinica, tra i principi e la coscienza etica delle 
principali professioni sanitarie. Il corso ha carattere tutoriale. Dopo la 
presentazione del corso, agli studenti verrà proposta una bibliografia 

essenziale e aggiornata sugli argomenti trattati, al fine di produrre, 
sotto la guida del docente, un elaborato scritto, frutto della ricerca per-
sonale. Sulla base di tale lavoro, gli studenti sosterranno, infine, un 
esame orale.  
 

BIBLIOGRAFIA GENERALE: Dispense del prof. S. Mele; GIOVANNI 
PAOLO II, Lettera enciclica Veritatis Splendor, 1993; ID., Lettera enciclica 
Evangelium Vitæ, 1995; E. SGRECCIA, Manuale di bioetica, Volume I. Fon-

damenti ed etica biomedici, Vita e Pensiero, Milano 20074; F. TUROLDO, 
Bioetica e reciprocità. Una nuova prospettiva sull’etica della vita, Città 
Nuova, Roma 2011, 45-79; I. CAVICCHI, ORDINE DEI MEDICI DI 
TRENTO, Riformare la deontologia medica. Proposte per un nuovo codice 

deontologico, Dedalo, Bari 2018; P. LATTARULO (a cura di), Bioetica e 
deontologia professionale, McGraw-Hill, Milano 20212; G. RUSSO, Bioe-
tica in dialogo. Fondamenti e testi, Coop.S.Tom., Messina 20242; E. LAR-

GHERO, G. ZEPPEGNO (edd.), Fondamenti e percorsi bioetici. Manuale di 

bioetica, vol. 1, Effatà, Cantalupa (TO) 2024; E. LARGHERO, G. ZEPPE-
GNO, Bioetica medica. Manuale di bioetica, vol. 2, Effatà, Cantalupa (TO) 
2024; E. LARGHERO, G. ZEPPEGNO (edd.), Le nuove frontiere della bioe-
tica. Manuale di bioetica, vol. 3, Effatà, Cantalupa (TO) 2024.  
 

 

FB205/2 TEMI DI SPIRITUALITÀ BIBLICA. 
Prof. P. CARLO MANUNZA S.I. – P. G. DI LUCCIO .S.I. – P. P. ZANETTI S.I. - I semestre: 

2 ore / 3 ECTS BIB/12 

Parola, Terra, carne e conoscenza della Verità. Percorso 
nel Vangelo secondo Giovanni 

 
Il corso si propone di introdurre a uno studio che, a partire dalla Scrittura, 
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sappia mettere in parola il vissuto di ascolto di se stessi, dell’esperienza 
di vita e dell’ambiente degli agiografi, della Tradizione e del prossimo, 
così da poter diventare strumento di testimonianza di una vita che annun-

cia. 
Fine generale è pertanto un’iniziazione guidata a questo modo di vivere 
lo studi o (e il servizio), centrato sulla spiritualità cioè sull’ascolto del Si-
gnore che parla nella vita propria e degli altri. Sia che gli altri siano gli 
agiografi e l’umanità e le culture a loro coeve, oppure il popolo di Dio di 

oggi. 
 

 

FS208 TEMI DI TEOLOGIA SACRAMENTARIA. 
Liturgia, fede e morale 

Prof. Mons. FABIO TRUDU - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/05 

 
Il corso è in comune con la Licenza in Teologia Fondamentale e Dogmatica 
(si veda la sezione precedente). 

 
 

 
FF203 FILOSOFIA E TEOLOGIA. 

Partecipare all’eternità: la morale naturale tra Aristo-
tele e Tommaso 

Prof. Don IGNAZIO FERRELI - II semestre: 2 ore / 3 ECTS F-SIS/02 
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CORSI OPZIONALI TM 
 

 

OB202/2 TEMI DI TEOLOGIA PATRISTICA. «Il mio ἔρως è stato 
crocifisso» (Ign., R VII,2). Di che amore si tratta? 

Prof. P. GRAZIANO MALGERI O.F.M. - II semestre: 2 ore / 3 ECTS TH/09 
 

 
Il corso è in comune con la Licenza in Teologia Fondamentale e Dogmatica 
(si veda la sezione precedente). 

 

 

FS204 TEMI DI ANTROPOLOGIA TEOLOGICA. 
“Che cosa è l’uomo … perché te ne curi? (Sl 8,5). La do-

manda antropologica fondamentale dinanzi alla con-
temporaneità negli scritti e nel pensiero di D. Bonhoef-

fer e A. J. Heschel 
Proff. Suor RITA LAI A.S.F. – Don GIANMARIA CANU - I semestre: 2 ore / 3 ECTS

 TH/06 
 

Il corso è in comune con la Licenza in teologia Fondamentale e Dogmatica 
(si veda la sezione precedente). 
 

 
OB205 TEMI DI TEOLOGIA BIBLICA. 

Bibbia ed Esercizi in Carlo Maria Martini 
Prof. P. PIERGIACOMO ZANETTI - I semestre: 2 ore / 3 ECTS BIB/12 
 
Il corso è in comune con la Licenza in teologia Fondamentale e Dogmatica 
(si veda la sezione precedente). 
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OF203/1 FILOSOFIA E TEOLOGIA. 

Il rapporto colpa-pena in san Tommaso e in Kant 
Prof. Mons. ROBERTO CARIA - II semestre: 2 ore / 3 ECTS F-SIS/02 

 
 

 
OF203/2 FILOSOFIA E TEOLOGIA. 

Etica dell’intelligenza artificiale 
Prof. Don GIUSEPPE TILOCCA - II semestre: 2 ore / 3 ECTS F-PRA/01 

 
Il corso si inserisce nella più ampia riflessione sul rapporto tra l'essere 
umano e la tecnica. Partendo dal dato antropologico secondo cui la tec-
nica ha rappresentato uno dei principali fattori dell'evoluzione della spe-
cie umana, considera l'intelligenza artificiale come una delle innovazioni 
che, secondo autorevoli interpretazioni, potrebbe segnare una nuova fase 
del suo sviluppo. 
Le trasformazioni introdotte dall'intelligenza artificiale incidono profon-
damente sull'agire umano e sollevano interrogativi sul futuro della per-
sona e della società. A partire dalle più recenti riflessioni etiche sull'intel-
ligenza artificiale, con particolare attenzione al recente magistero della 
Chiesa e all'enciclica Magnifica Humanitas di Leone XIV, il corso propone 
un'analisi filosofica e teologica delle principali questioni antropologiche, 
etiche e sociali poste da questa tecnologia nel contesto contemporaneo. 
 
Bibliografia: L. FLORIDI, Etica dell’intelligenza artificiale. Sviluppi, oppor-
tunità, sfide, Raffaello Cortina Editore, Milano 2022; A. PIZZICHINI, L’In-
telligenza Artificiale: l’anima e l’automa. Una lettura teologico-morale 
della tecnologia, Marcianum Press, Venezia 2024; J.-M. MOSCHETTA, Jesus 
viendra-t-il aussi sauver les machines? Regard chrétien sur l’intelligence ar-
tificielle et les nouvelles technologies, Mame, Paris 2021; LEONE XIV, Ma-
gnifica Humanitas, Lettera enciclica sulla custodia della persona umana nel 
tempo dell’intelligenza artificiale, LEV, Città del Vaticano 2026; DICA-
STERO PER LA DOTTRINA DELLA FEDE – DICASTERO PER LA CULTURA 
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E L’EDUCAZIONE, Antiqua et nova, Nota sul rapporto tra intelligenza arti-
ficiale e intelligenza umana, San Paolo, Cinisello Balsamo 2025. 

 
OM209 TEMI DI SCIENZE UMANE E TEOLOGIA MORALE. 

Prof. Mons. MICHELE FADDA - I semestre: 2 ore / 3 ECTS S-PSI/02 

Psicologia e Teologia Morale: maturità affettiva e sviluppo 
psico-sessuale. Un approccio interdisciplinare 

 
Il corso affronterà lo studio della vita familiare da una prospettiva sistemico-

relazionale (processi psichici e relazionali) ed evidenzierà alcuni punti di con-
vergenza con le indicazioni del magistero e la riflessione della teologia della 
famiglia. In particolare, si affronteranno le seguenti tematiche: la famiglia nel 

contesto sociale attuale; il ciclo di vita della famiglia; le crisi e i conflitti della 
coppia e della famiglia; funzionamento della famiglia: regole, comunicazione, 
strumenti; la relazione in famiglia: coniugale, genitoriale, generazionale, so-

ciale, fraterna; educazione e famiglia; maturità spirituale e vocazionale in fa-
miglia.  
 

BIBLIOGRAFIA: PAPA FRANCESCO, Esortazione apostolica post-sinodale Amo-
ris Laetitia Città del Vaticano 2016; P. GAMBINI, Psicologia della famiglia. La 

prospettiva sistemico-relazionale, FrancoAngeli, Milano 2007; A. MANENTI, 
Coppia e Famiglia: come e perché. Aspetti psicologici, EDB, Bologna 1994. Ulte-

riore bibliografia sarà fornita durante il corso. 
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SEMINARIO 
SM203/2-2627 “La grandezza della vocazione dei fedeli in Cristo e 
il loro obbligo di apportare frutto nella carità per la vita del mondo” 
(OT 16). Convergenze e divergenze tra la teologia morale e la teo-
logia spirituale 

 
Prof. P. FABRIZIO CONGIU O.F.M. Cap. - II semestre: 24 ore / 4 ECTS      TH/14 

 
I punti di convergenza tra la teologia morale e la teologia spirituale sono 

così numerosi e significativi da far passare in secondo piano quelli diver-
genti. In alcuni frangenti della storia della teologia sono state erronea-
mente separate o contrapposte. Attraverso la prospettiva moderna della 
interdisciplinarietà della teologia è possibile affermare persino una certa 
identità tra queste due discipline, pur conservando ognuna la propria au-
tonomia. Certamente la teologia morale non può prescindere dalla teolo-
gia spirituale per potersi riformare e rinnovare, e la teologia spirituale 
necessita continuamente del supporto positivo della teologia morale, per 
vivere la legge di libertà secondo lo Spirito. Insieme queste due discipline 

nascono e si nutrono nel cuore dell’Uomo-Dio Gesù Cristo, Figlio del Pa-
dre per comunicare continuamente attraverso lo Spirito al cuore 
dell’uomo, fino a fargli vivere la medesima esperienza etico-spirituale: 
“Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20). Nel contesto 
di questo seminario verrà analizzato il pensiero di alcuni teologi che, so-

prattutto nel XX secolo e inizi XXI, maggiormente si sono dedicati all’ap-

profondimento del dialogo tra le due discipline, ne citiamo alcuni: T. Goffi, 
H. Schlier, J. de Guibert, R. Tremblay, S. Lorenzetti, P. Mirabella, S. Majo-

rano. Gli studenti verranno invitati a partecipare attivamente con un con-
tributo personale alla ricerca e al dibattito.   
 
BIBLIOGRAFIA: D. J. BILLY, “Models and Multivalence. On the Interaction 
between Spirituality and Moral Theology”, in Studia Moralia 38 (2000) 
4666; P. CARLOTTI, L’altezza della vocazione di fedeli in Cristo. Teologia 
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morale e spirituale in dialogo, LAS, Roma 2008; S. MAJORANO, “La teologia 
morale in prospettiva di spiritualità”, in R. GERARDI (a cura di), Insegnare 
la prassi cristiana. Percorsi di Teologia morale, spirituale, pastorale, Atti 

del IV Seminario di Studio per Responsabili e Docenti degli Istituti colle-
gati alla Facoltà di S. Teologia della Pontificia Università Lateranense 
(Roma, 15-17 settembre 2010), Lateranum 77/1 (2011) 135-155; F. OR-
TEGA, “La dimensión espiritual de la teología moral”, in V. M. FERNÁNDEZ 
- C. M. GALLI (a cura di), Teología y espiritualidad. La dimensión espiritual 

de las diversas disciplinas teológicas, San Pablo, Buenos Aires 2006, 115-
138. Ulteriore bibliografia verrà indicata durante il seminario.
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TERZO CICLO DI STUDI 
O DOTTORATO 

 

 
Per poter accedere al Terzo Ciclo di Studi è indispensabile aver previamente 
conseguito il II grado accademico, o Licenza in Teologia. 

All’inizio del Terzo Ciclo il candidato sceglierà un docente della Facoltà che 
lo guiderà verso il perfezionamento delle proprie capacità di ricerca, 

riflessione ed esposizione della dottrina teologica, e concorderà con lui il 
campo specifico di lavoro. Tale direttore fisserà, pertanto, d’intesa con il 
dottorando, un piano di studi in ordine sia all’approfondimento della 
materia convenuta sia alla ricerca e alla riflessione in vista della disser-

tazione o tesi dottorale da elaborare. 
Tale piano di studi può comprendere, a giudizio del direttore, alcuni corsi 
speciali o seminari, in ordine all’approfondimento ed alla ricerca nel settore di 

studio in cui si inserisce la dissertazione. Il piano di studi, completo, va 
presentato all’approvazione del Preside e depositato in Segreteria. 
D’intesa col moderatore, il candidato può depositare in Segreteria il tema 
della dissertazione che gli sarà riservato per cinque anni. Dopo tale periodo 
egli perde tale diritto se non richiede il rinnovo di tale esclusiva. 
Per ottenere l’approvazione definitiva del tema, il dottorando deve 
preparare, sotto la guida del moderatore, un elaborato – di cui verranno 
depositate in Segreteria quattro copie – che: 

– dimostri l’accuratezza dell’indagine svolta per accertare le possibilità di 
una investigazione scientifica sull’argomento; 

– dimostri l’originalità dell’argomento ai fini della elaborazione di una 
dissertazione dottorale; 

– indichi l’itinerario della tesi; 
– indichi le fonti della ricerca e la bibliografia essenziale. 
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La Facoltà può prescrivere che durante il Terzo Ciclo venga compiuta 
qualche esperienza didattica. 
Al direttore spetta integrare queste norme con tutte le prescrizioni che 
ritiene opportune. 

Il Terzo Ciclo di Studi si protrae normalmente per almeno due anni (cfr. 
Statuti, art. 54. c) e si conclude col grado accademico di Dottorato in Sacra 
Teologia che abilita all’insegnamento delle discipline teologiche - proprie del 

settore entro il quale è stato conseguito tale grado accademico - presso 
Facoltà ecclesiastiche o Centri Teologici a livello universitario. 

 

 

LA TESI O DISSERTAZIONE DOTTORALE 

 
Ai fini del conseguimento del Dottorato in Teologia lo studente deve 

specificatamente elaborare, discutere e pubblicare – integralmente o in 
estratto – la propria tesi dottorale. Questa viene in genere sottoposta, 
dapprima parzialmente poi per intero, dal candidato al proprio moderatore. Il 

Consiglio di Facoltà del 9 novembre 2011 ha stabilito che, durante 

l’elaborazione della tesi di Dottorato, anche i due Docenti revisori siano 
portati a conoscenza delle modalità di sviluppo della stessa. Ciò al fine di 
consentire anche ad essi di formulare (eventuali) osservazioni o richieste 
prima della redazione finale della tesi. 
La tesi, approvata dal moderatore, di cui dovranno essere depositate in 

Segreteria cinque copie, sarà successivamente sottoposta dal Preside alla 
valutazione di altri due docenti revisori i quali, dopo circa due mesi, 
dovranno notificare per scritto in Segreteria la propria approvazione e il 

proprio giudizio motivato. 
L’esame finale orale, della durata di circa un’ora e trenta minuti, si svolge 
davanti a una commissione composta da quattro docenti e prevede due 
distinti momenti: 

– esposizione della tesi a cura del dottorando (circa trenta minuti); 
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– presentazione e discussione delle proprie osservazioni sulla disser-
tazione a cura del moderatore e dei revisori (circa quindici minuti cia-
scuno). 

Le osservazioni inerenti alla pubblicazione della tesi devono essere notificate 
per scritto dal moderatore e dai revisori alla Segreteria entro quindici giorni 
dalla discussione della tesi. 

Della tesi dottorale, sia nella versione integrale sia in estratto, dovranno 
essere depositate in Segreteria cinquanta copie. Il formato dovrà essere 
17x24. 

La pubblicazione della tesi costituisce l’elemento ultimo necessario in ordine 
al conseguimento del titolo dottorale. 
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VITA ACCADEMICA 
 
 

 
QUALIFICAZIONE DEI GRADI ACCADEMICI 

 
Secondo gli Statuti della Facoltà la qualifica dell’approvazione ai gradi ed 
agli esami è la seguente: 

 
da 60 a 69 centesimi: probatus 
da 70 a 79 centesimi: bene probatus 

da 80 a 89 centesimi: cum laude probatus 
da 90 a 97 centesimi: magna cum laude probatus 
da 98 a 100 centesimi: summa cum laude probatus 

 
 

 

Titoli accademici corrispondenti ai GRADI ACCADEMICI: 
LICENZA - BACCALAUREATO 

 

 
LICENZA 

 
Ha conseguito la LICENZA IN SACRA TEOLOGIA: 

 

▪ MUNTONI ALESSANDRA, 15 dicembre 2025. 

 
▪ ANGIONI DON ANTONELLO, 15 luglio 2026. 
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BACCALAUREATO 

Hanno conseguito il BACCALAUREATO IN SACRA TEOLOGIA:  
 

 
 

MUSCAS ENRICO 28 novembre 2025 
DEMONTIS GIUSEPPE 12 gennaio 2026 
PIA VANESSA 13 febbraio 2026 

MURRU MATTEO 24 febbraio 2026 
ROMANO FRANCESCO 24 febbraio 2026 

CONGIU DAMIANO 26 febbraio 2026 
MEIRELES BASTOS HELOIZA 24 marzo 2026 
CAMPUS DON ANTONIO 15 aprile 2026 

CANNAS MARCO 14 maggio 2026 
CARZEDDA ESTER 15 luglio 2026 
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CALENDARIO ACCADEMICO 

2026-2027 
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Calendario sintetico dell’Anno Accademico 2026-2027 

OTTOBRE 2026 
5 Inizio delle lezioni per il I Ciclo (I Semestre Accademico: 6 ottobre 2025 

- 21 gennaio 2026) 
13 Inizio delle lezioni per il II e III Ciclo (I Semestre Accademico: 13 ottobre 

2025 - 21 gennaio 2026) 
Inaugurazione dell’Anno Accademico 2025-2026 

DICEMBRE 2026 
21 Inizio delle vacanze natalizie (sino all’10 gennaio 2027) 

GENNAIO 2027 
11 Ripresa delle lezioni per tutti 
22 Conclusione del I Semestre Accademico 
25 Inizio della sessione invernale degli esami (sino al 12 febbraio) 

FEBBRAIO 2027 
12 Termine della sessione invernale degli esami 
22 Inizio del II Semestre Accademico (22 febbraio - 4 giugno) 

MARZO 2027 
22 Inizio delle vacanze pasquali (sino al 2 aprile) 

APRILE 2027 
5 Ripresa delle lezioni per tutti 

GIUGNO 2027 
Messa di conclusione dell’Anno Accademico 2025-2026 

4 Conclusione del II Semestre Accademico 
14 Inizio della sessione estiva degli esami (sino al 6 luglio) 

LUGLIO 2027 
6 Termine della sessione estiva degli esami 

SETTEMBRE 2027 
6 Inizio della sessione autunnale degli esami (sino al 17 settembre) 
17 Termine della sessione autunnale degli esami 

I CICLO: 13 settimane al I e 14 settimane al II semestre; II-III CICLO: 12 settimane 
al I e 13 settimane al II semestre. 

Gli studenti potranno sostenere un esame al mese in novembre, dicembre, 
marzo e aprile. Lo statino dovrà essere richiesto alla segreteria. 
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SETTEMBRE 2026 OTTOBRE 2026 
 

1 Ma Giornata per la custodia del 

creato  

2 Me  

3 G  

4 V  

5 S  

6 D XXIII del Tempo Ordinario 

7 L 
esami - Inizio della SESSIONE 
AUTUNNALE DEGLI ESAMI per 
tutti gli studenti della Facoltà, 
sino al 18 settembre  

8 Ma esami 

9 Me esami 

10 G esami 

11 V esami 

12 S  

13 D XXIV del Tempo Ordinario 

14 L esami 

15 Ma esami 

16 Me esami 

17 G esami 

18 V 
esami - Termine della SESSIONE 

AUTUNNALE DEGLI ESAMI per 

tutti gli studenti della Facoltà  

19 S  

20 D XXV del Tempo Ordinario 

21 L  

22 Ma  

23 Me  

24 G  

25 V  

26 S  

27 D XXVI del Tempo Ordinario 

28 L  

29 Ma  

30 Me  

 

1 G  

2 V  

3 S  

4 D XXVII del Tempo Ordinario 

5 L Inizio delle lezioni e del I seme-
stre accademico per il I ciclo 

6 Ma lezione 

7 Me lezione 

8 G lezione 

9 V lezione  

10 S  

11 D XXVIII del Tempo Ordinario 

12 L Inaugurazione dell’Anno Acca-

demico 2026-2027 

13 Ma lezione - Inizio delle lezioni e del 

I semestre accademico per il II e 

III ciclo 

14 Me lezione 

15 G lezione  

16 V lezione 

17 S  

18 D XXIX del Tempo Ordinario 

19 L lezione 

20 Ma lezione 

21 Me lezione 

22 G lezione 

23 V lezione – Termine per le imma-

tricolazioni e iscrizioni  

24 S  

25 D XXX del Tempo Ordinario 

26 L lezione 

27 Ma lezione 

28 Me lezione 

29 G lezione 

30 V San Saturnino, patrono di Ca-

gliari  

31 S  
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NOVEMBRE 2026 DICEMBRE 2026 
 

   1   D Solennità di tutti i Santi 

2 L lezione - Commemorazione di 

tutti i fedeli defunti 

3 Ma lezione 

4 Me lezione 

5 G lezione 

6 V lezione 

7 S  

8 D   XXXII del Tempo Ordinario 

9 L lezione - Dedicazione della 

Basilica Lateranense 

10 Ma lezione 

11 Me lezione 

12 G lezione 

13 V lezione 

14 S  

15 D XXXIII del Tempo Ordinario 

16 L lezione 

17 Ma lezione 

18 Me lezione 

19 G lezione 

20 V lezione 

21 S  

22 D XXXIV del Tempo Ordinario 
- Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’Universo 

23 L lezione 

24 Ma lezione 

25 Me lezione 

26 G lezione 

27 V lezione 

28 S  

29 D I di Avvento 

30 L lezione  

 

1 Ma lezione 

2 Me lezione 

3 G lezione 

4 V lezione 

5 S  

6 D    II di Avvento 

7 L  

8 Ma 
Immacolata Concezione 

della Beata Vergine Maria 

9 Me lezione 

10 G lezione 

11 V lezione 

12 S lezione 

13 D    III di Avvento 

14 L lezione 

15 Ma lezione 

16 Me lezione 

17 G lezione 

18 V lezione 

19 S  

20 D    IV di Avvento 

21 L Inizio delle vacanze natalizie 

sino all’11 gennaio 2027 

22 Ma  

23 Me  

24 G  

25 V Natale del Signore 

26 S Santo Stefano 

27 D Santa Famiglia di Gesù, Ma-
ria e Giuseppe 

28 L  

29 Ma  

30 Me  

31 G  
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GENNAIO 2027 FEBBRAIO 2027 
 

1 V Maria Santissima Madre di Dio 

2 S  

3 D   II Domenica di Natale 

4 L  

5 Ma  

6 Me Epifania del Signore 

7 G  

8 V  

9 S  

10 D   Battesimo del Signore 

11 L lezione 

12 Ma lezione 

13 Me lezione 

14 G lezione 

15 V lezione 

16 S  

17 D II del Tempo Ordinario 

18 L lezione 

19 Ma lezione 

20 Me lezione 

21 G 
lezione 

22 V lezione - Termine del I semestre 
accademico 

23 S  

24 D    III del Tempo Ordinario 

25 L 
esami - Inizio della SESSIONE IN-
VERNALE DEGLI ESAMI per tutti 
gli studenti della Facoltà, sino al 
12 febbraio - Termine della setti-
mana di preghiera per l’unità dei 
cristiani 

26 Ma esami 

27 Me esami 

28 G 
esami - San Tommaso d’Aquino, 
co-patrono della Facoltà 

29 V esami 

30 S  

31 D   IV del Tempo Ordinario 

 

1 L esami 

2 Ma 
esami - Presentazione del Si-
gnore al Tempio 

3 Me esami 

4 G esami 

5 V esami 

6 S  

7 D   V del Tempo Ordinario 

8 L esami 

9 Ma esami 

10 Me esami - Mercoledì delle ceneri 

11 G esami 

12 V 
esami - Termine della SESSIONE 
INVERNALE DEGLI ESAMI per 
tutti gli studenti della Facoltà 

13 S  

14 D I di Quaresima 

15 L  

16 Ma  

17 Me  

18 G  

19 V  

20 S  

21 D II di Quaresima 

22 L 
lezione - Inizio del II semestre 
accademico 

23 Ma lezione 

24 Me lezione 

25 G lezione 

26 V lezione 

27 S  

28 D III di Quaresima 
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MARZO 2027 APRILE 2027 
 

1 L lezione 

2 Ma lezione 

3 Me lezione 

4 G lezione 

5 V lezione 

6 S  

7 D IV di Quaresima 

8 L lezione 

9 Ma lezione 

10 Me lezione 

11 G lezione 

12 V 
lezione – termine ultimo per il 
versamento del II contributo se-
mestrale 

13 S  

14 D V di Quaresima 

15 L lezione 

16 Ma lezione 

17 Me lezione 

18 G lezione 

19 V 
Lezione - San Giuseppe, sposo 
della Beata Vergine Maria  

20 S  

21 D Domenica delle Palme 

22 L 
Inizio delle vacanze pasquali 
(sino al 2 aprile) 

23 Ma  

24 Me  

25 G Cena del Signore 

26 V Passione del Signore 

27 S Sabato Santo 

28 D 
  Domenica di Pasqua nella Ri-
surrezione del Signore 

29 L Lunedì dell’Angelo 

30 Ma  

31 Me  

 

1 G   

2 V  

3 S  

4 D II di Pasqua 

5 L lezione 

6 Ma lezione 

7 Me lezione 

8 G lezione 

9 V lezione 

10 S  

11 D III di Pasqua 

12 L lezione 

13 Ma lezione 

14 Me lezione 

15 G lezione 

16 V lezione 

17 S  

18 D IV di Pasqua 

19 L lezione 

20 Ma lezione 

21 Me lezione 

22 G lezione 

23 V lezione 

24 S 
Nostra Signora di Bonaria, pa-
trona massima della Sardegna 

25 D 
V di Pasqua (Anniversario della 
Liberazione) 

26 L lezione 

27 Ma lezione 

28 Me lezione 

29 G 
lezione - Santa Caterina da 
Siena, patrona d’Italia e d’Eu-
ropa 

30 V lezione  
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MAGGIO 2027 GIUGNO 2027 
 

1 S San Giuseppe lavoratore 

2 D VI di Pasqua 

3 L lezione 

4 Ma lezione 

5 Me lezione 

6 G lezione 

7 V lezione 

8 S  

9 D Ascensione del Signore 

10 L lezione 

11 Ma lezione 

12 Me lezione 

13 G lezione 

14 V lezione 

15 S  

16 D Pentecoste 

17 L lezione 

18 Ma lezione 

19 Me lezione 

20 G lezione 

21 V lezione 

22 S  

23 D Santissima Trinità 

24 L lezione 

25 Ma lezione 

26 Me lezione 

27 G lezione 

28 V lezione 

29 S  

30 D 
Santissimo Corpo e Sangue di 
Cristo 

31 L lezione 

 

1 Ma lezione 

2 Me Festa della Repubblica 

3 G lezione 

4 V lezione - Conclusione del II se-

mestre accademico - Sacratis-

simo Cuore di Gesù, titolo della 

Facoltà 

5 S  

6 D X del Tempo Ordinario 

7 L  

8 Ma  

9 Me  

10 G  

11 V  

12 S  

13 D XI del Tempo Ordinario 

14 L esami - Inizio della SESSIONE 

ESTIVA DEGLI ESAMI per tutti 

gli studenti della Facoltà, sino al 

6 luglio 

15 Ma esami 

16 Me esami 

17 G esami 

18 V esami 

19 S  

20 D XII del Tempo Ordinario 

21 L esami 

22 Ma esami 

23 Me esami 

24 G esami - Natività di San Giovanni 

Battista 

25 V esami 

26 S  

27 D XIII del Tempo Ordinario 

28 L esami 

29 Ma esami - Santi Pietro e Paolo 

30 Me esami 
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LUGLIO 2027 AGOSTO 2027 
 

1 G esami 

2 V esami 

3 S  

4 D XIV del Tempo Ordinario 

5 L esami 

6 Ma esami - Termine della SES-
SIONE ESTIVA DEGLI 
ESAMI per tutti gli studenti 
della Facoltà 

7 Me  

8 G  

9 V  

10 S  

11 D XV del Tempo Ordinario  

12 L  

13 Ma  

14 Me  

15 G  

16 V  

17 S  

18 D XVI del Tempo Ordinario 

19 L  

20 Ma  

21 Me  

22 G  

23 V Santa Brigida di Svezia, pa-

trona d’Europa 

24 S  

25 D XVII del Tempo Ordinario 

26 L  

27 Ma  

28 Me  

29 G  

30 V  

31 S Sant’Ignazio di Loyola, fon-

datore della Compagnia di 

Gesù 

 

1 D XVIII del Tempo Ordinario 
(Sant’Eusebio di Vercelli, 
“natione sardus”, patrono 
della Facoltà) 

2 L  

3 Ma  

4 Me  

5 G  

6 V Trasfigurazione di Nostro 

Signore Gesù Cristo 

7 S  

8 D XIX del Tempo Ordinario 

9 L Santa Teresa Benedetta della 

Croce, patrona d’Europa 

10 Ma  

11 Me  

12 G  

13 V  

14 S  

15 D Assunzione della Beata 
Vergine Maria 

16 L  

17 Ma  

18 Me  

19 G  

20 V  

21 S  

22 D XXI del Tempo Ordinario 

23 L  

24 Ma  

25 Me  

26 G  

27 V  

28 S  

29 D XXII del Tempo Ordinario 

30 L  

31 Ma  
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SETTEMBRE 2027 
 

1 Me Giornata per la custodia del 
creato  

2 G  

3 V  

4 S  

5 D XXIII del Tempo Ordinario 

6 L esami - Inizio della SES-
SIONE AUTUNNALE DEGLI 
ESAMI per tutti gli studenti 
della Facoltà, sino al 17 set-
tembre 

7 Ma esami 

8 Me esami 

9 G esami 

10 V esami 

11 S  

12 D XXIV del Tempo Ordinario 

13 L esami 

14 Ma Esami - Esaltazione della 

Santa Croce  

15 Me esami 

16 G esami 

17 V esami - Termine della SES-
SIONE AUTUNNALE DEGLI 
ESAMI per tutti gli studenti 
della Facoltà 

18 S  

19 D XXV del Tempo Ordinario 

20 L  

21 Ma  

22 Me  

23 G  

24 V  

25 S  

26 D XXVI del Tempo Ordinario 

27 L  

28 Ma  

29 Me  

30 G  
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ISTITUTI SUPERIORI DI SCIENZE RELIGIOSE 
DI CAGLIARI 

E DI SASSARI / TEMPIO-AMPURIAS EUROMEDI-
TERRANEO 

 
collegati alla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna e 
posti sotto la responsabilità accademica della medesima 

 

 
L’attuale struttura degli ISSR, eretti secondo la Nota Normativa per gli ISSR, 
approvata dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica della Santa Sede il 15 

febbraio 2005, prevede un curriculum di studi della durata di cinque anni (per 
un totale di 300 ECTS) suddiviso in due cicli: un primo ciclo di base, di du-
rata triennale (180 ECTS), al termine del quale si consegue il Baccalau-

reato in Scienze Religiose, ed un secondo ciclo specialistico, di durata 
biennale (120 ECTS), al termine del quale si consegue la Licenza in Scienze 

Religiose. Quest’ultimo titolo di studio corrisponde ad uno dei profili di 
qualificazione professionale richiesto dal DPR 175/2012 ai fini dell’inse-
gnamento della Religione Cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Entrambi i titoli sono rilasciati agli studenti degli ISSR dalla Facoltà 
Teologica la quale si pone come garante del livello accademico-scientifico 
dell’Istituto. 

 
Gli studenti in possesso di titoli accademici in Scienze Religiose conseguiti 
presso gli ISSR, i quali intendano proseguire gli studi nella Facoltà Teologica 

per accedere ai gradi accademici in Teologia, dovranno integrare gli studi 
precedenti secondo un piano di studio personalizzato, approvato dal Preside 
della Facoltà, di durata almeno biennale. 
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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 
DI CAGLIARI 

Via E. Sanjust, 13 - 09129 CAGLIARI - Tel. e Fax 070.4071556 
www.issrcagliari.it e-mail: direzione@issrcagliari.it 

 
già eretto dalla Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica il 15 luglio 1986 

eretto dalla stessa Congregazione il 16 novembre 2007 (secondo la nuova configurazione 
conforme alla Nota Normativa per gli ISSR del 15.02.2005) 

 
 

 

AUTORITÀ E UFFICI 

 
Moderatore: S.E.R. Mons. Giuseppe BATURI 

Direttore: Dr. Don Fabio TRUDU 

Segretaria: Ing. Denise SCANO 

Economo: Ing. Diac. Enrico PORRU  

Servizio Informatico: Prof. Maurizio SERRA  

Collaboratore di Segreteria: Prof. Massimo BALLICU  

Valutazione della Didattica: Prof.ssa Maria Rita ZAMMARANO 

Sportello Tesi: Prof. Massimo BALLICU 

Prof.ssa Maria Rita ZAMMARANO 

 
Direzione: Tel. 070.4071554 - e-mail: direzione@issrcagliari.it 
Segreteria: Tel. 070.4071556 - e-mail: segreteria@issrcagliari.it 
Economato:  e-mail: economo@issrcagliari.it 

 
GIORNI DI LEZIONE: 

lunedì, martedì, mercoledì: dalle ore 16.30 alle ore 20.50 

 
UFFICIO DI SEGRETERIA: 

lunedì, martedì, mercoledì: dalle ore 17.00 alle ore 19.00 

http://www.issrcagliari.it/
mailto:direzione@issrcagliari.it
mailto:direzione@issrcagliari.it
mailto:segreteria@issrcagliari.it
mailto:economo@issrcagliari.it
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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 
DI SASSARI / TEMPIO-AMPURIAS EUROMEDI-

TERRANEO 
Via F. Porcellana, 29 - 07100 SASSARI - Tel. 079.4124455 

www.issrsassaritempioeuromediterraneo.it 

e-mail: segreteriasassari@issrsassaritempioeuromediterraneo.it segreteriatem-
pio@issrsassaritempioeuromediterraneo.it 

eretto dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica il 6 maggio 2017 (secondo la nuova 
configurazione conforme alla Nota Normativa per gli ISSR del 15.02.2005) 

 

 

AUTORITÀ E UFFICI 

Moderatore: S.E.R. Mons. Roberto FORNACIARI O.S.B. Cam. 
Direttore: Dr. Don Alessandro COSSU 

 
UFFICI DELLA SEDE DI SASSARI Tel. 079.4124455 

 

POLO FAD DI TEMPIO PAUSANIA Tel. 079.6761278 - Fax 079 634478 
Segreteria di Direzione: interno 1 Segreteria Didattica: interno 2 

Biblioteca: interno 4 

 
GIORNI DI LEZIONE: da lunedì a venerdì ore 15.00-19.10 
sabato (insegnamenti opzionali) ore 9.00-13.00 

 
ORARI DI SEGRETERIA (SEDE DI SASSARI) 

Lunedì, martedì e giovedì: dalle ore 16.30 alle 18.00 
Mercoledì e venerdì: dalle ore 10.30 alle ore 12.30 

 
ORARI DI SEGRETERIA (POLO FAD DI TEMPIO PAUSANIA) 

Martedì e giovedì: dalle ore 16.30 alle 18.00 
Mercoledì e venerdì: dalle ore 10.30 alle ore 12.30 

http://www.issrsassaritempioeuromediterraneo.it/
mailto:segreteriasassari@issrsassaritempioeuromediterraneo.it
mailto:segreteriatempio@issrsassaritempioeuromediterraneo.it
mailto:segreteriatempio@issrsassaritempioeuromediterraneo.it
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ORARI DI BIBLIOTECA (SEDE DI SASSARI) 

Dal lunedì al giovedì ore 10.00-12-00 e 15.30-18.30 

 
ORARI DI BIBLIOTECA (POLO FAD DI TEMPIO PAUSANIA) 
Lunedì ore 16.00-19-00 
Dal martedì al venerdì ore 10.00-12-00 e 16.00-18.00 
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CONTRIBUTI ACCADEMICI 2026-2027 

 
Primo Ciclo - Quinquennio istituzionale 

 

immatricolazione 200,00 € 
iscrizione ed esami del I semestre 355,00 € 
iscrizione ed esami del II semestre 355,00 € 
presentazione della tesi di Baccalaureato - Diploma di 

Baccalaureato 
 

250,00 € 

 

Secondo Ciclo - Licenza 
 

immatricolazione 250,00 € 
iscrizione ed esami del I semestre 375,00 € 

iscrizione ed esami del II semestre 375,00 € 
presentazione del titolo e dell’argomento della tesi di 

Licenza 
 

250,00 € 
presentazione della tesi di Licenza - Diploma di Licenza 400,00 € 

 

Terzo Ciclo - Dottorato 
 

immatricolazione 300,00 € 
annualità (per i primi tre anni) 420,00 € 
presentazione del titolo e dell’argomento della tesi di Laurea  

300,00 € 
presentazione della tesi di Laurea - Diploma di Dottorato 600,00 € 

 

Comuni ai cicli 
 

Sospensione della carriera accademica    50,00 € 
Rinuncia agli studi   30,00 € 

 

Studenti uditori 
 

tassa semestrale 130,00 € 
per ogni corso  25,00 € 
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Studenti fuori corso 

Sono studenti fuori corso coloro che al termine del Quinquennio isti-

tuzionale o del Biennio di Licenza o di Dottorato, non hanno ancora con-
seguito il corrispettivo grado accademico. Sono tenuti a pagare la tassa an-

nuale di fuori corso sino al conseguimento del relativo grado oppure, per gli 
studenti straordinari, sino alla conclusione degli studi previsti 

 
Versamento per anno accademico 355,00 € 

 

 
ISSR 

 

Diploma di Baccalaureato in Scienze Religiose 180,00 € 
Diploma di Licenza in Scienze Religiose             200,00 € 

 

Altri Diplomi non accademici 

180,00 € 

 
Attestati 

 

iscrizione o frequenza 10,00 € 

esame sostenuto 10,00 € 

esami annuali 10,00 € 

prospetto completo degli esami del ciclo di studi 30,00 € 

attestato di grado con o senza l’indicazione degli esami sostenuti  30,00 € 

duplicato del Diploma di Baccellierato di Teologia (una tantum) 60,00 € 

duplicato del Diploma di Baccellierato in Scienze Religiose (una tan-
tum) 60,00 € 

duplicato del Diploma di Licenza in Teologia (una tantum) 100,00 € 

duplicato del Diploma di Licenza in Scienze Religiose (una tan-

tum) 100,00 € 

duplicato del Diploma di Dottorato in Teologia (una tantum) 200,00 € 
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Diversi 
 

per ritardato versamento di contributi accademici  50,00 € 
per mancata presentazione agli esami 10,00 € 

 

 

– Tutti i contributi possono essere versati: 

sul c/c postale n. 10171098 intestato alla Pontificia Facoltà Teologica 
della Sardegna, oppure mediante bonifico bancario intestato a Pon-

tificia Facoltà Teologica: Banca d’appoggio: Intesa Sanpaolo, coordi-
nate IBAN: IT97Q0306909606100000002172. 
Si indichi sempre la causale del versamento e nome e cognome dello 
studente. L’iscrizione accademica è valida solo se accompagnata dalla 

ricevuta di versamento sia dei contributi accademici sia della tassa ERSU 
(cfr. alle pagine seguenti). 

– Nessuno può essere ammesso alla frequenza delle lezioni o agli esami se 

non ha versato i contributi previsti entro la data del 23 ottobre per 
il I semestre, ed entro il 12 marzo per il II semestre. 
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LA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELLA SARDEGNA E LA TASSA REGIONALE 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 
Con l’anno accademico 1996-1997, gli studenti della Pontificia Facoltà 

Teologica della Sardegna sono tenuti – in forza della Legge 28.12.1995, n. 
549, art. 3, commi 20-23 – al pagamento della tassa regionale per il diritto 

allo studio universitario. L’art. 3, comma 20 della Legge recita: 

 
«Al fine di incrementare le disponibilità finanziarie delle regioni finalizzate 

all’erogazione di borse di studio e di prestiti d’onore agli studenti uni-

versitari capaci e meritevoli e privi di mezzi, nel rispetto del principio di so-

lidarietà tra le famiglie a reddito più elevato a quelle a reddito basso, con la 

medesima decorrenza è istituita la tassa regionale per il diritto allo studio uni-

versitario, quale tributo proprio delle regioni e delle province autonome. Per 

l’iscrizione ai corsi di studio delle università statali e legalmente rico-

nosciute, degli istituti universitari e degli istituti superiori di grado uni-

versitario che rilasciano titoli di studio aventi valore legale, gli studenti sono 

tenuti al pagamento della tassa per il diritto allo studio universitario alla 

regione o alla provincia autonoma nella quale l’università o l’Istituto 

hanno la sede legale, ad eccezione dell’università degli studi della Calabria 

per la quale la tassa è dovuta alla medesima università ai sensi del comma 3 

dell’articolo 26 della legge 2 dicembre 1991, n. 390. Le università e gli 

istituti accademici accettano le immatricolazioni e le iscrizioni ai corsi 

previa verifica del versamento della tassa di cui ai commi 19 e 23 del 

presente articolo». 

 

La Regione Sardegna, da parte sua, al fine di assicurare l’attuazione del 
diritto allo studio universitario, aveva già legiferato creando per le Uni-
versità di Cagliari e di Sassari gli “Enti Regionali per il Diritto allo Studio Uni-
versitario” (E.R.S.U.), con la Legge Regionale del 14 settembre 1987, n. 



153 

 

37. Con tale Legge si elencano gli interventi e i servizi utili a favorire 
l’attuazione del diritto allo studio (art. 3) e si indicano gli studenti che 
possono usufruire di quegli interventi e servizi (art. 4). Sono destinatari 

delle prestazioni e dei servizi previsti dalla legge in esame gli studenti iscritti 
alle Facoltà approvate dalla Santa Sede, previste dall’art. 10, n. 2, della Legge 
25 marzo 1985, n. 121, operanti in Sardegna. 

Tutti gli studenti ordinari e fuori corso della Pontificia Facoltà 
Teologica della Sardegna che si immatricolano o si iscrivono alla 
Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna devono versare la tassa 
regionale per il diritto allo studio universitario. 
Per le informazioni come modalità di pagamento, importo, esenzione, 
scadenza e modulistica consultare il sito dell’Agenzia Sarda delle Entrate: 
https://www.agenziasardaentrate.it/servizi-tributi/tassa-regionale-diritto-
allo-studio/ 

https://www.agenziasardaentrate.it/servizi-tributi/tassa-regionale-diritto-
https://www.agenziasardaentrate.it/servizi-tributi/tassa-regionale-diritto-
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